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I generali 
della Bundeswehr 


U NA VOLTA tanto siamo d’accordo con la Voce 
Repubblicana: uno degli elementi più inquietanti della 
« rivolta dei generali » della Bundeswehr è che costoro 
«cosi pronti a trincerarsi dietro la giustificazione del¬ 
l'obbedienza a quel mostruoso potere politico che era 
il nazismo, sembrano possedere appena un soldo dello 
stesso spirito di obbedienza dinnanzi a un regime demo¬ 
cratico che, in definitiva, non impone loro di gassare 
ebrei ma semplicemente di accettare la organizzazione 
sindacale all’interno di quella militare », Siamo d’ac¬ 
cordo, inoltre, con la conclusione che la Voce trae 
dalla intera faccenda: «Ciò è molto grave, fa seria¬ 
mente pensare tutti coloro che vogliono credere ancora 
alla Germania democratica e pacifica di questi anni 
ma che non possono permettersi di dimenticare con 
allegra incoscienza la recente storia della Germania 
di ieri », 

E’ l’inizio di una autocritica? Quel tanto di allarme, 
ad ogni modo, che viene dalle colonne della Voce — 
e di altri giornali più o meno teneri con il centrosini¬ 
stra — può anticipare sviluppi positivi, A condizione, 
naturalmente, che il discorso venga approfondito, e che 
gesti politici precisi, anche se misurati, seguano alla 
constatazione di uno stato di fatto. Sia ben chiaro: noi 
— che non abbiamo mai chiuso gli occhi davanti al 
pericolo del militarismo e del revanchismo — non 
vogliamo fare un processo alla Germania di Bonn. E 
tanto meno vogliamo sollecitare una specie di crociata 
indiscriminata nei confronti di questo Paese. Sappiamo 
molto bene che se assai pesanti sono le responsabilità 
dei suoi gruppi dirigenti — e delle forze che in Europa 
e in America hanno fortemente contribuito a preparare 
i paurosi sbocchi odierni — esistono e agiscono, anche 
nella Germania di Bonn, fermenti nuovi, uomini e 
gruppi che tentano, attraverso una revisione critica 
del passato, di preparare la strada per un avvenire 
diverso. Niente, dunque, condanna in blocco di un 
Paese con il quale l’Europa — e prima di tutto il movi¬ 
mento operaio e democratico europeo — deve in ogni 
caso fare i conti. 

C> IO' DETTO, del passato — del passato più recente, 
vogliamo dire — bisogna pur parlare per capire le 
radici autentiche del problema. Perchè — ecco la prima 
domanda cui bisogna tentare di dare una risposta — 
la rivolta dei generali della Bundeswehr solleva così 
gravi inquietudini nella Europa di oggi? Si possono 
dare molte risposte. Ma c'è un primo dato, essenziale, 
che non può essere ignorato. Questi generali sono alla 
testa del più potente esercito della parte occidentale 
del nostro continente. E’ qui la radice del problema. 
Se l’esercito della Germania federale fosse composto 
da cinquantamila uomini, gli interrogativi sarebbero 
assai meno angosciosi. Ma la Bundeswehr conta oggi 
più di 500 mila uomini armati con i più moderni mezzi 
di guerra. S’era detto, ed è stato abbondantemente ripe¬ 
tuto in questi anni, che la « Germania democratica » 
aveva costruito un « Esercito democratico ». La realtà, 
invece, è che la Bundeswehr rivela oggi di essere stata 
costruita sul modello classico di Stato nello Stato, e 
che il suo Stato Maggiore, di cui si negava persino 
1’esistenza, agisce oggi in pel let la intesa e con il sin¬ 
cronismo tradizionale. 

E non è tutto. Questo esercito, questa forza potente 
e sinistra, opera oggi in un Paese in crisi: crisi dei 
suoi obbiettivi internazionali e delle sue alleanze, crisi 
delle sue deboli, vulnerabili strutture democratiche, 
crisi della sua economia. Opera, infine, in un Paese i 
cui gruppi dirigenti non hanno ancora avuto il coraggio, 
la volontà, la capacità di rinunciare apertamente ai 
torbidi sottofondi del vecchio nazionalismo e del meno 
vecchio revanchismo. Non a caso nel vuoto creato dal¬ 
l’assenza di una nuova concezione della Germania fede¬ 
rale in Europa e nel mondo, è Strauss che si fa avanti 
baldanzoso sulla scena di Bonn, è Strauss che assume 
la difesa d’uflìcio dei generali ribelli, è Strauss che si 
fa paladino dei « diritti » deirEsercito: l’uomo, cioè, 
che ha di fatto svolto in questi anni la funzione di cer¬ 
niera tra la tragica « grande Germania > di ieri e la 
oscura, indefinibile Germania di oggi e di domani. 

IVI A IL \uoto di cui si parlava, c che rischia oggi di 
essere riempito dal capo del Partito cattolico bavarese, 
è stato soltanto tedesco? Uomini di cortissima memo¬ 
ria potrebbero forse sostenerlo. La verità, però, è 
un’altra. Le forze della democrazia filo-atlantica euro¬ 
pea hanno la loro parte, tutt’altro che trascurabile, di 
responsabilità. Quanta merce di contrabbando, quanto 
materiale spurio queste forze hanno lasciato passare 
in questi anni nella Repubblica federale tedesca? Cie¬ 
camente inchiodate al mito della «funzione democra¬ 
tica della presenza americana in Europa » esse hanno 
finito con il chiudere sistematicamente gli occhi da¬ 
vanti agli innumerevoli, inequivocabili sintomi che 
preannunciavano la esplosione rii oggi. Bonn riarma? 
Sì, ma è sotto controllo. Bonn arruola generali nazisti? 
Sì, ma sono pentiti. Bonn mette fuori legge i comunisti? 
Sì. ma la democrazia non ha nulla da temere. Bonn 
vuole un potere di co-decisione sulle armi nucleari 
della Nato? Sì. ma è per isolare la Francia. Bonn non 
rinuncia alle frontiere del 1037? Sì. ma non c’è da allar¬ 
marsi. E via di questo passo. Fino a quando la verità 
esplode e suggerisce qualche espressione di allarme 
agli editorialisti della Voce, della Slampa c anche del 
Popolo. Nessuno dei quali, tuttavia, sembra ancora di¬ 
sposto a imboccare la strada delle verità spiacevoli 
ma salutari. E cioè che vi è un solo modo, ormai, di 
riparare agli errori del passato. Quello di misurare la 
sincerità democratica di ogni uomo politico di Bonn 
dalla sua capacità di impegnarsi su almeno due que¬ 
stioni precise: il rispetto delle attuali frontiere della 
Germania e la rinuncia alle armi atomiche. Che è anche 
il solo modo di sollecitare lo sviluppo, nella Germania 
di Bonn, di nuove e più rassicuranti strutture demo¬ 
cratiche, che pongano davvero questo Paese al riparo 
dalle avventure sognate da un pugno di generali dai 
trascorsi hitleriani. 

Alberto Jacovìello 
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sull’obiettivo 


Mancini: » Siamo in possesso di fatti 
che ci portano ben oltre il rapporto Di 
Paola » - Coniglio in Calabria per incon¬ 
trarsi col ministro -1 commissari gover¬ 
nativi nella città dei Templi 


LA PARTENZA DI DE GAULLE 


Dichiarazioni 
di esponenti 
del PSI e del PSDI 

Polemid 
gli alleati 
con la DC 


SI MONE GATTO ATTACCA 
LAURICELLA - I SOCIAL¬ 
DEMOCRATICI: a E* FORSE 
NECESSARIO RIESAMINARE 
NEI PROSSIMI MESI I RAP¬ 
PORTI CON LA DC» 

II frettoloso e goffo tenta¬ 
tivo democristiano di « met¬ 
tere una pietra sopra » al ca¬ 
so drammatico di Agrigento 
e ai suoi recenti sviluppi non 
sembra destinato al successo. 
La DC. dopo avere manovra¬ 
to con la consueta prepoten¬ 
za e grossolanità antidemo¬ 
cratica per privare dei suoi 
poteri la commissione mini¬ 
steriale d'inchiesta, dopo ave¬ 
re sottratto a quella commis¬ 
sione i documenti che dove¬ 
vano essere oggetto di inda¬ 
gine, dopo avere minacciato 
e intimidito con netti mezzo 
gli alleali socialisti, ha deci¬ 
so unilateralmente di consi¬ 
derare orinai * chiuso - il 
caso delle competenze e ha 
fallo fare all'assessore sici¬ 
liano Carollo una diebiarazio 
ne con la quale si afferma 
elio « ora » i documenti sono 
nuovamente a disposizione 
della commissione ministe¬ 
riale. Tutto è bene quello che 
finisce bene: così commenta 
l'.-t reniti! di ieri mattina che 
afferma addirittura l'inutilità 
di « piangere sul latte versa¬ 
to ». E il Popolo di ieri, per 
parte sua. continua shrigati- 
vamente a respingere le « in¬ 
sidiose » accuse mosse alla 
DC ohe » non intende copri¬ 
re lo responsabilità di al¬ 
cuno • . 

Di fronte a queste posizio¬ 
ni ottimisticamente liquidato¬ 
ne. si pongono però alcuni 
interrogativi urgenti. Ce da 
chiedevi innanzitutto per 
quale motivo l'assessore alla 
Regione — dopo un mese 
dalla sciagura dì Agrigento 
ma con una aziono improvvi- 
samente rapidissima — abbia 
voluto « requisire • i docu¬ 
menti oggetto di indagine e 
come mai, dopo averli sot¬ 
tratti per alcuni giorni alla 
commissione ministeriale, li 
restituisca ora con tanta do¬ 
cile tolleranza. Il ministro 
Mancini, nella sua interessan¬ 
te dichiarazione che pubbli¬ 
chiamo qui a fianco, conferma 
che alla ripresa parlamentare 
egli riferirà alle Camere: ce 
da augurarsi che egli sia in 
grado di dire anche le ragio 
ni di questi poco chiari • viag 
gi » da una stanza all’altra 
dei documenti in esame e 
garantire sulla loro effettiva 
integrità prima e dopo gli spo 
stamenti medesimi. 

L’altro interrogativo, poli¬ 
tico, riguarda tutto il centro¬ 
sinistra. La DC ha dato an- 

Vice 

(Segue in ultima pagina) 


Dalla nostra redazione " 

PALERMO. 25 

Mentre — dopo il primo ten¬ 
tativo de di insabbiare l’in¬ 
chiesta statale — rientravano 
gradualmente ad Agrigento i 
componenti la commissione mi 1 
nisterinle di indagine sul (lisa 
stro. il ministro Mancini ha 
rilasciato questa notte al Gior 
vale di Sicilia (che lo aveva te 
lefonicamente raggiunto nella 
sua abitazione a San Lucido, 
in Calabria) alcune dichiara 
zioni che non solo confermano 
la gravila dello scandalo e la 
fondatezza delle accuse mosse 
agli amministratori de della 
città ma che addirittura rive 
lano faeeertamento di nuovi 
elementi di responsabilità: 

« Siamo in possesso — ha det¬ 
to infatti il ministro — di ele¬ 
menti ben oltre il rapporto Di 
Paola » (reso noto daU’Unifò 
alcune settimane or sono). 
Mancini inoltre, e pur senza 
nominarlo, ha avuto parole du¬ 
re per l'assessore regionale de 
agli Enti locali. Carollo. che 
aveva tentato di bloccare fin- 
chiesta ministeriale con la tar¬ 
diva controinchiesta regionale. 

Nel corso del colloquio tele¬ 
fonico. un redattore del quoti¬ 
diano di Palermo ha chiesto al 
ministro se egli sarà in grado 
di rispettare l’impegno di ri¬ 
ferire alla Camera, entro il 
prossimo mese, sui risultati 
dell’inchiesta, c Spero di sì », è 
stata la risposta di Mancini, 
che ha aggiunto: « Mi sono im¬ 
pegnato a riferire alla Camera 
eniro il 30 settembre. Può dar¬ 
si che sia in grado di fornire 
taluni clementi già in Commis¬ 
sione LL.PP. di Montecitorio 
(piando sarà presa in esame la 
(•(imorsinne del Decreto legge 
del 3(t luglio i (con cui veniva¬ 
no decise le provvidenze dello 
Stato per \grigento) 

« E' già in possesso di ele¬ 
menti? » ha chiesto allora il re¬ 
dattore del Giornale di Sicilia. 

« C'è il famoso rapporto del 
vice prefetto Di Paola, già di 
per sè eloquente — ha rispo 
sto il ministro. Ma i commissn 
ri hanno accertato, ed è solo 
un elemento in più. che non 
soltanto nelle costruzioni della 
zona franosa sono da lamcn 
tare irregolarità in quanto a! 
l'altezza degli edifici, ma di'* 
irregolarità altrettanto gra\ i 
esistono per quanto attiene al 

9- P 
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PARIGI — De Gaulle è partito ieri dall'aeroporto di Orly (come si vede nella telefoto) per il 
grande viaggio che Io ha portato a Gibuti e che culminerà nei prossimi giorni con una 


sosta in Cambogia, alla frontiera con il Vietnam. 


(A pagina 9 il servizio) 


Mentre nuovi soldati sbarcano nel Sud Vietnam 


IL NORD BOMBARDATO 
DA 500 AEREI USA 

Allungato il coprifuoco a Saigon - Quattromila 
nuovi soldati americani sbarcati nel sud 


SUGON. -i 

Il numeio dei soldati ameri¬ 
cani presenti nel Vietnam del sud 
ha superato i 300.000 con Io sbar¬ 
co. avvenuto sabato ma rivelato 
solo ogni, di altri quattromila ih> 
noni della 196 brigata di fante 
ria leggera, che *ono stati invia¬ 
ti sugli altopiani centrali. Il nu¬ 
mero dei soldati americani in» 
pegnati nella guerra vietnam.ta, 
direttamente o indirettamente, è 
tuttavia già ora fievolmente su 
periore: oltre agli uomini della 
Settima flotta che rinz’ona al tar¬ 
go delle co-te vetnamite. vi van 
no nggitint. non meno dì 25.000 
colati d* "an 7 .ì in Thailandia, il 
pse*< eoe o-n ta anche le basi 
drillo q,n!i partono la maggior 
parte degli aerei che compiono 
ner-ion «u! Vietnam del nord 
j e nel qua'e «i sta sviluppando 
' da un anno a questa parte una 
• 'o*ta irmata della resistenza: le 


nitslia a di •H*mim di stanza a 
Formosa e quelli di stanza nella 
lontana i=o'a di Guam, da dove 
partono i B 52 tier i loro bombar¬ 
damenti a tappeto, e quelli che 
operano nel Laos. Il numero dei 
soldati americani nel solo Viet¬ 
nam del sud è destinato a salire 
a -400.000 entro que-t'anno. 1 co¬ 
mandi americani a Saigon hanno 
cià chiesto che esso venga ulte- 
rormen’e elevato, a 500.000 o 
addirittura a 750.000 uomini. 

Nonostante questo massiccio af¬ 
flusso di uomini, la situazione de 
di invasori e dei collaborazioni¬ 
sti è notevolmente peggiore di 
quanto non fosse un anno e mez¬ 
zo fa. quando le prime unità sta¬ 
tunitensi cominciarono a sbar¬ 
care nel Vietnam del sud: men 
tre nel nord i continui e massicci 
bombardamenti aerei non hanno 
permesso di raggiungere alcuno 
deeli obbiettivi politici che g.i 


Dichiarazioni del viceministro Semiciasnov 


Nascerà in URSS la «125» FIAT 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 25 

Rispondendo a due littori v o- 
\ienei che chiedevano maggiori 
informazioni sull accordo L R^S 
FIAT per la costruzione della 
fabbrica di automobili a Città 
Togliatti, il primo vicennnistro 
del commercio estero Somicia 
>nov conferma sulle /.«restio ni 
questa sera le notizie g>a pub¬ 
blicate a questo propo-ito dal 
I f’mlò c rivela alcuni nuovi in 
tcrcssanti particolari. Si apprende 
cosi che la prima Fiat 124 — mo 
dificata per adattarla alle condi- 
zioni del clima e delle strade so¬ 
vietiche — uscirà alla fine del 
1969, mentre la prima macchina 
del secondo modello sarà pronta 


mi 1970. A proposito di questo 
secondo modello il viceministro 
sovietico ha formio una informa¬ 
zione che non potrà non interes¬ 
sare anche i lettori italiani: «i 
inaugurerà infatti una nuova 
macchina Fiat, la « 125 ». sulle 
cui caratteristiche tuttavia non 
vengono fomiti particolari tec¬ 
nici Le due macchine saranno 
costruite tenendo conto delle u! 
time conquiste della scienza e 
della tecnica. Lo stabilimento di 
Città-Togliatti lavorerà a pieno 
ritmo nel 1972 quando inizierà la 
produzione annuale di 350.000 
Fiat 124, dì 200 000 «125» e di 
50.000 giardinette. Tutte le at¬ 
trezzature. conferma il vicemini¬ 
stro, saranno fomite dalla FIAT, 


da altre aziende italiane c di 
altri paesi nonché da imprese so¬ 
vietiche e «aranno pagate in lire 
italiane sulla base dell'accordo 
per i pagamenti fra l’Italia e 
l'Unione Sovietica Ci st servirà 
di una apertura di credito con 
cessa dall lstituto mobiliare ita 
Itano alla Banca del commercio 
estero dell'URSS La FIAT ha 
accettato di ricevere, oltre a lire 
italiane, anche in parte attrez¬ 
zature industriali, licenze e merce 
di largo consumo. 

Per adempiere alle condizioni 
stabilite dall'accordo con la FIAT 
sarà creato da parte sovietica un 
nuovo organismo, l’Avtopromim- 
poct. 


anieneam si proponevano, nel sui 
il territorio a loro disinibizione si 
è ulteriormente ristretto, ed e 
oggi meno di un quinto del tm 
tale. li resto è controllato dal 
Fronte di liberazione. La situa 
z:one in cui si trovano gli ame¬ 
ricani nel Vietnam del sud è 
stata illustrata da un provvedi¬ 
mento annunciato oggi, secondo 
cui il coprifuoco per gli amen- 
cani nella capitale, civili e mi¬ 
litari. è stato prolungato di un ora 
ed è ora in vigore dalle 23 alle 4. 
Ufficialmente tale provvedimen¬ 
to viene collegato alla «ondata 
di terrorismo» che t partigiani, 
a quanto pretende la propagan¬ 
da americana, si preparerebbero 
a lanciare por « far fallire » le 
co=: ; ddette elezioni di «ette-rihre. 

A questo proposito va segnala¬ 
te che il Sete Vorfc Tinte*. con 
ina sua corrispondenza da Sai 
con. copre oggi di ridicolo-q ie 
-la tesi, affermando con sa rea 
s no che è ah ttrLno dei so-v i\ 
della guerra psicologica evoca 
re pericoli e piani d, offensiva 
avversami la cui mancata mate 
r.alizzazone, alla fine, permei 
te agli americani di cantare vi* 
toria: una vittoria inesistente. 

Il problema delle « elezioni * 
si pone, d'altra parte, in termi¬ 
ni diversi: i termini di una truf¬ 
fa organizzala e pianificata, i! 
cui risultato dovrà essere « co¬ 
munque > favorevo’e agli ame- 
r cani, nel tentativo disperato di 
evocare almeno il fantasma di 
un consenso popolare attualmen 
te inesistente, a «copi di propa¬ 
ganda intemazionale. FI vescovo 
di Saigon. N'guyen Van Binh. ha 
diffuso oggi un invito a tutti t 
cattolici perché si rechino alle 
urne anche se ha precisato la 
chiesa non appoggia alcuna par¬ 
ticolare formazione politica. Sa 
rebbe questo, del resto, il con» 
pito più arduo, non esistendo al¬ 
cuna formazione politica degna 
di questo nome: 1 candidati sono 
esclusivamente i più fedeli ser¬ 
vitori degli americani e del ge¬ 
nerali collaborazionisti. 

GU aerei americani hanno nel¬ 
le ultime 24 ore effettuato 146 in- 


Non si conoscono fino¬ 
ra gli scopi precisi del¬ 
l'esperimento - Interes¬ 
sante bilancio di « Stel¬ 
la Rossa» sui satelliti 
artificiali lanciati nel 
cosmo dagli uomini 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 25. 

11 Luna-li partito ieri da una 
base sovietica continua il suo 
viaggio verso il satellite della 
Terra. Fino a tarda ora noti 
era stato diffuso a Mosca nes¬ 
sun nuovo comunicato sul viag¬ 
gio, ed è probabile che soltan¬ 
to domani — doi>o la conclu- 
I sione dell’impresa — si potrà 
1 sapere qualcosa di più. Man 
c«mo sino ad orti anche coni 
menti tecnici o dichiarazioni di 
■ scienziati sulla natura e sugli 
obiettivi della nuova esplora¬ 
zione ravvicinata della luna. 

Un interessante bilancio del- 
I l'attuale situazione nel cosmo 
i è fornito intanto da un articolo 
! di Stella Rossa. All'inizio di 
j quest'anno, scrive il giornale, 
c'erano in orbita attorno al 
sole IH satelliti artificiali, dieci 
dei quali sovietici ( Luna-1 , 
Lunari, Luna-6, tre stazioni ti¬ 
po Venere, tre sonde, oltre a 
Marte-1). La stazione automa¬ 
tica Venere-2 e la sonda nume¬ 
ro 3 sono diventati dal canto 
loro a tutti gli effetti due pic¬ 
coli pianeti e, se non saranno 
c ripescati » dall'uomo per es¬ 
sere magari deposti in un mu¬ 
sco. sono destinati a restare in 
orbita in eterno. 

Dal 1957 (primo lancio dello 
sputnik sovietico ad oggi) sono 
stati effettuati dall'URSS, dagli 
Usa c dalla Francia 401 lanci 
coi quali sono stati messi in 
orbita in tutto cinquecento- og¬ 
getti. I più pesanti veicoli spa¬ 
ziali lanciati dall'uomo sono 
ancora i Proton sovietici (12,2 
tonnellate). Nel 1965 l’URSS ha 
effettuato in tutto 48 lanci: in 
particolare 36 razzi hanno mes¬ 
so in orbita 52 sputnik del tipo 
C’nsmos. Gli sputnik di questo 
tipo lanciati entro il 24 agosto 
scorso sono in tutto 127. Nel¬ 
l'anno scorso sono stati lari i 
j ciati nello spazio 28 oggetti. ! 

a. g. 

i 

Lanciata ì 

da Cape Kennedy 
la prima 
cabina-Apoilo 

CAPO KENNEDY. 25. 

Il Lunar Orb’ter ha continuato 
la sua impresa fo'ografando il 
quinto dei nove pinti della su. 
nerf.cie lunare lungo feqjaiore 
dove potrebbe avvenire la di¬ 
si e.-a dei prm; esploratori lu¬ 
nari doga Stati Uniti. Nella «fes- 
-1 -fornata il sa'ell.'e america¬ 
no ha •'a'-nesso una fo'ografia 
n-Ta Te-ra sc.r‘,v i da puri 
’o dinante appena «ma q tarao 
* na di chilomeT: di'la « iperfi 
lunare: questa fo.o pe-.mefe 
a M"i d -.edere il nostro p-ta- 
ni*a come s: mostrerà ai pr>mi 
('Siluratori della Luna. La son¬ 
da ha infatti modificato ieri. 
'U comandi* da terra, la sua or¬ 
bita e gira ora da una distan¬ 
za minima di 39 40 chilometri 
dalla superficie lunare. Nel prò 
dramma originano era previsto 
(he la (liSanza minima dovesse 
c-'cre 43 chilometri. 

Da Capo Kennedy. aLe 12 30, 
è -,-ata -ntan‘o lanc.ata una ca- 
boa Apollo a tre posti ma senza 
cosmonauti a bornio L'ora d ini¬ 
zio dell'importante esperimento 
era stata fissata per le 18.30 
(ora ital.ana) ma ooi si e deciso 
di attendere ancora per 60 mi¬ 
nuti. 

Il lancio é stato effettuato me' 
diante il p.ù potente vettore di 
cui dispongono attualmente gli 
Stari Uniti — il TitanJB —, che 
pesa da solo oltre ventidue ton¬ 
nellate. La cabina spaziale, del 
peso di cinque tonnellate e mez¬ 
zo, è completa di tutta la sua 
strumentazione, ad eccezione dei 


IL PONTEFICE AVREBBE IN¬ 
VITATO IL REGIME DI SAI¬ 
GON A TRATTARE LA PACE 
COL F.N.L. E CON LA R.D.V. 
UNA TREGUA D'ARMI DO¬ 
VREBBE CONSENTIRE L'INI¬ 
ZIO DEI NEGOZIATI 

I/Aslrolabio uscito ieri pub 
blìea un « servizio esclusivo * 
sul recente incontro fra Pao¬ 
lo VI e il vice presidente del 
governo fantoccio di Saigun. 
Nguyen liuti Co. Vi si riferi¬ 
scono. talvolta fra virgolette 
pur non citando la fonte in¬ 
formativa. importanti e preci 
se dichiarazioni attribuite al 
Pontefice circa la necessità 
della ricerca di un accordo 
fra tutte le forze politiche 
operanti nel Vietnam del Sud 
e con il governo della RDV. 

11 servizio riferisce che il 
rappresentante di Saigon ha 
espresso la volontà di pace 
del suo regime facendola se¬ 
guire dalla richiesta che il 
Vaticano si astenga da prese 
di posizione che incoraggino 
le tendenze neutraliste. A ciò. 
Paolo VI ha replicato — se¬ 
condo il settimanale — pren¬ 
dendo atto dei propositi paci¬ 
fici del governo sudvietnamita 
ma notando che non |>ossono 
esservi dubbi che anche il 
governo della Repubblica de¬ 
mocratica nutra una non mi¬ 
nore volontà di pace per cui 
l'unica politica saggia è quella 
che eviti di approfondire il 
solco che divide il paese E’ 
a questo punto che il Papa 
avi ebbe fatto la sua dichia 
razione più importante che 
••Ulrcfiobio riferisce tra virgo 
lette: . - 

« Se il governo di Saigon è 
animato da una ferma volontà 
di pace non ha dinanzi che 
una strada da seguire: quella 
dei contatti, della ricerca di 
tutti quegli strumenti che pos¬ 
sano ristabilire, innanzi tutto, 
un vtodus existendi con le va¬ 
rie forze politiche e religiose 
che si muovono nel Sud e 
quindi, con i legittimi rappre¬ 
sentanti della Repubblica popo¬ 
lare vietnamita ». 

L'Astrolabio riferisce quindi 
che al vice-premier di Saigon 
è stato espresso il parere che 
bisognerebbe decidere- subito 
una tregua d’armi come pri¬ 
mo passo verso l’accordo po¬ 
litico. 

Terminano qui le rivelazioni 
del settimanale. Ad esse viene 
fatta seguire un’analisi dell'at- 
tegginmento della Santa Sede 
e dei fattori che l’hanno de¬ 
terminato o comunque influen¬ 
zato. Nella interpretazione del¬ 
l'articolista il mon intervento» 
vaticano, cioè il relativo di¬ 
stacco politico della sua diplo¬ 
mazia della vicenda vietnami¬ 
ta. se \a inteso-come una 
litica di prudenza non costi- 
j Iitisce né una copertura, né 
una velata simpatia per la 
politica johnsnniana, come di¬ 
mostra la critica non velata a 
l suo tempo espressa dallOsser 
: * otore romano alla estensione 
! dei bombardamenti sul Nord. 
D'altro canto — nota l'esten 
sore — il Vaticano deve tener 
conto di precise circostanze di 
fatto: la presenza nel paese 
asiatico di una colonia di ol¬ 
tre un milione e mezzo di cat¬ 
tolici il cui atteggiamento va 
evolvendosi sempre più mar¬ 
catamente verso la ricerca di 
un accordo che ponga fine al 
conflitto; una eguale evoluzio 
nc nel clero e nel laicato sta¬ 
tunitense: i| severo giudizio 
sulla cucirà americana espres 
so dalle « Chiese separate » nel 
corso di conferenze internazio¬ 
nali particolarmente autore¬ 
voli. 


Rientrato a Bonn il 
cancelliere Erhard 

Von 
Hassel 
a rapporto 
sulla 

« crisi dei 
generali » 
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PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / venerdì 26 agosto 1966 


Proseguono le indagini per scoprire i mandanti 


Nelle mani della polizia austriaca il Massima ma vana operazione 
«terzo uomo» dell'attentato di Vienna di polizia nelle rampogne sarde 


l 


Cominceranno con lo scritto d'italiano 


Il 19 settembre 
esami di « maturità 


» 


| ! candidati alla t maturità » classica e scientifica c al- I 

l'abilitazione magistrale e tecnica che non hanno superato alla . 
| prima sessione gli esami di Stalo affronteranno, con il temn I 
I scritto di italiano, le prove della sessione autunnale il 19 ' 
■ settembie. Le prove orali inizieranno il secondo giorno succes- i 
| sivo non festivo a quello in cui saranno terminate le prove | 
scritte. Per gli alunni non privatisti che si dovessimo piesen- 
I lare alle prove della sessione autunnale sen/a aver potuto I 
I sostenere, per motivi particolari, le prove al primo appello, il I 
. tnirnsteio (iella P.l ha stabilito anche quest'anno elio ometto . 
1 di valutazione da pai te della commissione dovranno essere I 
' soltanto i piotfrnmmi svolti durante l'ultimo corso. Tuttavia 1 
| alcuni argomenti rii particolare importanza seguiti negli anni I 
I precedenti saranno s'abditi dal consiglio di classe caso pei | 

caso. I candidati privatisti in particela!e sono tenuti a rispon 
I fiere sull'intero piogianima di insegnamento imu le classi alle I 
I quali non abbiano ottenuto la pi omo/ione o l'idoneità. Le ' 

• commissioni esaminatrici dovranno avete la massima coni i 

I perchè gli esami si svolgano sul piano del colloquio * atto a I 

1 rivelare il grado di maturità* Pertanto le nitri legazioni do- 

I vranno essere condotte in modo da escludine ogni indagine di I 
I natura prevalentemente mnemonica o nozionistica. I 

Il 19 settembre alle ore 8.HO fatto l'appello dei candidati 
I e distribuiti i fogli timbrati dalla scuola e Urinati dal presi 
I dente la commissione riceverà dai preside della scuola In 

• busta contenente i temi dei quali si procederà subito alla 
I dettatura. I temi di greco e di lingua straniera potranno esse¬ 
re trascritti integralmente sulla lavagna. Come di consueto 

I anche per la sessione autunnale il termine concesso per la 
| prova decorrerà dal momento in cui saranno esaurite le 
, operazioni preliminari. Il candidato alla maturità classica avrà 
a disposizione per l'italiano 6 ore. per il latino e il greco -1 ore. 

I II candidato alla maturità scientifica por l'italiano 6 ore. por 

• il Intino 4 ore. per la matematica 5 oie, per il disegno H ore. 
i di cui due di riposo ad intervalli, e per la lingua straniera 3 
| ore. Il candidato all'abilitnziono magistrale, 5 oic per l'Italia¬ 
no. 4 ore per il Ialino e la inalematica. 


I 


! terroristi, secondo i giornali viennesi, sarebbero organizzati in dieci 
associazioni neonaziste * Kubart e Falk hanno partecipato recentemente 
ad un convegno di « giovani camerati » - in una dichiarazione ii leader 
del gruppo terroristico sostiene di non conoscere gli arrestati 


Scoperte 
a Minervino 
tombe del quarto 
secolo a.C. 


MINERVINO MURGK (Bari). Hi 

Tre tombe dei quarto seco'o a. 
C. sono state casualmente indi 
valliate .vitto una strada del pie 
se, ad una pi «fondita di [x>^o più 
di un metro, durante lavori di 
scavo per la eo-nni/:o'i° deH'O'ix» 
dale civile. 

CI li espertt della Soprintenden¬ 
za alle antichità — sotto la dire¬ 
zione dei quali sono proseguiti i 
lavori di sterro de! materiale ar¬ 
cheologico — ritengixio che nel 
sotto-aiolo della z«na |x>trebl>ero 
esistere ancora abbondanti truc 
ce di un'antica necropo’i: i tre 
sepolcri ikxi costituiscono infat¬ 
ti un ritrovamento isolato e si 
ricollegano invece ad una sene 
di scoperte analoghe compiute a 
Minervino negli anni scorsi. 

Nelle toml>e. oltre a resti uma¬ 
ni, c'erano anche monili di bren 
zo. fibule, anelli e bracciali; il 
materiale verrà catalogato ed 
esaminato dagli esperti. 


Per il mancato pagamento degli acconti 

I farmacisti di Sassari 
citano l'INAM in tribunale 


Anche a Savona ripren¬ 
de l’assistenza mutuali¬ 
stica diretta • A Udine 
i medici chiedono l’equi¬ 
parazione a Milano 

L'assistenza mutualistica di 
retta riprende oggi anche a 
Savona e provincia. Nel darne 
notizia un comunicato del con¬ 
siglio provinciale dell’ Ordine 
elei medici sostiene perù che 
l'accordo siglato a Roma con 
l'INAM è * ben lontano dal 
rispondere alle esigenze della 
categoria ». 

I medici delle province di 
Udine in una assemblea straor¬ 
dinaria durata parecchie ore. 
hanno deciso dì non accettare 
raccordo nazionale con l'INAM. 
In un comunicato, l'Ordine dei 
medici afferma che il ritorno 
all’assistenza diretta mutuali¬ 
stica avverrà soltanto quando 
verrà concesso ai sanitari friu¬ 
lani un sistema di compensi con 
quote simili a quelle di Milano. 

Intanto un nitro caso che 
dimostra l'urgenza di una ri- 
foima del sistema sanitario è 
accaduto a Sassari, dove i ti¬ 
tolari delle 13 farmacie della 
città hanno promosso un'azio 
ne ingiuntiva contro la sede 
provinciale dell* IN AM per i 
mancati pagamenti del snido 
del mese di febbraio che am 
monta a circa 15 milioni di 
lire. 

La direzione provinciale del 
l’Istituto mutualistico ha pre¬ 
sentato il 23 agosto opposizio 
ne al tribunale civile di Sas 
sari. La prima udienza è stata 
fissata per la prima decade 
di ottobre 

II tribunale aveva invitato 
l’INAM. a seguito detrazione 
promossa da farmacisti, a pa 
gare quanto richiesto entro 20 
giorni dalla presentazione del¬ 
l’ingiunzione Dato che l'Istitu 
to ha presentato opposizione, 
la decisione sulla controversia 
spetterà al magistrato. 

Se il tribunale darà ragione 
ai farmacisti. l'INAM vedrà 
pignorare ta propria 

I farmacisti di Sassari, ai 
quali si aggiungeranno i 90 ti 
tolari di farmacie della prò 
vincia. hanno intenzione di chie¬ 
dere nH’Tstituto mutualistico il 
pagamento degli acconti rela 
tivi ai mesi di maggio e giu 
gno. In tal caso, il debito del 
l'INAM ammonterebbe a cir¬ 
ca 230 milioni di lire. 

Questo di Sassari è il primo 
caso avvenuto in Italia 


Grave lutto 
del compagno 
Enrico Palla 

E" morto a P.<n di .in male 
incurabile l«eonetto Palla, capo 
mastro muratore, padre do. 
compagno Enrico, redattore d- 
« Pao*e Sera ». 

I funerali si svolgeranno m 
forma civile a Pisa domani po¬ 
meriggio. 

Al compagno Enrico Palla 
giungano le condoglianze della 
redazione e dcH’amministrazio 
m dell'* Unità ». 


I comizi del partito 


Oggi 


Prato: Gallimi. Forlì: Ma¬ 
caiuso. Certaldo: G. Ascoli. 
Genova • Voltri : Chiarante. 
Torre del Greco: Curzl. Stra¬ 
da in Chianti: Mazzoni. Ro¬ 
ma • S. Paolo: Ottaviano. 


I 


Domani 

Parma: Macaiuso. Pegli: 
Adamoli. Avellino : Chia¬ 
rante. Botzaneto: Cavalli. 
Quartu (Cagliari): De Logu. 
Alberese (Grosseto): Tognoni. 

Domenica 

Valderice (Trapani): La 
Torre. Fiorenzuola: Maca¬ 
iuso. Ravenna: Napolitano. 
Ledei: Natta. Sassari: Pe¬ 
truccioli. Genova Marego : 
Adamoli. Sassocorsaro (Pe¬ 
saro): Accreman. Abbiate- 

grasso: Brambilla. Osimo 

(Ancona): Cavatassl. Allu¬ 
miere (Roma): M. Ferrara. 
Tlrll (Grosseto): Fusi. Fos- 
salta (Ferrara): N. Gessi. 
Palma Montechiaro: Glaca- 
lone. Pescina (Avezzano): 
Ottaviano. Catania: Pavolini. 
Orvieto: Nadia Spano. Ma¬ 
glia (Mantova): Sandri. 

Lunedì 

Milano: Macaiuso. 

PIACENZA 

OGGI Ottone: Tagliaferri. 
DOMENICA - Zerbio di 
Caorso: G. Nicolini. 

MARTEDÌ - Ferriere: Ta¬ 
gliaferri. 

AGRIGENTO 

DOMENICA Campobello 
di Licata: Romano. Naro: 
Carubia. Siculiana: Tuttolo- 
mondo. Grotte: Lauricella. 


MANTOVA 

OGGI - Viadana: Almoni. 
DOMANI Nuvolato: Le- 
rona. S. Giacomo S.: Almoni. 
Boccadigrada: Gradi. 

DOMENICA • Angeli: Lui. 
Asola: Nlcoletto. Marsileiti: 
Asinari. Redigo: De Angeli. 
Bancoli: Gradi. 

FERRARA 

DOMANI - Masitorello: A. 
Rubbi. Boara: Rotti. Denorc: 
Bosi. Sandolo: Marangoni. 

DOMENICA - Tresigallo: 
Loperfldo. Renano: Peron. 
Gradizza: Ghedini. S. Gio¬ 
vanni: Mandini. Scortichino: 
G- Pancaldi. 

ANCONA 

Ancona - Strade Nuove: Fa- 


bretti. Arcevia: 
briano: Brondi. 


Duca. Fa- 


MILANO 


DOMENICA • Insngo: Cam¬ 
par!. Piotello: Cervelli. Ml- 
sinto: Veggelti. Aduno: Pac¬ 
chi. 


GENOVA 

Moranego: 


F. 


OOMANI • 

Monteverde. 

DOMENICA * Genova - Lo 
Giudice: Bassi. Genova-Dan- 
dero: Pigna. Crevari: Mon- 
tessoro. 


FIRENZE 


OGGI - Scarpeda: Guar- 
ducci. Ronta: Mascherini. 

DOMANI - Pratolino: Bie¬ 
chi. Vaggio: Pagliai. 


NAPOLI 


Ilio 


DOMANI Giugliano: 
Daniele. Nota: Volpe. 

DOMENICA Camporano: 
Correrà. 


I___I 

Decisione della Corte dei Conti 

La pensione ai familiari 
degli impiegati statali 


I fratelli e le sorelle di impie¬ 
gati statali hanno diritto - con 
il concor-o dei requisiti prev i- 
sti dalla legge — alla pensione 
in caso di morte del loro con 
giunto, e questo anche se l'im 
piegato è morto quando aveva 
già cessato il suo rapporto di 
lavoro con l'amministrazione 
statale. 

Questo principio è stato re 
centemente ribadito dalla terza 
sezione giurisdizionale ordina 
ria della Corte dei Conti (pre 
sidente Parascandolo; estenso¬ 
re Ferdinando Izzi; P.G. Ore¬ 
fice) in contrasto con ta tesi 
del ministero dei trasporti che 
aveva negato la pensione di ri- 
versibilità alla sorella di un ma¬ 


novale delle Ferrovie nella con 
siderazione che l'operaio era 
morto quando già godeva del 
trattamento di quiescenza. 

Si legge tra l'altro nella sen¬ 
tenza che « intendimento pre 
cipuo del legislatore è stato 
quello di rimuovere la situa 
zione di grave disagio econo 
mico creatosi in seno a molte 
categorie di familiari di ex 
dipendenti statali, estendendo 
ad essi, con un complesso di 
disposizioni notoriamente ispi 
rate a finalità di larga aper 
tura sociale, il trattamento indi 
retto o di riversibilità in base 
a comprovata impossibilità dei 
soggetti di procurarsi con ido¬ 
neo lavoro i normali mezzi di 
sostentamento ». 


Nostro servizio 

VIENNA. 25 

Anche il secondo terrorista 
viennese ha confessato. Mannes 
Falk, il gestore di ristorante, 
indicato da Emanuel Kubart 
come complice nell'attentato 
contro la sede deil’Alitnlia. ha 
ammesso di aver concertato 
con il giovane elettricista il 
colpo dinamitardo e di aver 
portato sul posto con la sua 
macchina il compagno, autore 
materiale del crimine, speda 
lista noH’uso degli esplosivi. 

Le indagini proseguono per 
accertare quali siano stati i 
mandanti del delitto. Secondo 
quanto pubblicano i giornali 
viennesi la polizia avrebbe nel 
le inani un i terzo uomo » il 
quale avrebbe fatto rilevazio 
ni di capitale importimi sii co 
loro che stanno dietro lo quinte. 

Intanto la stampa, che si 
compiace delia rapidità con la 
quale si sono identificati gli au 
tori dell'attentato, continua a 
pubblicare particolari sulla lo 
ro attività passata e sui le¬ 
gami che M univano ai gruppi 
estremisti austriaci e tedeschi 
Il quotidiano Express , segnala 
rhe sono almeno dieci !e asso 
dazioni neonaziste dalle quali 
sono organizzati in Austria i 
« duecento fanatici * pronti ad 
ogni prodezza, sui quali, ag¬ 
giunge. la polizia mantiene un 
occhio vigile (e qui l'afferma- 
zione del giornale viennese, 
non manca per altro di una 
punta di ironia). Sullo stesso 
giornale si apprende inoltre 
che Kubart e Falk hanno par¬ 
tecipato ad un incontro di estre¬ 
misti. tenutosi a Melk (Austria 
inferiore) sul quale fu prodiga 
di informazioni la rivista ba¬ 
varese Notizie della gioventù 
nazionale. In tale convegno « > 
giovani camerati. — si cita dal 
la rivista bavarese, di cui è 
imitile precisare l’orientamento 
politico. — sono stati istruiti 
sul modo di comportarsi in ca 
so di eventuali contatti con la 
polizia di stato ». 

’ Nel riferire queste notizie lo 
Express (e qui l’ironia si fa 
più esplicita) si chiede se non 
farebbe meglio la polizia di 
stato, così abile nell’identifìca 
re e così brillante nei seguirne 
le mosse, operare energicamcn 
te e in modo risolutivo contro 
i gruppi estremisti fra i quali 
vengono reclutati i dinami¬ 
tardi 

A quanto si apprende le so 
cielo assicuratrici impegnate a 
risarcire i danni aU’Alitalin c 
agii enti privati danneggiati 
neirnttcntnto. si costituiranno 
parte civile contro Kubart 
Falk per rivalersi in solido nei 
confronti di costoro. Sulla ba 
se delie loro più recenti retri 
buzioni. Kubart e Falk dovreb 
boro lavorare circa 120 inni 
per risarcire i danni provocati. 

Frattanto da Innsbruck, ii 
leader del BAS il cosiddetto, 
comitato per la liberazione del 
Sudtirolo. Norbert Burger, si 
affanna per separare le respon 
sabilità sue e dei gruppo ter 
roristico di cui è a capo, dal¬ 
l'attentato aH’Alitalin. * Nè io, 
nè alcuni dei miei amici — ha 
detto il Burger in una intermi 
nobile dichiarazione resa ad 
un'agenzia di stampa — cono 
sciamo questo Emanuel Ku 
beri. L'altro uomo, llannes 
Falk, si ufi ri spesso di lavo 
rare con noi Gli ho scritto va 
rie lettere per dirgli che non 
eravamo interessati ad averlo 
tra i nostri membri ». 

Burger. che tra le sue virtù 
non conosce certo quella della 
sintesi, ha parlato molto a lun 
go dell’attività dei BAS. dalia 
sua fondazione nel 1959. durati 
te una riunione di « alcuni ami 
ci intimi » a Vipiteno, in Alto 
Adige, sino ad oggi. Ha detto 
che testi sacri dell'organizza 
zione sono gli studi sulla guer¬ 
riglia di Grivas. Guevara e 
Mao Tse Tung. 

Dopo aver tentato di far ri 
cadere la responsabilità del 
terrorismo, delle vittime che 
esso miete e dei danni che 
provoca, sulla politica italiana 
di snazionalizzazione delle jx» 
polazioni di lineila tedesca del 
l'Alto \dice e sull'al!» ggiarnca ì 
to rinunciatario del governo au 
stnai o Burger ha descrìtto :1 
* pus-accio d< J BAS dall'attiv ita 
prevalentemente propaeandi-.ii 
ca. a quella della resistenza 
passiva sino all'azione diretta, 
imperniata sui sabotaggio e sul 
terrorismo Ha detto che il mo 
cimento e fondato «u una or 
caniz/azione j ba-e di cellule 
vii tre uomini, in modo da un 
pedire che. preso uno dei mem 
bn la polizia possa operare ar 
resti a catena. Burger ha af 
fermato che il BAS non ore 
vede una insurrezione generai 0 
in Alto Adige * dei tipo di quel 
la che portò alla liberazione di 
Cipro e dell'Algeria ma esten 


dorè !e sue operazioni clande¬ 
stine in futuro ». « Il BAS, — ha 
detto Burger. — cesserà le at¬ 
tività clandestine solo se e 
quando la questione sudtirole¬ 
se sarà risolta tri modo soddi 
sfacente per la maggioranza 
dei sudtirolesi di lingua tede¬ 
sca ». 

Burger. confermando ancora 
una volta la grossolana confu¬ 
sione elio ha in testa, ha re¬ 
spinto infine le affermazioni se 
condo cui il comitato di cui fa 
parie avrebbe accolto nelle -aie 
file elementi neonazisti. Egli ha 
concluso il mio fiume di parole 
affermando clic la soluzione del 
problema dell'Alto Adige può 
essere trovata solo neH'autode 
terminazione del gruppo etnico 
di lingua tedesca o in una vera 
autonomia. 


Dopo l’uccisione del possidente di Santu Lussurgiu 


Pastore ferito da una 
fucilata presso Orgosoio 


CAGLIARI. 25. 

Liti nuovo grave fatto di san 
gue si è verificato stamane nel 
le campagne di Orgoso'o in prò 
vuicia di Nuoro, li pastore 26en 
ne Antonio Puddu. è stato ferito 
gravemente da una fucilata spa 
ratagli in pieno petto da uno 
sconosciuto, e versa in fin di 
vita. Il giovane conduceva un 
gregge di capre al pascolo, in 
un ovile posto in località « Fe- 
nardu » al confine tra le cani 
p igne di Tafana e Orgosoio Era 
no le 9 30 quando un giovane d' 
Taluna aneli egli a! pascolo con 
un gregge, sentiva grida di aiu 
to. Spintosi velocemente nel pun 
»o da cui proveniva la voce ha 
sco’to a terra II pastore di Or- 
go-oio in un lago di sangue, or¬ 
mai privo di conoscenza. Avver 
titi alcuni altri pastori orgolesi. 
veniva organizzato i! soccorso al 
la vittima mentre si avvertivano 


i carabinieri del paese vicino 
Per soccorrere il ferito ci sono 
volute tre ore prima che i ca- 
rabnien potessero arrivare in 
località « Fcnardu ». Infatti il tua 
go è situato in zona pressoché 
inaccessibile. 

Ne! tardo pomeriggio U capra- 
ro ferito è stato ricoverato nel- 
l'ospedale di Lanusei. E' risiti 
tato che li Puddu è stato colpi 
io da un proiettile sparato da 
un moschetto modello 91 che gli 
ini trapassato t polmoni I sant 
tari lo hanno sottoposto udente¬ 
mente avi un delicato intervento 
chirurgico Malgrado ciò le coti 
diz’oni del ferito si sono ulte¬ 
riormente aggravate evi ti giv> 
vano versa in f:n vii vita 

l carabinieri hanno intanto un 
nato le indagini per scoprire gli 
autori evi t motivi che li hanno 
indotti a ferire gravemente il 
povero capraro. 


Cinquecento agenti stanno setacciando la zona 
pastorale fra Cagliari e Nuoro - All’origine del 
banditismo è l’arretratezza-, il rimedio è nel pro¬ 
gresso economico e nell’intervento politico - Le 
zone a pastorizia tagliate fuori dal Piano di 
rinascita • L’esempio illuminante di Olìena 



Vigilanza da Ferragosto 
ogni sabato e domenica 

Tre morti e sei feriti ieri in incidenti stradali 


Il ministro dell’Interno Tavia- 
ni si è incontrato ieri mattina 
al Viminale con il ministro dei 
Trasporti Scalfaro per esami¬ 
nare alcuni problemi relativi 
alla sicurezza della circolazione 
stradale. Nel corso del collo¬ 
quio i ministri limino stabilito 
di confermare le disposizioni 
impartite ai prefetti ed agli 
ispettorati della • motorizzazio¬ 
ne in occasione del Ferragosto 
per la immediata sospensione 
delle patenti a carico degli au¬ 
tomobilisti responsabili di gra¬ 
vi incidenti. Il ministro dell’In¬ 
terno, inoltre, ha dato istruzio¬ 
ni affinché gli intensificati ser¬ 
vizi di vigilanza eseguiti dai re¬ 
parti delta polizia stradale e 
dalle altre forze (ii polizia, du¬ 
rante le recenti festività, venga¬ 
no mantenuti ogni sabato po¬ 
meriggio e nella giornata della 
domenica in relazione all’ormai 
tradizionale esodo di fino set¬ 
timana. 

La catena degli incidenti, in¬ 
fatti. continua. 

Tre morti c due feriti costi¬ 
tuiscono il bilancio di tre imi- 
denti verificatisi ieri. 

A Buttrio. in provincia di Udi¬ 
ne. in uno scontro frontale tra 
(ino auto sono morte due per.-o- 
ne e ne sono rimaste ferite 
altre cinque. 

L’incidente è avvenuto al km. 
13 della strada statale ufi, tra 
Buttrio e Manzano. Una « Sini¬ 
ca 1100» francese», con cinque 
persone a bordo, proveniente da 
Gorizia e diretta ad Udine, in 
fase di sorpasso si è spostata 
improvvisamente sulla sinistra, 
andando a cozzare con estre¬ 
ma violenza contro una mille- 
cento proveniente dii San Gin 
vanni al Natisene, sulla quale 
viaggiavano due persone. Il gui¬ 
datore di quest'ultima vettura. 
Antonio Mattiassi di 35 anni, di 
San Giovanni al Natisone. è 
morto sul colpo c così anche un 
passeggero dell’auto francese. 
I.ucien Voindogrc. di 63 anni do¬ 
miciliato a Bois Colombcs. che 
sedeva accanto al guidatore. 
Tutti gli altri passeggeri del¬ 
le duo vetture sono rimasti fe¬ 
riti più o meno gravemente. 

Sulla vettura dei turisti fran¬ 
erai, Guidata da Atan Veindogrv. 
di 22 anni, erano anche la so¬ 
rella di questi. Arlette di 20 


La crisi ancora in alto mare 


Prendono tempo 
DC e PSD! o S. Marino 

Un comunicato del PC sanmarinese 
Lo scoglio della legge elettorale 


' SAN MARINO. 25 

Nella tarda serata di oggi i 
Capitani reggenti della Repub¬ 
blica di Sii» Marino hanno ri¬ 
cevuto al palazzo del governo 
i rappresentanti del PSD e 
della DC sanmarinese. i due 
partili incaricati di presentare 
la lista dei consiglieri per la 
formazione del nuovo governo. 

I rappresentanti dei due par¬ 
tili hanno chiesto alla Rcggen 
za di prorogare il termine as 
segnato per la presentazione 
delle proposte al fine di « ap 
profondire » le possibilità di 
giungere ad una conclusione 
della crisi. I Capitani reggenti 
si sono a loro volta riservati di 
decidere entro domani. 

II segretario del PSD san- 
marinese. dnttor Alvaro Casali, 
ha rilasciato ieri sera una di¬ 
chiarazione in cui prospettava 
lei soluzione della crisi ancora 
lontana. Il contrasto di fondo 


— ha detto il dottor Casali 
è sempre la legge elettorale. 
A quanto egli afferma, il suo 
partito rimane inamovibile dal¬ 
la sua posizione. La I)C resta 
in tal modo isolata, come Io 
è stata in occasione del voto 
che ha determinato la crisi. 

Un comunicato del Comitato 
centrale del PC sanmarinese. 
prendendo atto di questa real¬ 
tà, denuncia nuovamente hi 
volontà dei dirigenti della DC, 
indirettamente sorretti anche 
da alcuni elementi della destra 
socialdemocratica. 

Lo sbocco della crisi, termi 
n.i il comunicato, non si può 
cercare altrove che intorno al 
la discussione di un program 
ma ben preciso, programma 
che siti in grado di risolvere le 
scottanti questioni del paese, e 
attorno ai quale si è inserita 
una nuova e più democratica 
maggioranza. 


Dall'ospedale militare di La Spezia 

Scomparse tutte le scorte 
di cocaina per la flotta 


cente si trovava per caso nel 


INDISPFAS. 

1)1 MACCHINE 


noi 


LEGGETE 


donne 


LA SPEZIA. 25 
Una severissima inchiesta è 
stata ordinata dai carabinieri 
e dalla direzione dell ammini- 
strazione militare per la spari 
zinne di un chilogrammo di co- 
caina dalla farmacia deH'ospe- 
anni. e la madre. Odette di 52 ! date militare della Spezia. Il 
anni Assieme a loro viaggiava forte quantitativo di stupefa 
anche il cittadino italiano An | 
gelo V, ndramin di fi3 anni, re- . 
sidente a Treviso Tutti sono , 
ricoverati nell'ospedale di Udì ( 
re (on prognosi che variano da j 
due mi si a venti giorni. Nello 
st( ssn ospedale è anche rieo j 
vi rata con prognosi di 30 gior 1 
ni. la moglie del guidatore dii 
l'auto italiana, morto nell'inei- 
rìer.te la signora Mirella Cleri 
di 23 orni, di Manzano 
Un'altra persona è morta e 
un'altra ancora è rimasta feri 
ta in seguito al tamponamen 
to fra due autocarri tra Rez 
7atto e Brescia. Un'autocister¬ 
na carica di varechina, gui¬ 
data da Otello Boaretto. di 
venticinque anni, in seguito 
allo scoppio di un pneumatico 
si è fermata su! iato destro 
della strada; poco dopo è so 
praggiunto un autocarro, ca 
rico di cassette di birra, gui¬ 
dato da Renato Cosma, di 25 
anni, con a fianco Lino Bar¬ 
bato di 38 anni. Nello scontro 
è morto tl Cosma, mentre il 
Barbato ha riportato ferite 
guaribili m venti giorni. 


l'ospedale militare; si tratta in 
fatti dell'intero quantitativo 
delle scorte destinate a tutte le 
farmacie delle navi della flotta 
militare italiana. Evidentemen¬ 
te chi si è impossessato della 
cocaina era a conoscenza di 
questa circostanza. Il valore 
della cocaina spanta si aggira 
sui lo milioni di lire 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 25. 

Il governo lui destinato in Sar¬ 
degna. per una missione s|k*- 
ciale, l’ex capi» della squadra 
mobile di Milano e poi vice 
questore di Firenze dottor Gian¬ 
ni Giappone. L'alto funzionano 
giunge a Cagliai i per organi/ 
/are e dirigete un nuclei» di po 
li/ia eliminale per la lotta al 
banditismo E’ Maio contempo 
i .incarnente comunicato che la 
commissione nominata dal Mi 
insterò dell'lutei no per propone 
misure legislative sulla prove» 
/.ione e upiessione del bandi 
Usino sardo, lui concluso i lavo 
ri presentando le sue proposte 
al Minisi! o. 

L’anmmcio dell'arrivo del dot 
tor Groppone è coinciso con una 
vasta azione di rastrellamento, 
la più miiKignativ.i ed jmponcit 
te vile mai su» stata effettuata 
in Sardegna. Oltre T>(H) carabinie¬ 
ri ed agenti di PS setacciano seti 
za sosta le campagne ili Oio- 
telli. Orgosoio. Bitti, Mamoinda. 
Borot e. Sedilo e Noi licito. Pat¬ 
tuglie in perfetto assetto di guer¬ 
ra. precedute da cani poliziot¬ 
to. sono in azione siti nella prò 
v meia di Nuoto che in quella di 
Cagliari, mentre le zone che si 
ptesume battute dai banditi n- 
sultano continuamente perlustra 
te dagli elicotteri. 

La caccia al latitante e co 
miuciata — e semina — non si 
fermerà per un bel pezzo. Sta¬ 
mane almeno venti pastori sono 
stati interrogati ma inutilmente. 
Nessun nuovo elemento è emer¬ 
so sia .suH’assassinio del possi¬ 
dente Pintus di Santu Lussurgiu, 
sia Milla sorte dei due giovani 
scomixirsj tredici giorni or sono 
dalla stazione di servizio di Tor¬ 
toli. Le indagini sono ad un pini 
to morto, anche se l'azione ic 
pressiva si dispiega in forma 
massiccia. 

Non c'è nulla di nuovo, quindi, 
nella iniziativa degli organi sta¬ 
tali: ancora una volta runica so 
lozione clic viene proposta ed 
attuata per combattere la pia 
g;i del banditismo è di irrobu¬ 
stire te forze di polizia; non è 
clic qualcuno neghi la necessi¬ 
tà di un più efficiente appurato, 
di una maggiore sorveglianza sm 
prattutto nelle strade più espo¬ 
ste alle gesta dei fuorilegge. Ma 
è anello vero — e l'esperienza 
lo liti dimostrato ampiamente — 
clic* con una maggiore disponi¬ 
bilità di uomini e di mezzi, si 
può al massimo prevenire qual¬ 
che « colpo *. catturale on rapi¬ 
natore o un latitante, diminui¬ 
re per qualche tempo i pericoli 
cui sono esposti i cittadini. Quei 
elio non sarà mai possibile otte 
nere — con la repressione polizie 
sea — è la eliminazione del litui 
ditismo. ossia la rimozione delle 
cause di questo fenomeno elle ha 
origini lontano ed è da affi oli¬ 
tale sul terreno della struttola 
economica, dei i apporti sociali, 
del costume, della civiltà. 

Un terreno quante» mai diffi¬ 
cile e delicato elle non spetta ai 
poliziotti e tii carabinieri di espio 
rare, ma tu politici, agli econo 
misti, tu sociologi», in primo luo¬ 
go ai governanti. Il !H dicembre 
del 19»3. il Senato approvavi! la 
mozione firmata da esponenti del 
PCI. PSI e della DC (i senatori 
Spano. Lusso. Manni ed «litri). 
nella quale si affermava che - il 
brigantaggio in Sardegna non è 
un fenomeno di criminalità lem 
pcirunra. ma dipende dalle Mie 
zone spopolate e deserte e dalla 
sua depressione economica e so 
culle» La mozione chiedeva « la 
attuazione di un piano organico 
di rinascita ». capace di « con 
sacrare nei fatti la solidarietà 
dello Stato nazionale » e di * apri 
re a tutta l'isola la via verso 
un'era di moderna v ita civile ?. 

Si trattava, senza alcun dubbio, 
di un successo d< I nostro part 
to e dell'intero schieramento au¬ 
tonomistico di sinistra: «U'inux.* 
gno solenne del Senato ‘«'gin un 
atto concreto, quello della legge 
.Viti con la quale il Parlamento, 
affidando alla Regione l'attua 
z.ionc del Piano c i quattrocento 
miliardi da spendere indicava 
alcune avanzate misure di ri 
forma. 

Sono passati molti anni dal 
voto del Senato, ma nessuno de 
gli impegni per rimuovere l'ar¬ 
retratezza economi et* soci a te cau- 
sa prima del banditismo, è stato 
man*enuto Sono stati i governi 
centristi prima, e quelli di 
centrosinistra poi. che sordi di 
fronte alla crisi della economia 
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salda ili generale — e di quel 
la agro pastorale in particolare — 
hanno tagliato fuori dal program¬ 
ma quinquennale di sviluppo ta 
Sardegna interna, (pieliti dei pa¬ 
stori nomadi e del pascolo brado 
La c risi si è aggi ovata ed tl 
piatitemi! del banditismo espio 
de di mimo in forme brutali 
ed aberranti I blocchi strada 
li avvenuti alle piate ili Sassari 
e ili Nuoto, i feroci delitti com 
pinti nella marce-sibilo bosca¬ 
glia del monte Cinghine (nell'al¬ 
to OrMnnese e non ad Oigo 
m»!o m fi, idi bene), le vessazio¬ 
ni e le estui stoni noti» e idiote, 
sono episodi gitivi, elio provoca¬ 
no giustamente picoccup.i/mne. 
iiidign.i/ione e aliai me Ma al 
di là dei puri e semplici fatti 
criminosi, vi è qualche cosa di 
più generale e piofondo: il fal¬ 
limento della classe diligente 
sarda, delle Giunti» inguinali dei 
governi centrali, sui quali gra 
va la pesante responsabilità di 
un Piano di rinascita che pre¬ 
vede e attua oasi di benessere 
per i |K»tro!iori ed ì boss del turi¬ 
smo intemazionale, menti e la¬ 
scia tutto intorno il deseito, la 
disgi t'ga/inne, l'abbandono 
Aliti luce dei raccapriccianti 
avvenimenti odierni, la puma 
eonsidei azione elle si impone è 
(pieliti del cappotto fra Stato e 
cittadino. Li» conclusioni emer¬ 
si» dagli studi condotti sul ban¬ 
ditismo baibarieino con la de¬ 
nuncia della frattura fra lo Sta 
to (che è ancora Stato di poli¬ 
zia) e te popolazioni pastai ali. 
sono ancora in larga parte va 
liete. K coincidono, del lesto, con 
Iti soluzione indicata dai pohti 
ci e dagli economisti: il proble¬ 
ma del banditismo si risolve con 
la ti.isforma/ione delle stintili 
te economiche, con In crenzto 
ne di posti di lavino pei tutti 
11 governo, nonostante le clini, 
siine lezioni ricevute nell ulti 
ino ventennio, .conimuti invece 
tilt aumentine l'oi gallico della 
forza pubblica: elicotteii. nini 
poliziotto, cpesturim niiivano c 
partono. iirom|xmo negli ovili 
e perquisiscono pastori tuimen 
trino le taglie per catturine Itili 
fanti, si fermano al limite della 
folta boscaglia, in atteso. Torse, 
die inventino un melar antiboli 
dito capace di individuate i fon 
rilegge da lontano. 

Nessun tentativo nel senso di 
ampie, radicali nforme econo 
miche e sixàali. è stillo finora 
fatto. Alla codice dei fiuti rii 
bestiame, per esempio, non pia» 
che esservi una ragione cenno 
mica precisa. Quindi, tieniliI e 
arrestando 10 o 20 abigeatari (ti 
parte il fatto che iisoli,ino mtin 
vallili) si risolve d pmblema Un 
fenomeno come quello dell'ali! 
gerito deve essere i isolici altn 
tinse, da una iniziativa politi 
ca e non da una repressione oo 
li/ie.sca. Ed c pro|»no m tal 
senso che si innesta la propo 
sta di delega al presidente rie! 
la Regione delle funzioni di tu 
tela deila sicurezza pubblica, 
avanzata dal e.qiognippo coniti 
insta al Consiglio regionale com 
pugno Umberto Cardia 
Se escludiamo un ecito nume 
ro di episodi che rientrano ne¬ 
gli schemi del banditismo coma 
ne. con gli schemi delia ciinn 
nalità comune, con caratteristi 
clic» che possono essere ritimate 
anclie in altre zone (l'Italia, la 
fisionomia (felle azioni dclinquen 
ziali clic si registrano neU Dola 
dive essere individuata attra 
verso un esame attento, elio pre 
scinda dalla busso sociologia dei 
"sardi razza di brinditi •„ anco 
ra in uso presso i cento tipi di 
funzionari approdati qui per in 
t grande repiessione ». 

Non è ori mistero iht nesso 
ro. ormai, i In» il ♦ rimedio poli 
ziesco - non ha mai servito non 
solo a estirpare ma nejipiirc* a 
guarire in parte In piaga de! 
banditismo Cento o mille poli 
7 1 (i*1 1 . noe. difficilmente riO'Co 
no a scovale una persona (he* 
si è rifugiata nei monti K’ si 
curo, jx.tò. die con la creazione 
di |*)sti di lavoro e soprattutto 
con la trasfeuinazione economica 
della Sardegna agro pastorale, 
le cose possono cambiare in ma 
mera definitiva Se si cercasi* 
di incolpare meno di delitti av¬ 
venuti le solite tersone sospet¬ 
te <o i latitanti die da anni vi¬ 
vono lontano dallTsola). rii aho 
tire una certa atmosfera di pri 
g.one in alcuni paesi. ~e li 
cercasse rii liberate le jiopnla 
zumi dalla morsa della rm c cn* 
o di dare una protettiva sicura 
ai giovani che ora sj muovono in 
un ambiente situato ai confini 
delia civiltà, sicuramente il 
banditismo diminuirebbe in mi¬ 
sura notevolissima 
Una volta si parlava di Oberi» 
come di un covo di banditi e di 
assassini, un paese ma’edelto. co 
me è oggi Orgcr-olo Si era agli 
inizi del ’900 c non sj poteva te 
nere tl conto di bardane e di d*- 
samisladcs, tanto era lungo So 
no bastati pochi decenni perché 
ad Olienn non si parlasse ptu di 
banditismo; la zona è divenuta 
tranquilla; eppure. dista appena 
, pochi chilometri da Orgosoio Si 
tratta di un miracolo 7 Tuffai 
• tro II lavoro dell'uomo ha eli 
minato il pascolo brado e la 
nastonzia nomade le campagne 
Mi-costanti sono d's^emim'e di 
case coloniche c di t errerà col 
» i vati ; la civiltà è armata in 
luci paese, ed il banditismo è 
.comparso Ecco una p r ova di 
i 'omc *ia possibile e ; t»rpare la 
maga del bandtismo dall'intero 
territorio sardo trasformando 
1 il milione e più di ettari oggi 
adibiti a pascolo brado Per arri 
vare a tanto, non occorrono « Nii 
elei di polizia criminale »: oc- 
corrono programmi di riforma, 
e la volontà politica di realir- 
zarli. 

Giuseppe Podda 
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4 settembre: grande raduno di solidarietà col Vietnam 

A Modena RADUNO NAZIONALE 
con l’Unità DEI GIOVANI COMUNISTI 


i giovani 
comunisti 

A colloquio con Claudio Petruc¬ 
cioli, segretario della FGCI 

Il 4 settembre un raduno nazionale del¬ 
la Fgci aprirà le manifestazioni del Festival 
delTUnità. A Modena si aspettano una pa¬ 
cifica invasione: i giovani che verranno saranno 
parecchie migliaia. Il raduno è una felice « tradi¬ 
zione » della Fgci. Non è nò un saggio di coreografia 
nò una sagra stagionale. | ... « _ 




Rientrato a Bonn il cancelliere Erhard 

Yon Hassel a rapporto 
sulla «crisi dei generali» 

Approvate le nomine dei successori, ma si continua a parlare di 
dimissioni del ministro della difesa - Il ricatto della Bundeswehr 
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E* un incontro politico, 
utile per fare il punto del- 


zione a tutti i livelli della so¬ 
cietà civile. Di tutte le orga¬ 
nizzazioni giovanili operanti in 


la situazione davanti al quadro Italia siamo i soli ad aver man¬ 
attivo dell’organizzazione e a tenuto questo carattere, 
generalizzare le esperienze di Dovremo consolidarci come 
lotta. II precedente risale a organizzazione di massa — 
tre anni fa. a Ravenna. Allora conclude Petruccioli — copren- 
— ricorda Claudio Petruccioli. ,j 0 j 0 spazio che l’unificazione 


segretario della Fgci — usci¬ 
vamo dalla splendida afferma¬ 
zione del 28 aprile. Fu una 


socialdemocratica lascia ab¬ 
bondantemente scoperto da¬ 
vanti a noi. E’ stato l’impegno 


grande festa La campagna elei nostro recente Congresso, 
elettorale era stata assai com Diritto allo studio, qualifica¬ 
battuta. Eravamo stati il ber- rione del lavoro, occupazione, 
saglio di una propaganda inge- collocamento, sviluppo della 
nua. ma massiccia. Le « te- democrazia in tutte le sue for- 
ste d’uovo » della DC annun me sono grandi questioni aper- 
ciavano il « benessere dietro te Si può giurare che non le 


MODENA 4 SETTEMBRE 1 




l’angolo » (e già si delineava 
no i sintomi della recessione) 
Nonni aveva deciso che le 
masse erano « stanche » e in¬ 


risolveranno nò i « moderati * 
ne gli « unificandi ». Ma a si¬ 
nistra. particolarmente tra i 


tanto evocava oscure minaccie giovani, un nuovo processo um- 
da destra che avrebbero do- tario è già cominciato, 
vuto giustificare la sua politi¬ 
ca capitolarda. TI marxismo — 
sentenziava La Malfa — è buo¬ 
no tuttalpiù per le aree sotto- 
sviluppate. 

Ed ecco che questo vecchio 
arnese, questo PCI « ottocente¬ 
sco » destinato a estinguersi 
nelle pieghe della società «bloo¬ 
ming» si confermava come il MM 

grande antagonista della bor- II 

ghesia italiana. Anzi, avanza- llll A , 

va di un milione voti gua- HHHflJj | 

dagnato dappertutto. Buona ■■IIII^T I 

parte del nuovo elettorato, che M H ■ 

avrebbe dovuto decretarne la 
crisi, votava comunista. 

Avevamo avuto ragione noi 

— dice Petruccioli. La gioven _ _ _ 

tù aveva compreso che il _ J 11 

< boom > non era una risposta I1 

ai suoi prohlemi. uè lo erano H Ih|II 

i conati riformisti del centro- 
sinistra. Si vide poi: era un 
« boom » fallace, costruito sul¬ 
la pelle della classe operaia. • j 

E quello era un riformismo JLiC DFCCISG UCI 

« all’italiana ». I giovani d’ai- # 

tra parte avevano già fatto sforma in aDU 

tutt altra esperienza. Si era¬ 
no «iniziati» alla politica nel inf 1*S|tìf'A flllSÌH 

luglio ’fiO. Avevano combattuto UlliailliU quali 

c respinto la minaccia autori 

tnria. Erano alla testa delle |) a | no$lro inviato 

grandi battaglie del lavoro II TRAPANI. 25. 

centro sinistra non poteva es y n ancora caldo, un caldo afri- 
sere il loro ideale. cario. Pure ormai l'estate finisce. 

., ■ ,_.«irtiir, l'estate aspetta il primo tempo 

L oggi - Oggi la par g . , . snnzzrrà via: la acute 


Domenica 4 settembre a Modena, in 
apertura del Festival dell'Unità si terrà il 
Raduno nazionale della gioventù comunista. 
La manifestazione avrà inizio al mattino 
con un grande corteo che sfilerà per le 
vie della città. Seguirà il comizio: parle¬ 
ranno i compagni Mario Alleata, membro 


della Direzione del PCI e direttore del¬ 
l'Unità e Claudio Petruccioli, segretario 
nazionale delta FGCI. 

Tutte le organizzazioni provinciali del¬ 
la FGCI sono impegnate ad assicurare al 
Raduno una larga partecipazione giovanile. 


Nostro servizio trascur 

_.... ■ denburi 

BONN, 2a. - tizia eh 

II cancelliere Erhard è nen- -fi S(J IleK j 

trato oggi a Bonn per affron- ' b 

tare la crisi provocata dalle 
dimissioni dei generali Trett- 
ner. Pape e Panitzki (rispetti¬ 
vamente ispettore generale del¬ 
la Bundeswehr, capo della ter¬ 
za regione militare e capo del¬ 
l’aviazione). Erhard ha ascol¬ 
tato innanzi tutto Von Hassel. 
contro la cui persona è princi¬ 
palmente diretta la polemica 
dei militari, ed ha approvato 
le nomine dei successori: il ge¬ 
nerale Ulrich de Maizière e il 
generale Steinhoff assumeran- ■ 
no le cariche lasciate vacanti. B 
rispettivamente, da Trettner e Hj 
da Panitzki; il caso di Pape ^ 
sarà oggetto di ulteriori di- 
scussioni con l’interessato. Nes- tcaffé 

suno si attende, tuttavia, che Von " asse * mente 

queste nomine pongano termi- no in p f 

ne all’affare. Sembra che Stein- che date dai generali alle loro Starfig, 
hoff si sia riservato di deci- prese di posizione. Come è noto, stare t 
dere se accettare o meno e Trettner e Pape si sono ritirati, ^ 
che altri otto generali abbiano ufficialmente, per un certo mo- mento) 
prospettato le loro dimissioni. H Panltzki ^ un altro . l m ™.° 
La posizione di Von Hassel. at- prjmi sj djce £ erchò non di . • 

laccato tanto dai militari e da gerivano ringresso del sinda- f/erali 
Strauss quanto, per ragioni ov- * * rmn n 


trascurabile, agli eredi di Hin- armi nucleari che la FML, se- 

denburg e di Guderian. la no- emulo i piani iniziali della 

tizia che dal primo agosto scor- NATO, avrebbe dovuto garan- 

so negli albi murali delle ca- tire, e un certo disagio per la 


tizia che dal primo agosto scor- NATO, avrebbe dovuto garan- 
so negli albi murali delle ca- tire, e un certo disagio per la 
serme avrebbero potuto essere preferenza accordata dagli Sta- 
affissi i giornali ed i comuni- ti Uniti allo scacchiere asiatico 
cati del sindacato dei servizi come teatro della « politica di 
pubblici, di ispirazione social- forza », a parziale detrimento 
democratica. E’ anche vero che della strategia elaborata dagli 
non dev’essere piaciuto aU’ispct* ex-collaboratori di Hitler. Von 
tore generale della Luftwaffe. Hassel è accusato di essersi 


non dev’essere piaciuto aH’ispct* c.x-collaboratori di Hitler. Von 
tore generale della Luftwaffe, Hassel è accusato di essersi 
Panitzki, che fior di piloti di mostrato « debole » dinanzi al- 
Starfighter se ne andassero get- i* a |i ea t 0 americano, ed è que- 
tando la divisa alle ortiche; sta « deb o,ez/a » che si vuole 
una decina di « assi ». in que- nj Mpsi fa n capo di stato 
ste ultime settimane, hanno ( i P iiw r ritn. onci ee 


piantato l’aviazione militare e 


maggiore doH’esercito, quel ge¬ 
nerale Trettner die ora si è di- 


si sono cercati ben remunerati messo> chiese che il suo grado 
posti alla Lufthansa, alla Swts- ven j KSe equiparato al rango di 
soir e presso altre compagnie sottosegretario. La Bundeswehr 
aeree civili. Se il loro esempio voleva cioè infilare il suo ca- 
fosse stato seguito, la uf - va jj 0 d j Troia nel governo; vo- 
waffe sarebbe stata rapida- leva ottenere quel potere poli- 
mente annientata con un dan- t,co decisionale che va cercan- 
no incalcolabile (ogni pilota di do d uando è riuscita ad ir- 
Starfighter F.1W viene a co- rob tir » , nuovam ente la voea 
stare anni di istruzione e ben . . ... 

190 milioni di lire prima die ed J c°n quasi mezzo 


sia maturo per il combatti- 


milione di soldati efficienti • 
bene armati). « L’autonomia » 


viamente diverse, dall'opposi¬ 
zione socialdemocratica, è ob 
biettivamente difficile, e ci si 
chiede so egli non sarà co¬ 


primi. si dice, perchè non di- cause della € rivolta » dei ge- 
gerivano l’ingresso del sinda- ncra ij con tro il loro ministro 
calo nelle caserme e. l'altro, della difesa. L’attacco mira da 


Ma non sono queste le vere C * 1C *° slì Jf° n - 1a 6S*°|' e > r P cnd *' 
_ ,i„n„ _ •ca vuoi dire in realtà licenza 


cause della «rivolta» dei ge- 

aerali contro il loro ministro di poter fare e disfare nel cam- 
della difesa. L’attacco mira da P° militare e di poter intrigare 
una parte a conquistare per per giungere al tanto sospirato 


l>erchè non digeriva che gli una parte a conquistare per per giungere al tanto sospirato 
Starfighter. famosi per le loro gii altissimi gradi dello stato possesso delle atomiche. K un 
picchiate contro il suolo, conti- maggiore maggior potere poli- male antico, questo. Piu volte. 


stretto, a più o meno lunga nuassero ad autmeliminarsi tico e organizzativo e maggior nel passato, lo stato maggiore 
scadenza, a lasciare il posto, senza che nessuno scontasse libertà di decisione di quelli già tedesco, raggiunta la « matti¬ 
li caso ha ormai acquistato errori, di natura politica o raggiunti. Esso rispecchia dal- rita », è stato tentato di scaval- 
un rilievo politico evidente, no- tecnica che fossero. Certo, de- l’altra una persistente pressio- care tutti: con le conseguenze, 
nostante le motivazioni specifi- ve aver causato uno choc non ne in vista di quell'accesso alle per i a Germania ed il mondo. 



Sulle case di Trapani l'impronta 
della rapina democristiana 

Le precise denunzie del rapporto Foti - « Un sistema in cui il favoritismo si tra¬ 
sforma in abuso di potere » • L’on. Bassi confessa: « ammetterò di aver talvolta 
infranto qualche regolamento » - Le accuse (e la fine) dell’ex sindaco Serraino 
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tacielo che taglia la via del i personaggi in questione sono cer - | ncse sono contenuti nel verbale I che hanno due o tre o quattro i d’um »: nel Consiglio connina - i miglia erano stati approvati cini¬ 


che tutti conosciamo. 

La questione dell’ingresso del 
sindacato nelle caserme e lo 
scandalo degli « Starfighter » 
sono quindi dei pretesti. Anche 
se si tratta di problemi impor¬ 
tanti e che turbano i sonni dei 
generali, essi non avrebbero 
da soli portato alle dimissioni 
del capo di stato maggiore del¬ 
l’esercito e dell’ispettore gene¬ 
rale della « Luftwaffe » e di 
un altro importante coman¬ 
dante. 

Gli « Starfighter » vennero 
acquistati negli USA. mentre 
era ministro della difesa Franz 
Josef Strauss e sembrava che 
In RFT avrebbe posto rapida¬ 
mente le mani sulle armi ato¬ 
miche. Caccia bombardieri su¬ 
personici. gli «Starfighter* de¬ 
stinati alla flotta aerea tede¬ 
sca vennero quasi tutti trasfor¬ 
mati in cacciabombardieri 
atomici: 5G0 su 700. per l’esat¬ 
tezza. Il che comportò modifi¬ 
che tecniche notevoli e un an¬ 
cor più notevole aumento del 
loro prezzo: i settecento aerei 
furono pagati con quasi 1.300 
miliardi di lire, a cui va ag¬ 
giunto il prezzo di altri 101 
« Starfighter » biposto acqui¬ 
stati per l’istruzione dei piloti. 


mare rubando un po' di strada io ben noti, tuttavia hanno alle ufficiale di una riunione del Con elevazioni :n più di quelle previ le di Trapani si cita anche Mar- la Giunta municipale »; che per Se le atomiche non arrivano 

comunale ed alto il doppio delle spalle mucchi di assoluzioni per sigilo comunale di Trapani che ste dal regolamento del 1925. Ora co Tullio Cicerone e le sue ora■ diversi anni ha evaso il pagameli■ presto, (ogni aereo può tra 


j n a ’- u.>pnu. uiuuvtnuie lui:, i un. tu uv ...... , „ . ie uejur inazioni e ic uisiursiuni elevazioni e staio un lauo «e- compari .n aicma ». ter una lui- muu are; t ne na juuu ucmuiuc , rt i; „ ciorfioK 

re della gioventù itali. . „ L . parla nei bar. negli uffici co Bassi in persona) —: tuttavia tipiche disavventure da ma- detta mentalità e del costume cui terminante nella ricostruzione del- la però una tal citazione non è attraverso il Comune uno stabile ” r ‘ ' " * ‘ " 

. . . t _* I » I ... — - : * I ♦ „J. -t, . .... . * flrtet . .... ... _ . . ' . .......... . .1^11.. i nllliM 


chiamata a dare un altra prò me si trattasse di qualcosa di pale la pena di ricordare a quali 
va del suo internazionalismo. t ,,1 ‘ d uu cambiamento di siagio- rlS ultati giungeva il vice prefetto 

una «" avvenimento per il quale Foti rodando fra le carie del 
Questa p * . /a citta e indifesa, hd ha ra- comune di Trapani. Rileggiamo 

delle sue « corde » piu sensi- gione. L anno scorso il primo d unque ,-j S uo rapporto. 

b,li. Il e.ovane operato lo .tu- sr>nco mi n tì a con to pronta 

dente che è entrato nella egei viane rigurgitarono, vie savrai descrizione di un ufficio tecnico 
in questi anni hanno imparalo larono come fossero fatte di car- comunale ridotto a meno che 
dai comunisti la dimensione ta • Trapani « nuova » costrutta nulla, con un geometra che am- Il 


Forza 

d’inerzia 


- • _- i . sulle paludi, stretta fra paurosi mucchio richieste di licenze edi- nunziando « un sistema in cui il „„ 

. «ornar,«naie della lotta d, g0 „ f , , i;je se „ ;a (orc favor,.,sa» s, .sforma ,n abu„ " 

Pi. ISSO. nffn nnrcnnp nprcArrt In Vit/l rn- • . .-li ruìforn voci nnnrliifi a mn tm i * ^ ^ ^ ** y 


si è pur giunti dopo 20 anni di la nostra città ». E non basta. * In fuori luogo e questo accosta- di sua proprietà; che s'è ridotto ter» sono come «delle vetture 

predominio de. piena coscienza dico che se oggi mento fra Von. Bassi (e i suoi il canone dell'acqua... Che cosa formula uno che si pretende di 

Si tratta della riunione nella mi ritrovassi nella situazione di compari) e il pretore Verre (e si vuole di più? Aggiungiamo — far correre su una pista da I>u- 

quale i comunisti posero al Con- quel quadriennio — aggiunge Bas i suoi compari) non è da buttar giacché stiamo esaminando que- na p ark ha detto un pilota 

siglio comunale il problema di si — io continuerei a firmare quei via. Anche perchè a proporlo è sto verbale di Consiglio comu- ( cdf , sco jj an no minore autono- 

frarre una seria conseguenza dal progetti. D’altra parte... chi opera un democristiano ed ex sindaco, naie come documento di costu- mj /j’ me t a ) d j cacc j a hom- 

rapporto Foti, posero il proble- nella realtà di oggi, se vuole il dottor Mario Serraino che per me — che i rappresentanti del , . .. „ 

ma. si batterono con forza, con muoversi e procedere, deve sem- il coraggio avuto di dissociarsi. PSI e del PSD1. pur non osando , !^ rl normali come gii 

tenacia e in definitiva non po- pre superare qualche inciampo con altri due consiglieri, dalla difendere formalmente la DC. «* - *“>• possono portare bombe 

terono far prevalere le ragioni formale ». maggioranza, sarà poi messo sotto dichiararono che non avrebbero per un peso massimo di due- 


f i f erouo far prevalere le ragion, formale ». 


classe. 

Ancora oggi si processano 
dei giovani che hanno parte¬ 
cipato ai grandi movimenti di 
massa per la pace e I indipen 


motivo o E l'affare della cooperativa accusa nel suo parlilo (il forte votato la mozione del PCI per¬ 
igli altri t don Raffaele »? Un altro inciam partito di Verro) e finirà poi in chà.. metteva in gioco Tcsisten- 
olo i de) po formale da superare, naturai- carcere (per altri motivi naturai- za del centrosinistra al Comune, 
'uttavia... mente. « Io. con il mio tempera- mente). E cosi Calamia continua anco 


edilizio 


den/a de. popoh: le lotte per I « che Trap ?!" n h ° ff 

, . * * .. . J rateici nell acqua e se andata 

la liberta dell Algeria e del ■ f rasformando in questi anni, voi- 


poi quando le carte bollate han- no a Trapani: .1 contratto fir Magutratura _ cui q vcrbale è drrc e studiare il progetto e ri¬ 
formato un bel mucchio, con■ ™ato dal sindaco ai i. Fraicesco s tato inviato — avesse, come di tengo di essere all'altezza di esa 


tempera- 
»... » dice 
ngegnere 
per re¬ 


voca la commissione edilizia e Calamia. col quale si riduce dei 


questa « giudica e manda » sulla *?**“ ******f* 1 J 


f Ilo enme tn TC ?~ avuto d lampo di occuparse trinare se risponda o meno ai 
nc a f° ndo • un P°' di pulizia si requisiti previsti... *. Non importa 


Fatti e 
documenti 


E cosi Calamia continua anco vcne 
ra oggi a stare al suo posto e . 5 1 

l'on Bassi continua a pontificare * ° 


vul passato e sull'avvenire di non elevate. 


mila chili, mentre gli altri n* 
portano per 5.400 Kg. e si tro¬ 
vano in cattive acque nel caso 
vengano impegnati quando vo¬ 
lano a quote relativamente 


Trapani. E la Magistratura con¬ 
tinua a occuparsi d'altro 


Tutte queste considerazioni 
servono ora ampiamente ad all- 


Congo. per Cuba... Ardizzone to la regio dello Democrazia cn- »^a w dell'acqua, dovuta dal ciltaamo... "IC Ziuan far* in „ZJn ^ 

è morto per aver difeso la cau stiano e de, suo, alleati i"ài Tonvmcl aCV ' Fr f a ” cesco Calamia che ne ' ctt1à bb dov ^°! utto luò accadere. e i regolaLnli: agire da pode- 

*a della rivoluzione cubana. p m fl ' rn : estendoli dl nU ove mento di cui fra le carte non °Che cJsa Z7 il indaco E™ incorona fnS SSJS- 

Dall altra parte cera sempre colute di cemento, aggravandoli resta cerio traccia. di Trapani a proposito di tutto rrt ^y n u nrrjlTP ifrnmmrin Fnu « fn 

Se resta traccia però nella questo. 


precipitate rovinosamente dopo 
Scrraino svolge un attacco vio- d suo alto di ribellione in Con¬ 


isi triste ventura dell'ex de | montare l’attacco al successo- 
Scrramo — le cui fortune sono I rc d j strauss. che non sarebbe 


Ma continuiamo con l'autodife- sta e non da sindaco. Insamma lento, documentato, contro U sui- siqiio comuna.e (s e scoperto che . , 

sa dell'on. Bassi. Egli incomincia « l'ho firmato: questo è il grave daco ed ex assessore at lavori le cose non andavano bene neon- mente impostato dall ex mint- 

con l'attaccare il rapporto Fot, delitto che ho commesso ». In pubblici Calamia. aggiungendo vhc all'Istituto case popolari del stro bavarese. Si vuole la test* 

che secondo lui « denota una cer- quanto al fatto che la costruzio- fatti e documenti ai fatti e ai quale egli era presidente: e — di Von Hassel, del suo braccio 


il suo alto di ribellione m Con - stato capace di portare a coni- 
siglio comunale (s’è scoperto che pimento il lavoro cosi^ egregia- 


un governo che « comprende- con l alzarsi delle nuove cosini resta traccia però nella questo? 

va» le ragioni dell’imperiali- z,om verso U c \ el ? : anche qm città e il rapporto passa infatti « .Andiamo come potete peti- 

te ragù 5e ura piano regolatore e con un , ornire un elenco di ventitré sare che labbia faUo apposta, 

smo. regolamento edilizio vecchio di corfrtiaOT j illegalmente realizza- Ciò capita perchè l’ufficio acque- 

Ora la prova è il Vietnam. « anni, anche qui dando na (g jTJ onerale per la sopraele- dotti, che predispone le conven- 

Si è fatto già molto in Italia - Ubera agli • intrallazzi » p,u sfac- ranonc di c j n q ue -otto piani «n zioni di concess.cne. ne presenta 

commenta il segretario della ™ ' ,n .„'i on,e Ì elUt ricostruzione rfp , prescnUo 0 per aver alla firma un gruppetto alla voi- 

commc i,_g della città, anche qui creando un rosicchiato un po’ di strada o ta e cosi, per forza di inerzia, il 


Fgci richiamando i numeros.s di prolSttóton strettamente 

simi esempi di solidarietà po legato al gruppo dirigente de e marciapiede. Siamo po a 

polare con i partigiani e .1 Jparodiare va al leader tra v,C / nda *l Ài 

bipolo del Vietnam - ma non p anese Aldo Bassi (un uomo di * dan Raffaele * che oli ene tutte 

abbastanza «Abbastanza» vuol ''curo avvenne: ex-sindaco ed le licenze enza ff s } sogna stare mollo attenti „ alla ; 

CSLedalio forze «■>«> deputato, s, d.ce d, lu, che ad un esame (pur fasullo che for:a dl incr . ta< raqtone di tantl 

dire suscitare dal pv.poio «orze t0sMutrà MallareUa quando que sia) ma per s motu proprio » dei 


rosicchiato un po’ di strada o ta e cosi, per forza di inerzia, il 
di marciapiede. Siamo poi alla contratto viene firmato »: questa 
fi- una tal rannerai,va e la risposta fornita in Consi- 


aua nrma un gruppciio aua voi- «stente — dice Bassi — riguar- sorveglianti... 
.a e co=i. per forza di inerzia, il da ; a costruzione di 21 palazzi. I «Venio nu 


L. 6 mil.oni a L. 3 milioni men- Tuttavia, diciamo la verità. « ribelli » perché da questa eri¬ 


gilo comunale dal sindaco Cala 
mia e da essa si deduce che bi 


* Venio nunc ad istius stu- i f re i ruoli della imposta di fa- 1 oi- Bassi e j suoi amici non si ritiene di poter guadagnare 

dormono sonni tranquilli. Hanno a n buon piazzamento nel go- 

superato si. indenni l’inchiesta vcrno ). Però, soprattutto, la 

. ^ *• • ‘ri» i””: Bundeswehr reclama un po'lo 


tali da imbrigliare l aggressio 
ne, isolare l'imperialismo, col 


pire le sue alleanze. Questo sa- sione con la mafia) che all’at- 
rà il motivo dominante del tuale sindaco Calamia che nel 


et’ ultimo sarà completamente sindaco prò tempore Aldo Bassi 
sommerso dalle accuse di coliti corretto poi con un piccolo * tal- 


sindaco prò tempore suno o a.>M TuVa ro ; fa al contrario, ad 
corretto poi con un piccolo * tal- esaltare l'attivismo de è l'autodi- 
so ideologico » negli appositi re- fesa dell'ex sindaco on. Aldo 
gistri comunali (e ancora il sin- Bassi e sarebbe un testo da n- 




! l s ri° nMnlZn Bundeswehr reclama un ^to 

i aura dell armo scorso addossan- . , 

1 dola al destino e alla sorte agguato nella leadership sta- 
i invece che alla loro colpevole ta'o, quello che le competa 
{ incuria di amm’nistralon capa- * per tradizione ». 

I ci solo di guardare allo snlup- i podi del riarmo tedesco co- 


mcctino di Modena -Perchè il fiST?*#^***"*" ■'» do „ Me „ ime „ r nmM „ re jWintUMIM 


loro città come a un colossale 
affare che trasforma in oro la 
fame di case della gente. 


pg edilizio e urbanistico della minciano quindi a venire al pet- 


tine e non debbono preoccu¬ 
pare solamente i tedeschi. 


costrettovi dalla rivolta mora¬ 
le c dalla azione congiunta di 
tutti gli uomini che non si ras¬ 
segnano allo sterminio atomi¬ 
co. o è la guerra. 

Ora questa alternativa è già 
disumana, è qualcosa che non 
si può sopportare come norma 
della convivenza intemaziona 


« * faele * fosse un carretto che fra 

Massacro ^ « ne andrà più in 

A/111171 fà Andiamo avanti. Si passa poi 

CUlllfiiU agh appalu e Q ceTte 04 ^ _ 

diciamo così — fatte in casa. 
I lettor i dell Unità conoscono ade g ua j, partecipa di solito una 
il rapporto Fot, steso due anni - in \ w. 

4 n fir, „T,n rTinrhia s0 ^ a I tTipTCSa Cioè, di nOTma, 


ne at suoto puoouco » come se talvolta infranto qualche regola 
il grattacielo della « don Raf- mento » dice l’on. Bassi ma « ...io 
faele * fosse un carretto che fra ho l'orgoglio di d.re di avere ia 
un momento se ne andrà più in sciato una impronta visibile nella 
l d ) città di Trapani, checché ne dica 

Andiamo avanti. Si passa poi ù J^PPUfto del vice prefetto Foti » 
agl. appaine a certe gare - JeUQ è d - accordo _ e \ Qì ^ 
dinamo cosi fatte in casa. s j essi l'abbiamo potuta controlla ' 
alle Quali partecipa di colilo una re — su questa « impronta visi 5 
sola impresa cioè, di norma, bile »; solo che l’on. Bassi, nella 




& 


I JU Miv Ul UVIIV 4 UL Hit» - • I 

Tuttavia si parla troppo og- T\ ranz Josef Strauss, che nell* 
gì di inchieste e di scandali vicenda sta assumendo un ruo- 
m Sicilui perchè certi personag- lo di primo piano, ha le idee 
gì non incomincino a temere che chiare, almeno quanto il gene- 
il cerchio dell omertà si rom- rale Trettner. « Penso che la 

pa, che la crisi dilaghi peggio Europa — ha dichiarato alla 

del temporale dell anno scorso. • - , ' .. IT _ _,, 

Ed allora anche i Bassi, an- " v,st f .. Us Nc ^ a l ? d , Worl ? 
che i Calamia guardano il eie * ... P ossa sollevare gli 

lo di questa fine d'estate e gen- Siati Liuti di una gran parte 
sono a settembre: se s’incomm- del loro fardello di difesa ». 
eia a pagare per Agrigento non Gli europei, sempre secondo 
si darà il caso che la legge Strauss, debbono « semplice- 
mctte le mani anche nelle fac- mente svolgere un più grande 
, cen e di Trapani. ruolo nella difesa europea ed 


WM...O ... . J- commissione (Finch,e sola mie», suio e/ie i un, nt-iw *• f / mente svolgere un piu C 

le. La guerra e inaccettabile massacro edZfio d, Tra- l’impresa Giuseppe Gambicchia, carenza dun intervento della Ma cende dl Trapani? ruolo nella difesa europ 

come ipotesi rivoluzionaria. pan j ; d j questo massacro noi infine si esamina il cosiddetto gistratura, giunge fino a vantar W *7 , J B ■ IH @ Aldo Da Jara assumere una più grani 

Siamo nel mezzo di una lotta ora, girando per la città, possia « albo degli appaltatori » nel qua- s ™ e - ° T^TL» J U^fim flBLI i l I sponsabilità ». L’Europa 

decisiva. Anche per questo ab- mo riconoscere concretamente gli le dovrebbero essere inclusi solo « -T 7 nvnfiosi ) jBf, V Nella foto in alto: l'on. Aldo europei... in realtà Straus 

biamo bisogno di essere una elementi — i palazzoni che s’af- personaggi ben noti, passati al debba essere grato. * ^ - ■ '■ '■'t--. - - - »■ . . -- ».. Bossi ex sindaco dl Trapani • sa alla RFT ed ai ted 

forza di massa, tale non solo facciano prepotenti alle spalle vaglio di un severo esame e. £* il momento di dire che t deputato de: la « mia impronta alla Bundeswehr, sopra 

per il numero dei suoi mili- dell'antico palazzo Cavaliere, al fra Veltro, con la fedina penale citati esempi di bella prosa del H palano sul lungomare di Trapani costruito in deroga a tutti I regolamenti: dovrebbe essere visibile» — ha dichiarato— che ritiene matura per il 

tanti ma per la sua organizza- corso Vittorio Emanuele, un grat- pulita. Ahimè, però, molti dei sindaco a del leader de trapa- demolito almeno in parta, ma coma si fa? Sull'attico ci abita proprio l'on. Bassi. grava sulla città. tragico salto di qualità. 


—i ruolo nella aitesa europea ed 

Aldo Da laro assumere una più grande re- 

sponsabilità ». L’Europa e gli 
Nella foto in alto: l'on. Aldo europei... in realtà Strauss pen- 
Bassi ex sindaco dl Trapani • sa alla RFT ed ai tedeschi, 
deputato de: la « mia impronta alla Bundeswehr, soprattutto. 


grava sulla città. 


tragico salto di qualità. 






















PAG. 4 / economia e lavoro 


l/attacco dei monopoli al settore pubblico 


l’Unità / venerdì 26 agosto 1966 


Grave richiesta del padronato inglese 



L’elettromeccanica Vogliono bloccare 
in mano ai privati # salari per legge 


Già attuata la fusione TerninossUnited Steel ed 
è virtuale l'assorbimento dell’Ansaldo S. Giorgio 
nella General Electric — Nel settore elettrico 
minacciato persino l’ENEL 

L’attacco del capitale rnonopo- I /ione democratica a un atto for- 


IL PUNTO SULLE LOTTE 


listico italiano e straniero al set¬ 
tore pubblico dell’economia, è 


male, come quello che si è già 
avuto in Lombardia. Inoltre, la 


sferrato con particolare virulen- periodicità della convocazione è 
za contro una branca strategica tale da prevedere in media na 
dell’industria : quella elettrica conferenza ogni sette anni, pei 

elettromeccanica • elettronica. lì’ ciascuna regione, 
perfino minacciato l'Ente elei- Il PCI chiede invece la piena 
trico di Stato, poiché il governo applicazione della legge di na¬ 
bla distorecndo — con provve- zionalizzazione, col passaggio al 
dimenti e regolamenti — la leg- FENEL delle imprese previste; 
ge istitutiva dell’ENEL, cioè il una organizzazione articolata, de- 


provvedimento di nazionalizza¬ 
zione. 

A parte la diminuita inciden 


centrata e democratica dell'Ente; 
un rapporto democratico coi di 
pendenti, specie per il loro di- 


za dell’HNEL nella produzione ritto d’intervento negli ‘ndirizzi 
elettrica complessiva, e il parai di gestione; una rcgolamentazio- 
lelo aumento della produzione ne che renda la Confcrenz re¬ 
dei monopoli « autoproduttori », gionali di composizione demo¬ 
la DC ha presentato (con la fir- cratica, clic le investa di poteri 
ma dell’on. Dosi, ex presidente si.i pure consultivi, e che le r tc- 
dclla Commissione... antitrust!) eia convocare più frequentemen 
un progetto per impedire il tra te; un rapporto di collaborazione 
sferimento nli’F.NEL delle azien- e non puramente commerciale 
de autoproduttrici le quali con fra ENEL ed elettromeccanica 
stimino, per il proprio fahbiso- a partecipazione statale. 


gno, meno del 70% dell’energia 
prodotta. La scusa è la « con 


Nella branca specifica dell'elet¬ 
tromeccanica, l’attacco monopoli- 


giuntura », ma l'intenzione è di stico al settore pubblico (quello 
continuare a consentire (oltre i che nella siderurgia ha già visto 
tre anni concessi dalla legge) che l’operazione Terninoss - United 
certe grosse aziende vendano Steel) si sviluppa ancor più vc- 
energia elettrica all’ENEL e a locemente Qui il fatto clamoro- 
prez/i di mercato, per un terzo so è il virtuale assorbimento del 


di quanta ne fabbricano 

Non parliamo poi delle Con 
fetenze regionali previste dalla 
nazionalizzazione, per la consul 


l’Ansaldo S Giorgio — il più 
moderno complesso pubblico nel 
ramo — nella General Electric 
— il più forte gruppi! rnonopo 


tazione degli Enti locali e regitv listico statunitense del ramo stes- 
nali, dei sindacati e dei « corpi so, già piazzatosi in Europa con 
scientifici » La legge prevedeva altre operazioni, e penetrato in 
che le norme dovessero venire Italia con l’operazione Olivetti 
emanate entro sci mesi. Dopo elettronica. 


Continua l'ondata dei licenziamenti 
Mezzo milione di disoccupati in autun¬ 
no - Perplessità per l'intervento di 
Wilson al congresso dei sindacati 


ALIMENTARISTI - Hanno 
scioperato ieri i pastai e mu¬ 
gnai del gruppo Chiari e 
Forte di l’ortomarghera (Ve¬ 
nezia). Treviso. Parma e Car 
rara. Obbiettivo della lotta, 
oltre il contratto, era respin 
gore le rappresaglie antiscio 
pero attuate nello stabili 
mento di Porto Marghera. La 
percentuale degli scioperanti 
è variata dal 90 ai 100 per 
cento. Tra gli alimentaristi 
sono in corso scioperi nei set¬ 
tori delle conserve vegetali, 
delle conserve ittiche e dello 
zucchero 

MINATORI - Si sono rm 
nite ieri le segreterie dei tre 
sindacati dei 40 mila mina 
tori E’ stato deciso che lo 
sciopero già programmato per 
il 30-31 agosto sia attuato 1*8 
e il 9 settembre Infatti nu¬ 
merose miniere sono ancora 
chiuse per le ferie, mentre 
altre non hanno ancora ri 
preso del tutto l’attività. 

CEMENTIERI - Sono in 
corso scioperi di gruppo dei 
24 mila cementieri. Sono col¬ 
pite in particolare le aziende 
dell’Italcementi, della Sacelit 
c della C’ementir 

FORNACIAI - Riprende 
oggi con uno sciopero di set 
tantadue ore la lotta dei set- 
tantamila fornaciai per il 
contratto La decisione di 
lotta è stata presa dai tre 
sindacati dopo il nuovo fai 
limento delle trattative alle 


quali i padtoni nanne posto 
assurde pregiudiziali (riliuto 
di discutere sui diritti di con 
trattazione, sui diritti sinda¬ 
cali e suH’atirnento dei sa¬ 
lari) Dopo lo sciopero si riu¬ 
niranno le tre segreterie dei 
sindacati per decidere sulla 
prosecuzione della lotta. 

CAVATORI - Padroni e 
sindacati trattano per la so 
luzione delia vertenza con¬ 
trattuale dei 70 mila cava¬ 
tori. in lotta da oltre due 


BRACCIANTI - Domani si 
sciopera nella provincia di 
Ferrara in seguito alla rot¬ 
tura delle trattative per il 
contratto provocata dai pa 
droni. Numerose manifesta¬ 
zioni avranno luogo in vari 
contri Ieri è iniziato a Ra 
venna lo sciopero di 72 ore 
dei compartecipanti nella col¬ 
tura bieticola. Nei prossimi 


Nostro servizio s : ih j le contestazione giuridica. 

I datori di lavoro vogliono are- 
LONDRA, 25 re uìl0 strumento di difesa che 
Continuano i licenziamenti: li salvaguardi, in tribunale. 
300 lavoratori « notificati > a datazione per inadempienza 
Doncaster (International Har- contrattuale che molti sinda 
vester CO), altri 1450 messi cali sono pronti a promuove 
alla porta a Willesden ( Lon■ re contro di loro. I primi citi 


alla porta a Willesden ( Lon¬ 
dra) in una fabbrica di compo¬ 
nenti d'auto (E.N.W.) di cui 
proprietari americani hanno 
deciso la liquidazione completa- 

Un moiette qua. un altro 
là. ci si sta avviando a quel 
totale di mezzo milione rii di¬ 
soccupali che i meno pessi¬ 
misti hanno previsto per l’au- 
tuntio ormai prossimo in tut¬ 
ta l'Inghilterra. 

Sotto il comodo ombrello del¬ 
la giustificazione offertagli 
dai provvedimenti governativi, 
il padronato si premunisce dal- 


que casi del genere (intentati 
dal sindacato dei tecnici AS 
SET) giungeranno fra breve 
davanti al giudice e ai padro 
ni occorre una « copertura » 
valida per il loro rifiuto — in 
accordo con le indicazioni go 
vernatine — di tenere fede a 
tutti quegli aumenti e miglio 
ramanti stipulati prima del 20 
luglio scorso. Così, quello che 
la CUI ha chiesto a Gunter è 
una maggiore coerenza: anda¬ 
re fino in fondo nel blocco e 
renderlo impermeabile. Il go¬ 
verno non ha mai nascosto le 


CHIMICI — Riprendono ai 
primi di settembre le tratta¬ 
tive per il rinnovo del con¬ 
tratto dei 200 mila chimici e 
farmaceutici. Intanto ieri gli 
operai della « Dawe Italiana » 
di Torre Annunziata hanno 
occupato la fabbrica contro 
la smobilitazione e i licen¬ 
ziamenti. 


lanci. Ma il ridimensionamen¬ 
to non gli basta. Vuole altre 
garanzie. E pretende che sia 
il governo a procurargliele. 
La confindustria britannica 
(CBl) ha formalmente richie¬ 
sta al ministro del lavoro Gun 
ter di « mettere per scritto ». 
nero su bianco, il blocco sala 
riale, cioè di convalidarlo le 
galmente al di là di ogni pos 


tre anni, sotto la pressione dei 
lavoratori e delle sinistre, è fi 


Trattandosi di un settore chia¬ 
ve dello sviluppo tecnologico e 


nalmcntc uscito il decreto, tale produttivo, si comprendono le 

però da ridurre questa consulta vivaci reazioni avutesi j questa - 

operazione. Si va dal PCI al 

.-, PSIUP, ai sindacati (son stati ^ A • 

fatti diversi scioperi) ai sociali- ■ W j • 

- . .. H sti, che hanno presentato inter- ■ m •—I ■ 

COTI© CI dppGllO pcilanze e interrogazioni, che ■ W\^K-7 

- pongono anch’esse l’accento sui 

di Milano pericoli ai quali va cosi incontro ^ ^ 

____ la stessa programmazione eco- , _ -, _ , ^ 

nomica. Deputati e senatori so- J |1 H 

gì • cialisti di Genova si sono recati 11 

l flltl Iti PITIA? in proposito da Nenni in merito -*• 

alla fusione Ansaldo S. Giorgio- ... 

CGE fatta sotto l’egida della Scartato persino il cr 

matura il 30 legge 756 per il minis 

% I tè. Vittorino Colombo c Riga¬ 
ti liafflt A In monti hanno presentato un’intcr- ,, . . . _ , , 

9"»QilU IP pcllanza, insistendo sul fatto che II ministro Restavo sta fa- 

a si sta alienando con PAnsaldo cei ? d ° propri » « piani » presen- 

1 A '® mancilitff ^ Giorgio un’azienda pubblica tati dagli agrari sia per la tra- 

1 » llieimlllU al 99,96% e che sono pertanto sformazione delle mezzadrie in 

fondate le preoccupazioni sulla conduzioni a salariati, sia per 
La Corte d appello di Milano, subentrante predominanza del ottenere il puro e semplice 

Sre‘‘h? nnn^f qmÌ capitale straniero e sulle prospet sfratto del lavoratore in mo 
pretore, ha condannato la SMA . . .. - i j do da poter esercitare su di 

(Rinascente) al pagamento della Ilvc acna.programmazione i ac et 


Per scacciare i mezzadri dai poteri 

Restivo accoglie i 
«piani» degli agrari 

Scartato persino il criterio di una minima tutela dell’occupazione * La 
legge 756 per il ministro non « condiziona » le iniziative dei concedenti 

Il ministro Restivo sta fa-1 merito al « piano » presentato I mento, non avrebbe niente a 


recente legge sui redditi era 
proprio quello che riguardava 
le sanzioni penali per quei sin¬ 
dacalisti che se ne fossero resi 
trasgressori), ma il momento 
non è il più adatto. 

Si continua infatti a parlare 
ancora il linguaggio in voga ai 
tempi della politica dei reddi¬ 
ti. vale a dire il governo prò 
segue nella finzione della « vo¬ 
lontarietà » come se il blocco 
del 1966 non fosse altro che 
una nuova « dichiarazione di 
intenti » (1961). 

Wilson deve tenere conto del 
prossimo congresso dei sinda¬ 
cati. La sua richiesta di par¬ 
teciparvi (il primo ministro 
pronuncerà il suo discorso nel 
pomeriggio di lunedi 5 settem¬ 
bre) ha già sollevato qualche 
perplessità e la sensibilità di 
vasti settori sindacali si è de¬ 
stata di fronte alla idea di un 
intervento politico, dall'alto, in 
sede di congresso. Il premier 
deve perciò seguire una tattica 
assai cauta, fare uso delle sue 
migliori risorse diplomatiche. 

Spiegherà F« austerità » dal 
suo punto di vista, cercherà di 
mettere i sindacati di fronte 
(ili’* inevitabilità » del blocco, 
tenterà di imporre con la per¬ 
suasione (e col richiamo al 


UUIIillllU, II1MMC1IUU SUI limu UIC ' .... , ... . , • • - , __ I. alfll.Mf/ffl? \ V LUI IILIUUIUU ili 

sì sta alienando con l’Ansaldo fendo propri i « piani » preseti- dall azienda BPD in provincia che fare: con la sa ha guarda « (U responsabmà ») la 

c r .::—tati dagli agrari sia per la tra- di Livorno. dell occupazione. Non solo, ma A \ 


-» I ->l(l aiiviiauuw v-v* » I • nuuiuu . « t, . . . . 1*!* 

S Giorgio un’azienda pubblica tati dagli agrari sia per la tra- di Livorno, 
al 99,96%, c che sono pertanto sformazione delle mezzadrie in Premesso 

. * . - -« nnln MI rttt r>tn doli OiTri/t» 


(Rinascente) al pagamento della 
14. mensilità, sancita dal contrat¬ 
to nazionale dei dipendenti del 


fondate le oreoccuDazioni sulla conduzioni a salariati, sia per delFagricoltura — secondo il cipio. quello della « qualifica¬ 
subentrante Dredominanza del ottenere il puro e semplice ministro — non ha mai il com- zione ». per cui basterà sosti- 
canitale straniero e sulle Drosnet sfratto del lavoratore in mo pilo di verificare la reale cor- tuire un tecnico agli attuali 40 
tìve della nrocrammazinne I de- do da poter esercitare su di rispondenza del « piano » alla mezzadri per soddisfare al re 


mirati del PSDI hanno chiesrn e sso un ricatto. In un caso si- situazione reale (sarebbe com quisito della « salvaguardia 

b ona interroBazionr che siano filare (l’azienda Soldati di pilo della magistratura!) Fon. dell’occupazione», 

commercio Ormato il 19 dicembre tutelati gli interessi dell’azienda Venezia) il ministro Ferrari Restivo cosi risponde alle al- Non solo, ma 1 esigenza del- 
1963, con decorrenza 1 luglio 1963 a partecipazione statale per quan Aggradi aveva accolto le con- tre obbiezioni dei mezzadri. l’occupazione « va inoltre com- 

e non 1 gennaio 19G4 come soste to r jguarda la maEgioranza del trodeduzioni dei mezzadri, ri- piuta congiuntamente a quel- 

bf V Cmifcommerriò ^ l/imnortante pacchetto azionario*! E i sinda conoscendo la validità di alme- OCCUDOZIOIie ' * ” ' ' J '"‘ 

Ì;n,^Sr«,^S. rt ‘ct enti, in un dncumen.o uni..,io no una parie delle numerose '"* M T 


L.vmnu. n accettazione di un periodo di 

Premesso che l Ispettorato Restivo enuncia un nuo o pr.m sacri/?ci necessari. Sarà un di- 
•11 agricoltura - secondo il cipio. quello della « qualifica scorsQ . di Q d(J u 
mistro - non ha mai il com- zione ». per cui basterà sosti- c}je _ f ,, a stessa J de _ 
to d. verificare la reale cor- tuire un tecnico agl. attuali 40 fcmc ^i esattamente due 
spondenza del «piano» alla mezzadri per soddisfare al re - , n „ pffpTn ». r „ ioni)- 

tuazione reale (sarebbe com quisito del|a « salvaguardia Ion(Jer ; tri *„ fante di un parWo 
to della magistratura.) lon. e I occupazione ». c y ie s - appres f ava a prendere 

estivo cosi risponde alle al- Non solo, ma I esigenza del- fa mano le redini del governo, 
e obbiezioni dei mezzadri. l’occupazione <■ va inoltre coiti- Wilson parlò allora di espan 


.umui/u uiii iiiki. u<s i huiu. uil' ’-• " - - j- - /\ ;i „; 

la 14 mensilità non è una * inden al governo, si dicono contrari ooiezioni ura. m\ece. umi- 
nità ». come afferma la SMA. ma rilevando anche le ripercussioni nistro dell Agricoltura ha fatto 


UCCUDOZIOIIG ,a dclEintcresse generale della 

produzione, per il necessario 
« La salvaguardia delle esi- reciproco contemperamento »: 


piuta congiuntamente a quel- s j on e. pianificazione di tutti gli 
la deU'interesse generale della aspetti della produzione, di 
produzione, per il necessario « crescita pianificata del red¬ 


ini elemento della retribuzione. su j livelli d'occupazione e di qua 
« La quattordicesima — pre- Ijficazione, oltreché la perdita li 
risa In Corte d appello trillane - - - .. . • V . . 

se al pari della " tredicesi- P ns . ,z, ? ni P!' bh,ichc - favo f c del 
ma costituisce retribuzione an- capitale privato straniero, in un 
mia, riferendosi ai 12 mesi di ramo decisivo, 
prestato servizio *. Eppure l’autorizzazione alla fu- 

* , v ) pua es?ere quindi al- sionc è stata data, come era sta¬ 

dio dubbio — afferma ancora la ta avallata l’operazione Olivetti- 

sentenza — che il diritto alla 14 r p __. i.„_- „ 

matura al 30 giugno di ogni anno. ^ quando unica azienda a 
con riferimento al servizio pre- partecipazione statale del ramo 
stato nei dodici mesi precedenti — ' a Sdenta — poteva costi- 
tale data. Il periodo del 12 mesi tuire un punto di partenza. Ciò 
in questione inizia col 1 luglio e significa che hanno prevalso, nel 


nistro dell’Agricoltura ha fatto genze dell’occupazione di mano riprendendo cosi gli argomenti 
una sterzata di novanta gradi d’opera — scrive Restivo — di dieci anni fa contro Eimpo 


dito » (eufemismo per dire po¬ 
litica dei redditi). Questa vol¬ 
ta, poiché non ha una carota 


esaltando addirittura l’inizia- non presuppone necessariamen- nibile di manodopera. Restivo i da offrire. Wilson eviterà per 


tiva ricattatoria della proprie 
tà terriera e rifiutando di esa 
minarla nei suoi aspetti pale 


Eppure l’autorizzazione alla fu- semente negativi per i lavora- gliore qualificazione della ma¬ 


te un incremento di detta occu- ripropone un’assurda contrap fo meno di agitare il bastone 

pazione. e comunque deve ri- posizione fra occupazione e e dovrà quindi aderire alla li- 

tenersi raggiunta con la mi- sviluppo produttivo. Secondo nea del ramoscello d’ulivo. Per 

gliore qualificazione della ma- lui. in sostanza, i mezzadri questo la richiesta della CBl 


sionc è stata data, come era sta¬ 
ta avallata l’operazione Olivetti- 


tori. L'enormità dell’argomen- nodopera stessa ». Una ridu- chiedono un tipo diverso di tra- in tutta la sua brutale logicità. 


tazione risulterà meglio da un zione dell’occupazione dell'80 sformazione non allo scopo di 


G.E quando l’unica azienda a esame dettagliato delle « moti per cento, qual’è quella del 
partecipazione statale del ramo vazionj * ministeriali, che de- caso in esame, dovuta a chia- 
— la Selcnia — poteva costi- sumiamo dalla risposta data in ri orientamenti al disinvesti- 


migliorare la propria condizio¬ 
ne, ma per bloccare quello 


non poteva che imbarazzare 
seriamente il governo. Tanto 
più che il Financial Tymes. ca- 


termina col 30 giugno dell’anno centro-sinistra, le forze di destra, 

rssa; L ,p . ita "i ai 


del commercio in servizio dal 1 
luglio 1965 hanno pertanto matu- 


nate al grosso capitale. 

I parlamentari comunisti han- 


rato. il 30 giugno scorso, l'intera no pertanto chiesto al presidente 


11 mensilità Quelli con anzianità 
di servizio successiva al 1 luglio 
1965 hanno maturato tanti dodi 
cesimi per quanti sono i mesi 
(H lavoro presfati. 


Iniziative 
dell'Alleanza 
per enfiteusi, 
colonia e affitto 


della Commissione Bilancio e 
Partecipazioni statali della Came¬ 
ra, che essa faccia una visita agli 
impianti dcll’Ansaldo S. Giorgio, 
per raccogliere elementi di giu¬ 
dizio anche col contatto coi la¬ 
voratori c tecnici, e loro rap¬ 
presentanti; è statj chiesta inol¬ 
tre una riunione della Commis¬ 
sione stessa, alla presenza del 
ministro Bo. c queste richieste 
verranno reiterate alla riapertu 
ra del Parlamento. 


Dopo i ferrovieri 

La FILTAT-CISL crìtica 
la legge sui trasporti 

« Manca al governo la volontà poli¬ 
tica per attuare il coordinamento » 


stesso incremento produttivo povolgendo i termini del collo¬ 
da cui dipende il loro reddito quio svoltosi al ministero del 
di lavoro. lavoro, intitola oggi in prima 

pagina: « Gunter ammonisce i 
| VCA datori di lavoro: non rompete 

Legge /DO il blocco salariale*. 

La voce grossa — per il gior- 
Ma 1 affermazione più stupe- n ale dell'industria — è (e deve 
facente contenuta nella lette essere) il governo a farla. Del 
ra del ministro è la dichiara- resto, la sottigliezza fra poli 
zione di inefficacia della legge fica dei redditi e blocco puro 


n. 756 sui patti agrari. Égli 
scri\e; « La legge 15 settem¬ 
bre 1961 n. 756 nel riconoscere 
al mezzadro la facoltà di prò 
porre innovazioni dell’ordìna 


e semplice di cui il governo 
(guardando ai sindacati) tanto 
si preoccupa, non disturbano 
affatto il Financial Tymes II 
foglio rosa del mondo impren- 


Il PCI rlw* h» nrrwnum > 1 ferrovieri anche la del Consiglio dei ministri, dei di- te, è chiaro che viene ridotta 

n n.i. cne na presentato a fTLTAT CISL. U sindacato che segni di legge interessanti il set- 3( j un pezzo di caria conte 
tal fine una mozione su cut raggruppa j lavoratori dei tra- tore dei trasporti. Nel comunica- ncnte affermazioni Diatoniche 
sviluppare il dibattito anche fu» sporti su strada e gli ausiliari to la segreteria nazionale della - ie piatomene 


mento produttivo, non esclude, i ditoriale britannico, additando 
né condiziona, l’analoga facol- 1 il fallimento della politica dei 
tà da parte del concedente ». | redditi in Olanda e in Svezia, 
Se la legge non condiziona nem- j ha in passato ripetutamente 
meno Finizii/iva del conceder!- I scrìtto che solo se accoppiata 


colonia f? OIÌIIIO ri del Parlamento, indica l’esi 
, genza d’una via opposta, nel set 

Ieri si è svolta presso I Allean- torc c | ct irico elettromeccanico 
za Nazionale dei contadini una . „„„ • 

riunione dei segretari regionali f , , r . on co ’ una '' a d mimento 
del I-azio, Campania. Abruzzo, pubblico non subordinato alle 
Puglia. Basilicata. Calabria. Si concentrazioni private che ipote- 


del traffico, ha preso posizione, FILTAT « concorda con la valu- 
coo un suo comunicato, sulla tazione di tali disegni di legge già 
recente approvazione, da parte effettuata dal sindacato ferrovie¬ 
ri della CISL e denuncia le muti¬ 


prive di efficacia. Con queste 
idee Fon. Restivo ha proposto 
ai sindacati, nello « schema di 


alla disoccupazione « margina¬ 
le * e meglio ancora se tra¬ 
sformata in « blocco ». tale po¬ 
litica avrebbe potuto funzio¬ 
nare: in ogni altra forma sa¬ 
rebbe stata (come l'esempio in- 


l immnic siti avftiviun « m u •• •■ I 

del Inizio. Campania. Abruzzo, pubblico non subordinato alle 
Puglia. Basilicata. Calabria. Si concentrazioni private che ipote- 
cilia. Sardegna. Sulla base di una cano il futuro d'uno strumento 
relazione svolta da Angelo Z.c determinante dello sviluppo de- 
cardi. responsabile della sezione mocratico e programmato del 
nazionale rapporti agrari sono ?ACSC Ya tra raUro climinata 

.state esaminate le iniziative in . __... - , , .r 

corso per (applicazione della . ^utraddizione (che si verifica 
legge suff enfUeusi. canoni per ,r | particolare per 1 clettromecca 
potui e colonia migltorataria. nica pesante) fra un mercato pre¬ 


corso per 1 applicazione della “ svmraoo.zione tene si vennea 
legge suU’enfUeusi. canoni per ,r | Particolare per 1 clettromecca 
potui e colonia migltorataria. nica pesante) fra un mercato pre- 
nonché la contrattazione nell'af- valentemente pubblico, costituito 
fitto e in tutti i rapporti agrari ,jn larga misura dalla domanda 
esistenti nel mezzogiorno d Ualia. dell'ENEL e delle FS, e una -ro 

r. stato esaminato anche il prò a. ^_ 

Noma degli assegni famtl.an e duz,one dl ^ nI d '"vestimento 


A Vallombrosa 

le ACLI sullo 
strattura 

economica italiana 


(azioni apportate al disegno di risolvere il problema della re 
P r «b^t° dal ministro g 0 i amen tazione del diritto di 

della politica dei trasporti nel miziatna dei mezzadri con una 

nostro paese ». sua circolare. E’ chiaro che si 

La FILTATCTSL fa rilevare tratta di una ennesima presa 

che è « comprensibile che i re- in giro. 


accordo * da lui elaborato, di glese dimostra ) un puro termi¬ 


ne verbale, una esercitazione 
inutile. 

Leo Vestri 


sponsabili di alcuni ministeri ab- 

- biano opposto resistenza a cedere , , . „.. , _ _ _ 

aarticobre per 1 clettromecca .... una parte della loro autonomìa non cadono nel vuoto. Gli Ispet- • /«citVfeKl 

i pesante) fra un mercato pre- economica italiana I per attribuire maggior potere de- forati compartimentali stanno * J M M 1 LAH 

ntemente pubblico, costituito . . cisionale a] costituendo Comitato avallando centinaia di questi ___ _ ____ ___ 

larga misura dalla domanda ® VallombrMa il interministeriale di coordinamen « piani ». per la quasi totalità 

ENEL e delle FS. e una -ro SL1° 1Va P y>rt . i e a ’ Consiglio peni di carta buttati giù per DolIaro USA 621 

, ... indetto dalle ALL1. I lavori sa- superiore dei trasoortt oreri«ti __•_.■ _,. uouaro uj» ozi 

ione di beni d investimento ra nno aperti da un'introduzione nella primitiva stesura del disrv nella condizione di Dollaro canadese 57( 


Queste direttive ministeriali 
non cadono nel vuoto. Gli Ispet¬ 
torati compartimentali stanno 


fitto e in tutti i rapporti agrari ,j n larga misura dalla domanda Inizia domani a Vallombrosa il interministeriale di coordinamen 
esistenti nel mezzogiorno d'Italia. AfirF.NFl FS * .mi -m. xv incontro nazionale di studio to dei Trasporti e al 

E' stato esaminato anche .1 prò HnzirmTd, hLn A irxktto da,,e ACLI - 1 lavori » superiore dei trasport 

blenia degli assegni familiari e rtuz,onc V. 1 ^ ni . d investimento rann0 ap e rt i da un'introduzione nella primitiva stesura 

della par.tà assistenziale e pre- sempre piu dominata dai mone» del presidente centrale delle gno di legge, e *oppre 

videnziale. Oltre all'miziativa di po'L occorre viceversa un orga ACLI Livio Labor e da una re guito alle modifiche app 

lotta già proclamata nelle sin nico coordinamento fra ENEL-F5 lazione (« La struttura econo- Consiglio dei ministri *. 


cisionale a] costituendo Comitato avallando centinaia di questi 
interministeriale di coordinamen « piani ». per la quasi totalità 


' aperti da un introduzione nella primitiva stesura del dise- 
presidente centrale delle gno di legge, e soppressi in se- 
Livio Labor e da una re guito alle modifiche apportate da! 


mettersi nella condizione di Dollaro canadese 
esercitare sui lavoratori ì pog Franco svizzero 
giori ricatti Gli agrari hanno Sterlina 
visto nell'atteggiamento eover Corona danese 


gole regioni e province, è stato ed elettromeccanica pubblica ed I "? ica italiana») del prof. Luigi « Se ciò è comprensibile — af- nativo un invito a intensificare 


deciso di tenere a Bari il 15 elettronica 


settembre un convegno mendio 
naie ed è stata indetta una setti¬ 
mana d; lotta che si svolgerà 


Sono, queste condizioni basi 
lari perchè, dalla ricerca scien 


p . i. _ | . . ’ V V.VZI I ipi - «a»- ------ —.• - v. 

AtS- reIa2I0tl ** a ^ a " n0 te j ferma il comunicato della FIL- Foflensiva. insistendo nelle a 

cMtri d def’ortere ewnoSSo in ?' ATCISL "J®» comprensibj- zioni giudiziarie e contestando 
del ,e a PPare la chiara mancanza di npni «netto della leooe n 


dal 24 settembre al 2 ottobre a ^ 3 produzione del ranx 

che interesserà tutti 1 contratti che passa oggi sotto il nome di 


visto nell'atteggiamento eover Corona danese 
nativo un invito a intensificare Corona norvegese 
l'offensiva, insistendo nelle a S J^«e 

noni giudiziane e contestando p ranco belga 
ogni aspetto della legge n. 756 Franco francese n. 


agrari meridim.-iii: colonia, en 
flteusi e afiUto. 


ana' ^ assoIve - rc l* sua . ^"ne pub- 


scicn Italia »>. Piero Bassetti Piero volontà politica del governo di ? gm aspctto da !j a le ^ e "■ Franco francese 

:ionc del ranx Merli Brandini - Ettore Morezzi attuare una politica coordinata ^ responsabilità governative Marco tedesco 

che passa oggi sotto il nome d; (« Il potere economico nelFazien ne j settore dei trasporti ». Il ca 5000 c ^iare. La grave situa Peseta spagnola 

« elettronica » — il ramo dell# industriale »). Siro Lombar- inimicato della FILTAT CISL si rione che esse hanno creato è Scellino austriaca 

automazione — lo Stato possa d i"* 1* P** cre economico e po- sofferma, quindi, sul disegno di però destinata a suscitare la Scudo portoghese 

funzione pub- PO* ,t,c ° *)• Branna legge governativo per l’aumento più decisa e ampia lotta po Pe*« , ar3 * n,In ® 

r t* Plflninrfljinnp riPnWTfltirfl A __ r . r rrtivalm hrat ar 


Le responsamutd governative Marco tedesco 
sono chiare. La grave situa Peseia spagnola 
rione che esse hanno creato è Scellino austriaco 


i' *■ j. , — — assolvere 11 sua funzione può , k. n- ' . _.. suvcnwiuu i aumctiiu piu ucviòa e ampia loiia PO — r . 

dana - a settimana dt tetta per ... u battaglia ha ozsn un {< p,anific ?« one . de . mo 5L at 'f a e d ei carichi assiali affermando polare contro questo tentativo Cruie,ro brasiliano 
la contrattazione neirafiìtto. ed biica La oattagna^ na oggi ^un crescita ovile *). Ma voti si con- che esso « risdiia di apparire un ^ . 0 Steriina egiziana 


-- "v-m auiuu. vu t m ««• « t*o v.vovivh vi*wv -/• • '•v»* uic esso « ri sdì ih ni unnanrp un 

il superamento di questo rappor- momento focaie nell Ansaldo San eluderanno il 31 con una rela- ennesimo provvedimento settoria- 
to verso l’impresa e la proprietà Giorgio. zione di Livio I-ibor su * Il po- libico, volto a favorire le azirn- 


eoltivatrice. resta confermata dal 
1S al 22 settembre. 


di trasformare quella che do¬ 
veva essere una legge di rifor- 


A mino Pirrorno lerc dei lavoratori per de costruttrici di grossi auto- un boomerang contro i 

i imwiiiw luna democrazia effettiva*. l - t» VAfaf Art A la tìrtTTVAOf'Jsi'V 


mezzi >. 


lavoratori e la democrazia. 


Sterlina egiziana 
Dinaro Jugoslavo 
Dracma 
Lira turca 
Dollaro australiano 


621,75 

576,00 

143,82 

1735,25 

W,75 

86,75 

120,47 

172,30 

12,08 

126,90 

155,93 

10,33 

24,12 

21^0 

2,40 

0,20 

795,00 

37,00 

20,10 

51,25 

686,25 


Necessità della revisione dei 

regolamenti MEC 

per la sicurezza sociale 


Con i Regolamenti n. 3 
e 4 sulla sicurezza sociale 
per i (morntori migranti 
nei paesi della CEE, en 
trati in vigore il 1 peri 
vaio 1959. si è inteso risol 
vere nell'ambito dell’area 
del Mercato Comune, i prò 
blcmi connessi ai dirirti dei 
lavoratori in materia di as¬ 
sicurazioni sociali. 

Tali Regolamenti che Pre 
sentano per certi aspetti 
soluzioni più avanzate ri 
spedo alle precedenti Con 
venzioni bilaterali, ma che 
non hanno per rari motivi 
realizzato una completa si¬ 
stemazione della materia, 
presentano da una parte 
lacune, e dall'altra noterà 
li difficoltà pratiche di np 
plicazione, con norme corri 
plesso e adempimenti tali 
che in alcuni casi, oltre 
ad essere causa di ritardi 
notevoli nella liquidazione 
delle prestazioni, sono mo 
tiro a volte anche della 
perdita del diritto alle pre 
stazioni dovute. 

Sarà a tale riguardo sul 
fidente ricordare che prò 
prin per colmare le cardi 
ze iniziali, dal 1959 sono 
steli approvati ad integra 
zione degli originali rogo 
lamenti 3 e 4. altri 12 re¬ 
golamenti. oltre 50 decisio 
ni interpretative della Com¬ 
missione Amministrativa, c 
circa 60 formulari di corri 
plicata compilazione, ve¬ 
nendo a creare una serie 
di norme a disposizioni, che 
in definitiva ne hanno re¬ 
so più complessa l'applica 
zinne. 

Senza voler entrare nel 
merito delle necessarie mo 
difiche, riteniamo che per 
assicurare un più compie 
to e facile accesso alle pre 
stazioni da parte dei lavo 
rotori superando le lacu 
ne esistenti, si rende di tir 
gente attuazione la modifi 
ca. la revisione e la uni¬ 
ficazione di tali regolamen¬ 
ti. Del resto tale revisione 
è sfata più volte richiesta 
da più parti, tanto che gli 
stessi organi competenti 
della CEE fin dal 1964 po¬ 
nevano allo studio la ela¬ 
borazione di un nuovo re¬ 
golamento 

Siamo alla fine del 1966. 
e ancora non si conosce 
quando sarà possibile ap¬ 
provare lo schema propo¬ 
sto. 

Basterà ricordare le dif¬ 
ficoltà che i lavoratori in¬ 
teressati sovente incontrano 
per ottenere la liquidazione 
delle prestazioni dovute con 
ritardi a volte di anni. Un 
esempio che caratterizza ta¬ 
le situazione è dato dalla 
mancata concessione degli 


assegni familiari >> delle 
maggiorazioni a> pensiona¬ 
ti, che malgrado Ternana 
zione di uno specifico re 
colamento a modifica delle 
disposizioni contenute nel 
Regolamento n. 3 che in 
pratica erano inapplicabili, 
sono da mirri ancora in nt 
tesa della liquidazione di 
quanto loro dovuto a cau¬ 
sa della complessa proce 
dura affilala. 

Vi è poi la necessità di 
rivedere nella loro sosia ri 
ra alcune disposizioni, per 
assicurare ni larorafori una 
vera parità di diritto, co 
me nel caso degli assegni 
familiari, i minimi di pen 
siane eco., la indennità di 
d' \occupazione in coso di 
ri-n noi rio ed altre che non 
indichiamo. 

Dobbiamo a questo prò 
posilo rilevare che in que 
s*a fase di studio e di eia 
horazinne delle proposte di 
modifica dei Regolamenti, 
come é ormai consuetudine, 
ria parte degli organi com 
petenti italiani, a quanto 
vi risidta nessuna consulta 
zinne è stata fatta sull'or 
anniento dalle organizzazio¬ 
ni sindaeaìi e dagli Istilli 
ti di Patronato 

Pur comprendendo le dif¬ 
ficoltà di vario ordine che 
si frappongono alla emana 
zinne di un nuovo e più 
campirlo Regolamento per 
la sicurezza sociale dei la 
vnra/nri che emigrarla nei 
Paesi del MEC. non possia¬ 
mo fare a meno rii rileva¬ 
re. come per tale materia, 
si proceda con tuia lentez¬ 
za nei tempi di attuazione, 
che oltre ad essere contra¬ 
ria agli interessi dei lavo 
rotori. contrasta con la di 
versa sollecitudine risemi 
trota in opri settori di com¬ 
petenza dplln Comunifà Eco 
nomica Europea. 

* 


Il Mattmark 
in franchi 

Dal rapporto della Cassa 
nazionale svizzera di assi¬ 
curazione contro gli infor¬ 
tuni sul lavoro risulta che 
le prestazioni assicurata e 
versate in seguito alla cata¬ 
strofe del Mattmark am¬ 
montano a circa 8 milioni 
di franchi svizzeri. In to 
tale la Cassa ha versato 
nel corso del 1965 quasi 350 
milioni di franchi come pio 
stazioni per infortuni pro¬ 
fessionali. 

120 mila gli 
emigrati • minorenni 

Le statistiche ufficiali re 
latice ai problemi del la¬ 
voro italiano nlFestero non 
offiono ancora una visione 
sufficientemente chiara re¬ 
lativa all'età media dei con¬ 
nazionali che lasciano le 
città 

Il fenomeno migratorio, 
nella sua quasi totalità, in 
toressa in prevalenza le re¬ 
gioni dell'Italia meridiona¬ 
le. le tre Venezie e le iso¬ 
le Per quel che riguarda 
F Italia settentrionale, lo 
statistiche indicano che di 
emigranti in età tra i quia 
dici e i trenta anni, su¬ 
perano largamente la me¬ 
tà del totale Dalle altre 
provenienze invece, la per¬ 
centuale è nettamente in¬ 
feriore. cioè il 40^' circa. 

Negli anni 196° 1963 po 
no stati oltre 120 mila i 
giovani lavoratori italiani 
minorenni, in età tra i 15 
o i 21 mini, che hanno pre 
so la strada dell'estero 
Negli slessi anni i rientri 
di onesti giovani sono stati 
71 000 con una perdita sce 
ca di 50 000 unità 

Inoltre dai dati porvenu 
ti risulta che nel l"6t sol 
tanto nella Renuhbliea Fe¬ 
derale di Germania e nel 
la Confederazione FI velica 
risiedevano oltre 70 mila 
lavoratori italiani ancora 
minorenni. 


BELGIO: doppia indennità per la lerza settimana 
di vacanze 

E' stalo recentemente firmato a Bruxelles tra i rap 
presentanti dei datori di lavoro e quelli delle tre correnti 
sindacali, un accordo che prevedo per il 1968 la correspon¬ 
sione di una doppia indennità per la terza settimana di 
vacanze. Come è noto, già oggi i lavoratori in Belgio hanno 
il beneficio di una speciale indennità per due settimane 
di vacanza. Questa indennità è versata alla vigilia delle 
vacanze dal datore di lavoro e corrisponde grosso modo 
al salario dei quindici giorni. 

A partire dal 1968 anche la terza settimana di vacanza 
sarà doppiamente compensata. Per facilitare l'introduzione 
di questo miglioramento, i datori dì lavoro sono invitati 
a versare durante l’estate del 1967 la metà della doppia 
indennità obbligatoria a partire dal 1968. 

Ricordiamo che i lavoratori immigrati in Belgio hanno 
diritto, come i loro compagni di lavoro belgi, a questa 
indennità, clic è calcolata sulla base del salario medio per¬ 
cepito durante i dodici mesi precedenti il mese in cui le 
vacanze vengono effettuate. 


Ci scrivono da 


PALMANOVA 

Quali sono le 
condizioni di lavoro 
in Australia ? 

Cara Unità. 

sono un giovane attualmente sotto le 
armi, ma tra qualche mese sarò conge 
dato per cui avrò il problema di trovarmi 
un posto di lavoro. La mia professione è 
quella del pittore edile. Alcuni miei co¬ 
noscenti mi hanno detto che in Australia 
ci sono ottime possibilità di lavoro, per 
cui sarei quasi propenso ad emigrare in 
quel Paese. Però non conosco nessuno, per 
cui vi chiedo qualche suggerimento ed in¬ 
dicazione: è vero che in Australia è pos 
sibilo trovare un lavoro con facilità? a 
chi devo rivolgermi per poter partire dal¬ 
l’Italia avendo la sicurezza del posto e 
sapendo quali sono le condizioni? 

Grazie per la risposta. 

IGINO V. 

(Palnianova - Udine) 

In base agh accordi vigenti in ma¬ 
teria di emigrazione stipulati dalTIta 
ha con l'Australia i lavoratori italiani 
possono espatriare su atto di chiamata 
da parte di un parente già residente 
in Australia che garantisca la prima 
sistemazione, o in base a reclutamen 
to effettuato tramile gli Uffici provin¬ 
ciali del Lavoro per quelle categorìe 
di lavoratori che vengono richieste 
da parte australiana. 

Sei caso di espatrio tramite l'Uf¬ 
ficio Provinciale del Lavoro, è neces¬ 
sario accertarsi delle condizioni di la¬ 
voro che vengono offerte in base alla 
categoria e qualifica, tenendo conio 
che l'emigrante deve sottoscrivere un 
impegno di permanenza minima di un 
biennio 

Tutti ph alti relativi all'espatrio so¬ 
no curati dall'Ufficio Provinciale del 
lavoro, come visite mediche, biglietti 
ferroviari per raggiungere sedi di se 
lezione e i posti di imbarco. Per le 
spese di viaggio sono previste parti¬ 
colari facilitazioni da parte del CIME 
(Comitato Interaovemativo per le Mi¬ 
grazioni europee) con contributi del 
governo italiano e australiano. 

Tali contribuii alle spese di viapoio 
però debbono essere rimborsati prima 
del rimpatrio, dall’interessato qualora 
rimanga in Australia per un perìodo 
inferiore ai due anni. 

Tutti coloro che desiderano emigrare 
in Australia, a meno che non abbiano 
un atto di chiamata da parenti resi 
denti m tale Paese, è necessario che 
si rivolgano all’Ufficio Provinciale del 
Lavoro sia per le informazioni, sia 
per tutti gli atti connessi all'espatrio. 

Occorre precisare che recentemente 
in Australia sono state approvate delle 
norme, in base alle quali gli immi 
arali possono essere soggetti all'ob 
bligo del servizio militare. Tali norme 
che hanno già formalo oggetto di in 
terrogazioni al Parlamento Italiano, 
come intuibile e come già ampiamen 
te illustrato sul vostro giornale, sono 
di una estrema gravità, anche perché 
unica alternativa che viene posta ai 
nostri lavoratori è quella di essere ar¬ 
ruolati o di essere rimpatriati con tutte 


Ir conseguenze del coso. Infine ra ri¬ 
cordato che tra l'Italia e l'Australia 
non esiste una convenzione sulle assi¬ 
curazioni sociali, e di con.sraueuza in 
caso di rimpatrio tutti i diritti acqui¬ 
siti itt materia di pensione o altre 
prestazioni nella legislazione austro 
liana non sono riconosciuti in Italia. 


IKANCOFORTE 

277 mila emigrali nel ’63 
e 3X2 mila nel ’65 

Cari compagni. 

mi è capitato in questi giorni di leg¬ 
gere un sunto della relazione presentala 
dal Ministero degli esteri sui problemi dei 
lavoratori italiani emigrati. Essa contie¬ 
ne diversi dati, ma quello che più mi ha 
colpito riguarda il numero degli emigrati. 
Da 227 mila nel 1963 esso è sceso a 258 mila 
nel 1964 ma poi ha subito un brusco rial¬ 
zo nel 1965: in quell'anno, infatti, ben 312 
mila italiani hanno dovuto lasciare il lo¬ 
ro paese per andarsi a cercare un lavoro 
fuori dalFItalia. Molto probabilmente, poi. 
il numero sarà ancora maggiore quando si 
farà il bilancio dell'anno in corso. 

Questi dati, dicevo, mi hanno sfavore¬ 
volmente impressionato perché essi vengo 
no resi noti proprio quando da più parti 
si parla di ripresa economica e non si ri¬ 
sparmiano parole per esaltare l'operato 
dell'attuale governo di centro-sinistra. Ed 
invece, chiacchiere a parte, ecco quale è 
la triste verità: la disoccupazione in Ita 
lia aumenta, diminuiscono i posti di la¬ 
voro. ogni giorno nuovi licenziamenti, e 
centinaia di migliaia di lavoratori sono 
nuovamente costretti a prendere la sira 
da dell’emigrazione. Eppure — e questo 
lo dico con grande amarezza — al gover¬ 
no oggi non ci sono solo i democristiani: 
a fianco di essi, ormai da tre o quattro 
anni, ci sono anche i compagni socialisti, 
che non hanno saputo o non sono stati in 
grado di risolvere neppure quell'elemen 
tare obiettivo di dare un lavoro a tutti 
gli italiani. Sono entrati nella cosiddetta 
* stanza dei bottoni * trionfanti, hanno fat¬ 
to balenare davanti agli occhi dei lavora¬ 
tori brillanti prospettive, ed ecco che a un 
primo bilancio si deve tristemente conclu¬ 
dere che nessuna delle realizzazioni pro¬ 
messe è stata attuata. Gli italiani emigra¬ 
ti all'estero da tanti anni, e che forse 
speravano nella possibilità di un loro pros 
simo rientro in patria, non solo hanno vi¬ 
sto disilluse le loro speranze, ma ogni 
giorno possono personalmente constatare 
che aumenta il numero di coloro che con 
essi devono condividere la forzala perma¬ 
nenza in un paese straniero. 

Certo tutto questo è sconsolante e dimo 
stra ancora una volta che non è facendo 
da sgabello alla DC (in questo modo se 
vero noi emigrati siamo indotti a giudi 
care la funzione dei socialisti al governo) 
che si possono risolvere i drammatici prò 
blemi del nostro paese. 

G. T. 

(Francoforte - Germania) 
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Ha trascorso a Sirmione 
la vacanza - premio 1965 




Ricordiamo al lettori che I tagliandi con II voto a 
favore di 

Trieste o Palermo 

devono essere spediti entro lunedi 29 agosto. 


Pieve di Cadore 


Lm lettrice Mariangela Bordino 
(via Orazio Antlnori 7, Torino) fu 
una delle vincenti del nostro Re» 
ferendum della scorsa estate. Vinse 
la vacanza-premio a Sirmione (La» 
go di (iarda) che, scesa in gara 
con Pallanza (l-ayo Maggiore), ri¬ 
portò il maggior numero di pre¬ 
ferenze. Dalla lettrice «li Torino, 
che ha goduto nelle scorse setti¬ 
mane il suo premio, abbiamo ri¬ 
cevuto la lettera che siamo ben 
contenti di pubblicare. 

t Cara Unità vacanza, 
quando votai la scorsa esta¬ 
te per Sirmione, non la co¬ 
noscevo affatto. L'ho scelta co¬ 
sì, per istinto. Pensavo fosse 
molto bella. Devo dire che è 


stupenda. Non molto grande, 
è aristocratica, tranquilla e as¬ 
sai pulita anche grazie (cre¬ 
do) ai villeggianti stranieri 
che qui sono tn maggioran¬ 
za. Vi sono giardini bellissi¬ 
mi e un lungo lago incante¬ 
vole, specie di notte quando 
tutta la costa è illuminata. 
Senza parlare delle grotte di 
Catullo, delle terme curative, 
e dei dintorni. Questi ultimi, 
si possono raggiungere con 
gite in battello o in pullman. 
Sono qui con mia madre, a 
godere della vostra iniziativa 
che non si può far altro che 
apprezzare. Io, francamente, 


non avrei certo potuto per¬ 
mettermi questi otto giorni in 
un albergo così bello e con¬ 
fortevole anche perchè Sornio¬ 
ne è, in genere, molto cara. 
Grazia a l’Unità vacanze e al¬ 
la mia fortuna, ho visto dun¬ 
que un posto incantevole. Ci 
tornerò, ma in campeggio. 
Per me e per mia madre que¬ 
sti otto giorni di Sirmione ri¬ 
marranno fra i più belli e in¬ 
dimenticabili. 

Mariangela Bordino 

Nella feto: Mariangela Bordino 
In vacanza a Sirmione. 
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Prezzi troppo alti 
turismo in ribasso 

Un tempo era quasi impossibile ospitare tutti i villeg~ 
giunti , ora le presenze sono in continua diminuzione - Il 
Comelico paga Vabbandono in cui è stato lasciato 
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Fra i quartieri della capitale greca 


Partenone: stella 
polare di Atene 

Uno dei più antichi templi dell'umanità domina ancora sulla ragna¬ 
tela di strade ed è punto di riferimento - Il gelido lusso del quartiere 
reale • La vita in città dopo il tramonto - Le gite nei dintorni 
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DALL'INVIATO 

PIEVE DI CADORE, agosto 

Un po’ per colpa dell'uo- 
nio, un po' per colpa degli 
avversi elementi naturali, gli 
affari turistici non vanno più 
molto bene in gran parte del 
Cadore e di quella sua u- 
gualmento splendida appendi¬ 
ce che è il Comelico. San Pie¬ 
tro di Cadore (appunto nel¬ 
la Val Comelico) non si è an¬ 
cora rimesso dalla mazzata 
che tre giornate di nubifragi 
gli hanno dato un anno fa, al 
primi di settembre del 19C5. 
Soltanto da poco tempo so¬ 
no stati adottati i primi prov¬ 
vedimenti che permetteranno 
all'Amministrazione comuna¬ 
le di compiere quei lavori 
che riporteranno il paese al¬ 
la normalità. Ma, intanto, vi 
aono ancora decine di per¬ 
sone senza casa, strade « man¬ 
giate » dalle acque del Piave 
e del Rio RIn, fognature sco¬ 
perte e l'acquedotto riparato 
m qualche modo. Il che vuol 
dire che il turismo, tanto 
promettente fino ad un armo 


altitudine, in mezzo a mon- un 

tagne affascinanti e poderose, pe: 

Pieve di Cadore è un vete- sm 

rano del turismo. Qui veni- liti 

vano, ai tempi dell’Impero a- I 

sburgico, i signori di Vienna coi 

e di Trieste che davano lu- nis 

stro e, quel che più conta, do 

portavano soldi. ris 

Il passar degli anni e le att 

conquiste sociali hanno dap* da 

pertutto mutato, per fortuna, r lp 

il volto del turismo. Pieve di d ! 

Cadore, col suo solido pre- *?■ 

stigio e la sua collaudata e- da ' 

sperienza, ha perciò festosa- ! 

mente subito negli anni di JF 

quest’ultimo dopoguerra degli 
assalti estivi destinati a ri- 
manere memorabili. La gente j* 
di qui ricorda che a Ferra- -, t 
gosto 1 turisti dovevano es¬ 
sere messi a dormire nelle 
vasche da bagno e sul ta¬ 
voli dei ristoranti, quando 
non preferivano una panchina^ 9 n-, 
del parco pubblico. Ricordi, « 
comunque, di un tempo che fl 
fu. a j 

« Ora — mi dicono — la 3 
stagione estiva si è notevol- g 


una spirale assai pericolosa 
per un centro che dal turi¬ 
smo trae le maggiori possibi¬ 
lità del suo benessere. 

La nuova Amministrazione 
comunale, col suo sindaco Be¬ 
niamino Bianchi, sta mostran¬ 
do di voler fare qualcosa per 
risollevare le sorti di questa 
attività economica lasciata an¬ 
dare alla malora; ma deve 
riparare anche a quanto non 
è stato fatto dalla preceden¬ 
te Amministrazione dell'ex sin¬ 
daco Tabacchi che, come di¬ 
cono molti cittadini, « aveva 
ridotto il paese ad una con¬ 
dizione pietosa ». Il che, na¬ 
turalmente, rende più difficile 
quel « rilancio » di Pieve che 
ormai è divenuto non solo In¬ 
dispensabile, ma urgente. 

Piero Campisi 
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Una veduta panoramica di Piava di Cadore. 


| DALL'INVIATO 

I ATENE, agosto 

| Inutile cercare alberi, ad A- 
| tene, e nei dintorni di Atene. 
C Tranne che sulla collina pros- 

I sima all’Acropoli, quella di 
P Philopapou; sul monte Lyka- 
j vitos, nel punto quasi oppo- 
f sto rispetto all’Acropoli (a 
| proposito una serata al Ly- 
5 kavitos è d’obbligo, anche se 

II giri turistici non sempre 
jj la prevedono) e nel giardini 
H reali, fra il Palazzo Reale e 

Piazza della Costituzione, la 
capitale greca è ben rasata. 

Ì Tutti gli alberi furono abbat¬ 
tuti quando si decise di far 
posto alle auto. Non che le 
automobili siano così numero 
se, ma il traffico e veloce e 
particolarmente accentrato in 
alcune ore della giornata. La 

S " possibilità dì ristorarsi all’om¬ 
bra di una fila d’alberi è quin¬ 
di praticamente molto limita¬ 
ta: la questione è spinosa, d'e¬ 
li state, anche se i portici nume¬ 


rosi lungo le strade chiave del¬ 
la città aiutano non poco a 
superare l’angoscia del sole 
spiombante. 

La conseguenza è che molti 
preferiscono girare quando il 
sole è calato. Atene è s\eglia 
fino alle ore piccole, sveglia 
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Una gita di 200 chilometri da Foggia a Manfredonia 


promettente fino ad un anno fi 

fa, ha dovuto fare un salto accorciata e dura non S 

Indietro che ha riportato San ^nMnnVi 1 $ 

Pietro di Cadore alla situa- tempo si protraeva all inclr- » 
ainnn di nartenza Kd anr-he ca P er Uh paio (11 mesi ». fi 


Pietro di Cadore alla situa¬ 
tone di partenza. Ed anche, 
probabilmente, ad una situa¬ 
tone peggiore, perchè assie¬ 
me al ponti ed ai campi di 
tennis ed alle altre attrezza¬ 
ture che si stavano appron¬ 
tando, le acque dei fiumi han¬ 
no portnto via 26 case ed una 
altra ventina la hanno dan- 




La colpa non è, ovviamente, 
della situazione meteorologi¬ 
ca. Il clima è sempre quello 
di ima volta; il paesaggio, pu¬ 
re, è Immutato. Eppure, di 
anno In anno, sempre più. 
Pieve di Cadore sta passando 
di moda. Non, però, per un 
semplice capriccio turistico; 
ma per una ragione che al 
tempi d’oggi è fondamentale. 
Alcuni amici mi mettono sot¬ 
to gli occhi un foglio gial- 
lo: l’elenco degli alberghi con, 
1 prezzi di pensione. Un al¬ 
bergo di terza categoria arri- 


Gargano: bellezze e povertà 

I consigli di un parclieggiatore - A Rodi Garganico sono rimasti in poco più di duemila abitanti: i 
giovani emigrano, i pescatori non hanno un porto e gli agrumi si lavorano altrove - Vieste e Pugnocliiuso 


DALL'INVIATO 

FOGGIA, agosto 

L’obiettivo erano le Isole 
Tremiti: ima domenica lonta¬ 
no dal caos del Ferragosto. 


va anche a cinquemila lire* jj Andarci da Termoli con Pan¬ 


neggiate. Cosa significhi ciò 
per un piccolo paese agli ini- 
*1 del suo lancio turistico è 
facilmente comprensibile. 

« Ho trovato — dice il sin¬ 
daco Arminto Cesco — del 
santoli che mi hanno aiutato 
nei vari ministeri romani; sal¬ 
vo che all’Anas. L’Azienda 
delle strade statali non ha 
voluto finora mettere una 
pietra sulla strada verso Pre- 
senaio, che è la zona più 
colpita dall’alluvione. Cosi 
non essendovi strada, anche 
le case sono rimaste squar¬ 
ciate come un anno fa». 

Storie prettamente Italiane, 
da manuale. Come quella che 
•1 può ascoltare nel vicino 
paese di Santo Stefano, pure 
danneggiato dalla medesima 
alluvione, seppure in modo 
meno grave. Nella frazione 
Campolongo manca ancora la 
acqua potabile; ma ciò non ha 
Impedito il regolare funzio¬ 
namento di alcune colonie 
estive per bambini prove¬ 
nienti da varie città. Quali ri¬ 
schi hanno corso e corrono 
questi bambini? 

Ben altro è il discorso per 
Pieve di Cadore. Questo an¬ 
tichissimo paese del Centro 
Cadore ha avuto nel recente 
passato splendidi successi tu¬ 
ristici. Situato in un’ampia 
sella verde di foreste e di 
prati, vicino ad un lago, a 
poco meno di mille metri di 


giornaliere; un altro, di quar¬ 
ta categoria, pratica una pen¬ 
sione giornaliera di 4.100 lire. 
« Ed è un modestissimo loca¬ 
le », mi precisano coloro che 
lo conoscono. Così, all’Azien-, 
da di Soggiorno fioccano le 


scafo? No, avrei preferito far¬ 
mi una mini-crociera : prende¬ 
re alle otto del mattino la 
nave che da Manfredonia com¬ 
pie 11 periplo, da sud a nord, 
del promontorio Gargano, fa¬ 
cendo scalo prima a Vieste, 


proteste dei villeggianti che, § p0 i a Pèschici, quindi a Rodi 

mncmri fin onnn UPnonnn vin. B noencihieA a onin/tnnrln nal «1 


magari, un anno vengono vin¬ 
ti dall’immutato fascino di 
Pieve; ma poi, di fronte a 
certi conti dimenticano il fa¬ 
scino e si pentono amara¬ 
mente di avere speso tanti 
soldi. 

E' cosi. Abituatisi in un 
certo senso a vivere dt ren-^ 
dita, anzi a dover respinge¬ 
re la clientela in certi perio-- 
dl di punta, gli albergatori 
di Pieve (o almeno una no¬ 
tevole parte di essi) non han¬ 
no compreso 1 profondi mu¬ 
tamenti avvenuti anche nel 
campo turistico. E non han¬ 
no compreso, soprattutto, che 


Garganico e spiccando poi il 
salto, ore 11.20, per le Isole 
Tremiti con arrivo alle 12.45; 
il ritorno era previsto per le 
18, con scalo a Rodi alle 19.15 
e arrivo definitivo a Manfre¬ 
donia alle 22 circa. 

La nave di linea fa questa 
* crocieretta » solo la dome¬ 
nica; prevedevo che cl sareb¬ 
be stata folla alla vigilia di 
Ferragosto. Da Foggia, perciò, 
ho telefonato a Manfredonia 
un’ora prima del via; ma dal¬ 
l’agenzia mi hanno risposto: 
niente da fare, tutto esaurito. 
Manfredonia — si sa — è il 
« mare » dei foggiani, quindi 
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Una suggestiva Immagine della cotta meridionale dal Gargano tra 
Vlasta e Matinata. 


un’agguerrita concorrenza si £ il punto di imbarco più af- 


sta facendo avanti nell’ambi¬ 
to dello stesso Cadore e che 
un nome, per quanto illu¬ 
stre esso sia, non basta più 
a garantire il successo ad una 
stagione turistica. La cliente¬ 
la diminuisce per colpa dei 
prezzi, restringendo sempre 
più le sue permanenze; di 
conseguenza, da una stagio¬ 
ne estiva ridotta a non più 
di venti giorni, l’albergatore 
deve cercare di ricavare quan¬ 
to gli occorre per vivere al¬ 
meno finché la stagione in¬ 
vernale non riapre un perio¬ 
do di attività. Però questa è 


follato, per cui ho pensato di 
far la gara da terra con la 
nave e di puntare su Rodi 
Garganico. 

Via dunque (sono ormai le 
8 45) verso San Severo sulla 
statale Adriatica che solca le 
ultime propaggini nord del 
Tavoliere. Su quei trentanove 
chilometri incrocio non meno 
di duecento auto targate MI 
o TO che scendono verso il 
sud. Da San Severo ad Apri- 
j cena, e poi ecco Sannicandro 
Garganico (la « porta » del 
j promontorio), le casette basse 
| e bianche, un accavallarsi ab¬ 


bagliante di figure geometri¬ 
che. Di qui la strada garganl- 
ca si Inerpica, sempre più 
promettente, attraverso colli¬ 
ne prima brulle, poi via via 
più ricche di vegetazione, 
quindi nei fitti uliveti che si 
affacciano sul lago salato dì 
Varano, che è separato dal 
mare da una strettissima lin¬ 
gua di terra su cui sta 
sorgendo (si distinguono da 
lontano) un pugno di bianche 
costruzioni e una chiesetta. 
Nelle acque piane del lago de¬ 
cine di barche di pescatori. 
Le rive sono deserte; qua e 
là qualche tenda da campeg¬ 
gio di chi ha fatto la scoper- 




Una «rosa d’oro» finita in shake 


ALBI SOLA MARE (Savona) — 
Malia Intenzioni dell'Azienda au¬ 
tonoma dì soggiorno, avrobb# do¬ 
vuto trattarsi di una aorata in 
onoro degli artisti, ospiti di Al¬ 
lusola. eh* a loro volta avrebbero 
festeggiato, consegnandogli una 
rosa d’oro, lo scultore Ludo Fon¬ 
tana. Lo coso. In effetti, sono on¬ 
data un poco diversamente. Lo 
« rosa d’oro » è stata s) consegna¬ 
ta all'artista divenuto famoso por 
I suoi « buchi e, ma tutto quello 
che è accaduto dopo a Villa Fo¬ 
raggiano ha ben poco da sparti¬ 
re con l’arto e gli artisti. Tra ca¬ 
pelloni, mini-gonne, yé-y4 a mu¬ 
sica beat, è stato praticamente il 
festival dei « tean-agers > che si 
sono abbandonati a dante sfre¬ 
nate, ignorando nal modo più as- 
ooluto, artisti o pseudo-artisti che 
orano convenuti numerosi nel 
porco di Villa Faraggiane. Nella 
foto: il ballo improvvisato dai 
giovani a Villa Foraggiano, In oc- 
tastone della « Sorata dagli arti- 
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ta e se la tiene gelosamente 
per sè. 

Sui tornanti a serpentina 
della strada ombreggiata, ra¬ 
gazzini ti offrono fichi, pere, 
susine appena raccolte nei 
campi circostanti: ne compro 
un piatto. Quanto ’ « Fate a 
piacere vostro s. Cento lue 
vanno bene 7 a Molte grazie ». 

Alle 10 30 ecco Rodi Garga- 
nico: le stesse case bianche 
di Sannicandro, che qui, però, 
si calano verso la marina, at¬ 
traversate dai tornanti dell’a¬ 
sfalto nero e solcate da lun¬ 
ghe scalinate di pietra che 
portano alla spiaggia e al mo¬ 
lo, dove — ecco la sorpresa! 
— una folla enorme si am¬ 
massa in attesa dell’arrivo 
della nave da Vieste per le 
Tremiti. Capisco d’aver sba¬ 
gliato ancora e la conferma ce 
ì*ho — insieme con almeno 
altri cinquanta venuti da ogni 
parte d’Italia — entrando nel- 
l’aneusto bugigattolo dell’a¬ 
genzia della società di navi¬ 
gazione « Abbiamo già fatto 
350 biglietti; siamo al limi¬ 
te: la nave è stracarica; spia¬ 
centi... ». annuncia un impie¬ 
gato, « potete partire domani, 
ma potrete tornare solo mer¬ 
coledì ». 

« Capita solo tre volte all’an¬ 
no — mi spiega poi, quando 
gli altri se ne sono andati 
mormorando la loro delusio¬ 
ne — a Ferragosto, la dome¬ 
nica precedente e quella suc¬ 
cessiva. Se tornerà qui alla fi¬ 
ne di agosto viaggerà como¬ 
damente. 


v Almeno due giorni ci do¬ 
vete restare — mi conferma, 
pochi minuti dopo, il par- 
cheggiatore davanti al molo, 
dove vado a riprendermi l’au¬ 
to. — Ma adesso perchè non 
continuate il giro del Garga¬ 
no? Altro che Tremiti!...». 
Ci ha una « P » ricamata sul¬ 
la maglia; ha una gamba di 
legno (faceva 11 pescatore e 
una notte di tempesta 11 mare 
lo mutilò): vi al poggia sopra 
eoa tutto a peso • tósa fl ba¬ 


stone per Indicare la strada: 

« Andate a San Menalo, a Vie¬ 
ste... Zone bellissime, ma po¬ 
chi le hanno ” scoperte ”, e 
noi andiamo sempre peggio. 
Qui a Rodi eravamo settemi¬ 
la; ora siamo in duemilacin- 
quecento; i giovani emigrano; 
non ci sono più pescatori per¬ 
chè non c'è un porto e d’in¬ 
verno il mare ricopre tutto il 
molo e addio barche; 1 nostri 
agrumi prima si lavoravano 
qui; ora niente più; e poi c’è n 
la faccenda dell’acqua, che a 
manca, e questo scoraggia i j: 
turisti... ». y 

San Menalo è 5 chilometri fj 
più avanti; è una rivelazione: || 
una pineta ricchissima che p 
scende sulla spiaggia dorata; 9 
alle sue spalle c’è la Foresta ^ 
Umbra. Il campeggio è pieno; g 
altri se ne sono formati qua jj 
e là; il fresco invita al riposo, p 
La strada passa ora sotto | 
l’ombra di uliveti e pinete che * t 
s’intrecciano sempre più In- l 
tensamente fino a Pèschici, £ 
un’aspra punta di bianca roc- b 
eia su cui costruzioni anti- 3 
che e sgretolate dal tempo si I 
affiancano ad ambiziosi e pac- 8 
chiani fabbricati a moderni ». 9 
Giù, sotto lo strapiombo, un | 
porticciolo e la spiaggia. 1 

Alle 13 30 arrivo a Vieste, fi 
dove vado alla ricerca di un | 
ristorante («si fermi a San u 
Menaio sotto la pineta, dopo H 
aver comprato qualcosa di g 
buono in salumeria », mi ave¬ 
va suggerito il parcheggiatore 
di Rodi; ma m’interessa di 
capire come stanno le cose 
nei ristoranti). Vieste è quasi 
una città; si Insinua, tra le 
rocce basse, nel mare in mol¬ 
ti punti, formando dieci spiag¬ 
ge. Su una di queste, dopo 
due chilometri di strada cal¬ 
cinata. trovo un alberghetto- 
ristorante-dancing con annes¬ 
so piccolo campeggio. Il pe¬ 
sce è fresco e il vino locale 
è genuino: prezzo del pasto 
1 050 lire. 

A Vieste gli alberghi sono 
parecchi e sempre piu belli 
sono quelli che si incontrano 
via via che ci si spinge verso 
Pugnochiuso, dove anche la 
costa diventa «empre più af¬ 
fascinante: frastagliata da sco¬ 
gli e micro-isolette multifor¬ 
mi alternate a piccole e gran¬ 
di spiagge deserte, mèta solo 
di arditi campeggiatori. A 
Pugnochiuso — venti minuti 
dopo Vieste — c’è un attrez- 
zatissimo complesso alber¬ 
ghiero dell’ENI; ma 1 prez¬ 
zi (in assoluto, non in rap¬ 
porto ai conforts, notevolis¬ 
simi) sono cari: ci vogliono 
settemila lire al giorno per 
viverci adeguatamente. 

La strada è stata nasfaltata 
di fresco; le curve si susse¬ 
guono con un ritmo demoli¬ 
tore; ma ad ogni curva è uno 
spettacolo nuovo, una sorpre¬ 
sa della natura La discesa 
finale verso l’afa di Manfre¬ 
donia — dove ti si parano da¬ 
vanti orripilanti grattacieli 
l’uno appiccicato all’altro — 
tl invoglia a fermare l’auto 
e tornartene dall’altra parte; 
ma sono quasi duecento chi¬ 
lometri, ea è sera, ormai. 

Peneo che far le feria sul 


sol posto non sla consigliabi¬ 
le; bisognerebbe spostarsi con 
tappe di due o tre giorni (si 
spendono sulle 2.000 lire per 
notte in case private), o fare 
una gita domenicale a tappe 
forzate e godersi cosi, tutto 
d'un fiato, questo meraviglio¬ 
so angolo d’Italia. 

Ennio Simeone 





ATENE: Il grand* corridoio intor¬ 
no diotro le colonne del Partenone 


Sulla Riviera Romagnola 
in ogni stagione con 

l’Unità vacanze 


Volete trascorrere 2 o 8 giorni nelle più 
note località della Riviera Romagnola ? 

E L'Unità vacanze, per i mesi di settembre-ottobre 
E offre ai suoi lettori la possibilità di trascorrere 
= alcuni giorni di riposo e di svago in ottimi 
E alberghi e pensioni della Riviera Romagnola, 
s I prezzi giornalieri di pensione completa, che 
E vengono praticati per i nostri lettori sono validi 
E sia per la vacanza di due giorni che per la 
E vacanza di otto o più giorni. Ogni lettore che 
E vorrà godere di questa eccezionale ospitalità 
s dovrà presentare all'albergatore il tagliando che 
E qui pubblichiamo. 

i i 

0 l’Unità vacanze 

SETTEMBRE-OTTOBRE 
SULLA RIVIERA ROMAGNOLA ' 


I lettori pctramo scegliere di trascorrere le lo-o vacanze in 
settembre o in cttobr* fra i segmenti e terghi e peos ori : 

RIMINI l-’i) • Pennone Onere ('. s 


di una vita che non hn quasi 
nulla di misterioso o di anor¬ 
male. clic e fatta di gente che 
passeggia andando da un caf¬ 
fè all’altro, da una « taver¬ 
na » all’altra, che ammira le 
vetrine, discute, paria finche 
i camion non cominciano a 
scaricare le derrate lungo le 
strade del quartiere dei mer¬ 
cati, in via Atlunas e nella ra¬ 
gnatela di vie fra la Megalou 
Alexandrou, la Hermou e la 
Therinopylon. Allora è final¬ 
mente nòtte, per molti è già 
di nuovo mattina 
Si torna m albergo Imboc¬ 
cando la prima stazione del 
metrò o prendendo un taxi, 
la cui tariffa, per quanto le 
distanze siano grandi, dillìcil- 
mente supera le nostre 500 
lire Meglio pero, se avete 
buone gambe, andare sempe 
a piedi, circondati dalla uma¬ 
nissima simpatia degli atenie¬ 
si, loquaci nelle spiega/nni, 
estroversi, premurosissimi nel- 
l’orientare ì vostri passi. 

Del resto le strade di Atene 
sono quasi tutte diritte e pa¬ 
rallele, non c’e pericolo di per¬ 
dersi: quattro, cinque arterie 
lunghe fino a otto chilometri 
la dividono In zone precise, 
semplificando notevolmente lo 
orientamento. Da ogni largo, 
da ogni respiro di strade, ve¬ 
dete il Partenone, l’unico pun¬ 
to alto della città e dalla fian¬ 
cata che porge ai vostri 
occhi, anche se non avete al¬ 
tro punto di riferimento, ca¬ 
pite dove vi trovate. 

Se non cl fosse tutta la sto¬ 
ria d’Atene e di Pericle a illu¬ 
strare le ragioni vere per cui 
il Partenone fu costruito po¬ 
treste immaginare che è stato 
fatto per aiutare la gente ad 
orientarsi, è la stella polare 
d’Atene, sempre uguale, per 
quanto invece la città che lo 
circonda è diversa da quar¬ 
tiere a quartiere. Cl sono le 
eleganti e raffinate strade de¬ 
gli antiquari intorno al colle 
del Lykavitos; le congestiona¬ 
te strade del centro, dove hai 
l’impressione di trovarti nel 
cuore di una metropoli mo¬ 
dernissima, piena di affari, di 
banche, di unici; la zona più 
popolare e colorita del mer¬ 
cato; il gelido lusso del quar¬ 
tiere reale, quasi separato dal 
resto della citta. Fa impres- 

1 sione quanto la gente di Atene 
j non circoli in quel quartiere, 
S quasi Io eviti, come un itine- 
jj rano non suo, una meta poco 
jj familiare; un quartiere stra- 
jj mero. La famiglia reale sem- 
0 bra una grande malata, confi¬ 
ti nata in una clinica di lusso, 
0 che aspetta solo la morte. 

2 Girate quindi Atene di sera • 

I riservate il giorno per le gita 
nei suoi dintorni. In una setr 
timana potrete soddisfare mol¬ 
te delle curiosità suscitate dal¬ 
lo studio della mitologia e del¬ 
la storia di questo stupendo 
, Paese: le distanze In Grecia 
: sono molto relative. Basta 
pensare che dall’alto delle 
montagne Io sg Uar( io di chi 

8 osserva può abbracciare tutte 

I le regioni greche Dal capo 

j Som — appena quaranta chi- 
fi lometri da Alene — si scor¬ 
ai gono le Cicladi occidentali fra 
Andro e Melo; dall Acropoli 
di Atene si possono vedere le 
coste sassose delI’Argolide, la 
patria degli Atridi con Mice¬ 
ne. Argo. Epidauro e, sullo 
stondo dall'alto Cillene, i» 
massa rocciosa deff’Acroccrm- 
to, e da qui lo sguardo può 
arrivare verso nord, al di la 
( dei due golfi, su tutta la par- 

5 te meridionale della Grecia 
centrale Si comprende bene 
perchè proprio in Grecia è 
nato il detto sofista misura 
di tulte le cose è l’uomo. 

Elisabetta Bonucci 


Hot»! Milord ( Zi»'« Arici-c), 
je:tembre-c":c6re L. 1600 (bs-v 

bmi scG-i-o 3GN) - Hotel Aneld 
(V a Cce::i) R «aba"s L. lfcCO 
(bambin sino a 9 irn L 15CC) 
Hotel Fetcon (Vi* e Fiur-e) 
L. 2400 (ba-rb n icgt.'o 20%) 
Pernione Ville del Gerani (Via 
pa'ma-icva) R|.anni a L 1600 
1 r L 13X) - Pensiona 

Carol (Via S»bs- -io) Ri.abe it 
L 1600 (bs-r-b -• L 13X) - 

Pensione Bocenere (Va Nezer c 
Ss-ir- )• L 1600 (ba-n L 12X) 
Albergo California (Via Ca-u*i) 
Vuerbe 'a L 1600 (barrb ni 
L 1300) • Pensione Danubio 

(Via e \e-p cc ) L 1700 (tsn 

b ni L 1200) - Pensione Miemi 
(Via e N Sau-C) L 1600 (barn 

bini L. 1200) - Pensione Petri- 
gnani (Viala Cavanani) S. Gu- 
liaro Mara: L. 1600 (bar-b -I 
L. 1200) - Panatone La Fonia 
(Via Labriola) Viserba- U 1500 
(bambini L. 1200) - Hotel Colon 
(Via Siracusa) Marebello: Lire 
1500- 1700 camera con doccia 
(bambini alno 7 *nnl, aconfo 


3j%) • Tensione Chiera (’• a 

Za—fc e--F ) V se-b* » L 1IX, 
L 1600 ccn bajno (barrb - 
sconto 30%) 

BELLARIA 

Albergo Adriatico (Via Ae- a- 
t co): L. 1600, ccn fca;-o Lire 
1300 (oamb ri sconto 40% *) 
Pensione Ville Ninni (V a e Pa 
sce'i)• L 1800 (bamfc-i L 14X) 
Pensione Villa Scordo*! (Via 
Tirrene): L 1400 (ccn ba^ra 
L 1400 - ta-b -, scc-o 25 5 ) 

•GEA MARINA 

Pensione Niegera (Via'e Or d c) 
L IMO (M-c ni scc-'c 20 25 
pe- ce-’c) Pensione Ortensie 

(Va Precari c) L 1500 (ccn 
bagno L. 1800 - bar-b ni scorto 
25%). 

RICCIONE 

Pensione Auree (V » N Saure): 
L. 1600 (bambini L. 12C0). 

(•) Salvo eccezioni, per bambini 
aln* ■ wl anni. 




Raid Roma • Mosca: il 
primo benvenuto dai 
soldati dell'Armata 
Rossa 

I protagonisti dello va* 
canze: Pietro Pacelli 
di Pelinuro 

L'estate degli italiani 

nel Ravenna»» 
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Camera di Commercio 


Aumentano le 
candidature 

Ormai si dà per certo il siluramento di 
Gianni da presidente - Nuove candida¬ 
ture deirindustriale cinematografico De 
Paoli e del proprietario del » Plaza » 
La campagna elettorale di Chiementin 

Si riparla del cambio della I Hertucci, ad esempio, rielet- 
guardia alla presidenza della tu consigliere comunale e rima- 


l’Unità / venerdì 26 agosto 1966 


Riconosciuti dai testimoni e dagli impiegati feriti a revolverate 


Arrestato uno dei banditi della Salaria 
Identificato ma introvabile il complice 

Nelle mani dei poliziotti è Mario Cordara, il torinese evaso dal « Mastio » di Volterra - Ammette di aver tentato di scippare, otto giorni prima, i due cassieri ma nega 
d'aver partecipalo alla rapina - L'altro bandito si chiama Leonardo Cimino: è braccato in tutta Italia - In casa del Cordara i vestiti indossati dal Cimino per l'assalto 


Cameni di Commercio. Anacle¬ 
to Chinili, attuale presidente, 
viene dato ormai per spaccia¬ 
to. anche se il grosso industria 


sto a terra nella distribuzione 
degli incarichi nella nuova 
Giunta, chiede una contropar¬ 
tita. appoggiato da una parte 


Uno è stato proso: ò rinchiu- era stato trovato in possesso di una patente*, ha detto di ehm 
so da martedì sera in una ca- coltellaccio. Alla fine gli ime nwM Giafrò Pogi, di avere 34 
mera di sicurezza della Mo- stigatori hanno saputo che il anni, di abitare a Riami Kla 
bile ed oggi dovrebbe finire a Cimino frequentava da tempo mimo. Ci sono volute almeno 
Regina Coeli. L’altro è ancora il Cordara. che anzi i due ave- venti ore per costringerlo ad 
libero ma i poliziotti sanno chi vano vissuto per un certo tem- ammettere che il documento, 
è, quale è la sua « zona » e p« insieme: e qualcuno li ave- dopo essere stato rubato, era 
sono convinti di acciuffarlo \a sentiti parlare di un «eoi- stato falsificato, anche malde- 
quanto prima. Il « pacioccone » p<> » sulla Salaria. Di « dito fa- straniente. Comunque, il con 


le. agrario e proprietario di dei dirigenti della DC romana, 
aree, non è elle si dia proprio della Curia e delle ACCI. 


per vinto. Già nel passato bau 
no tentato di silurarlo, ma al 
l'ultimo momento è sempre riti- 


L'industriale Chiementin è il 
candidato che. apparentemente, 
si dà più da fare. Ha un van- 


seito a salvarsi ricorrendo alle taggio di partenza: è cugino 


sue altolocate amicizie. 


deli’on. Mariano Rumor, sogre- 


La lotta comunque è aperta, tario nazionale della DC; inol- 
E si può dire che, ogni giorno tre è amico di un ministro so 
che passa, l'elenco dei notabili callista e vanta, infine, l’ap 




che aspirano alla carica di pie 
siden/u della Camera di Coni 


poggio del PSDI. al quale è 
iscritto. Forse è il candidato, 



so da martedì sera in una ca 
mera di sicurezza della Mo 


coltellaccio. Alla fine gli ime 
stigatori hanno saputo clu* il 


bile ed oggi dovrebbe finire a Cimino frequentava da tempo 
Regina Coeli. L’altro è ancora il Cordara. che anzi i due ave 


mosso. Non so nemmeno io jvor 
oliò. Poi mi sono disiato essato 
del colpa: non c’oro, il Iti, sulla 
v ìa Salaria \ 

Poi, Mario Cordara lui avan¬ 
zato un alibi, per il Iti agosto: 
ha passato tutta la mattinata 
in casa, è uscito solo un atti¬ 
mo per andare a fare h spe 


e lo « smilzo », i due banditi cilc », comunque, esisteva so- troll» delle impronte digitali del sa, ha detto. Nel pomeriggio. 


merchi si allunghi: gli ultimi per dirla in termini sportivi, 
nomi, in ordine di tempo, sono che gode dei maggiori favori 


quelli dell industriale chiomato 
grafico De Paolis c del prò 
prietario alberghiero Turilli. 

I candidati più probabili, co 
muiique. e clic godono di più 
solidi appoggi, come abbiamo 
già pubblicato (e nessuno ei ha 
smentito), sono l'ex assessore 
de all'nnngrafe Lamberto Ber 
tucci. l'ing. Umberto Chiemen 
tiri, potente costruttore di ope 
io stradali (è detto anche « il 
ruspante d'oro » per il suo gi 
gnntesco parco di ruspe) e l'in¬ 
dustriale laniero Giuseppe Gat 
ti. proprietario dello stabili 
mento sulla via Preneslina e 
di un altro, modernissimo, ad 
Avellino, costruito con i fondi 
della Cassa per il Mezzogiorno. 

I tre. in questi giorni, hanno 
flato inizio ad una vera e pro¬ 


dei pronostico. 

In questi giorni Chiementin 
noti ha un attimo di pace. Par¬ 
tecipa a pranzi, a ricevimenti, 
distribuisce un suo libro: è lan- 
datissimo verso la agognata 
poltrona. Memore dei metodi 
del suo predecessore, ha preso 
alloggio a Spoleto nell’hotel che 
ospitava la squadra calcistica 
della Roma ed ha brindato 
i alle future vittorie... ». 

A sua volta, l’industriale 
Giuseppi* Gatti, non è rimasto 
in questo periodo alla finestra. 
Può vantare le amicizie del 
ministro Andreotti (cui. in ulti¬ 
ma analisi, spetterà la decisio¬ 
ne finale quale ministro dell’In¬ 
dustria) . di Scaglia e di Sullo. 

Ma altri candidati si affac¬ 
ciano alla ribalta in questi 
giorni: sono l'industriale cine- 


che dieci giorni orsono spa- 1 
rarono su due cassieri di bari- i 
ca per impadronirsi di venti j 
milioni, sono dunque in trappo s 
la. Il primo è stato catturato 
martedì scorso, alle 18 in piaz , 
za Tuscolo: è Mario Cordara. ^ 
torinese, 25 anni. Lo hanno so- J 
prannominato « dito facile » ne- t. 
gli ambienti della « mala » per- j 


lo una vecchissima foto: era giovane con quelle, archiviate. 






■fy' 



Mario Cordara, il torinese arrestato, e Leonardo Cimino, il complice ancora latitante 
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pria campagna elettorale, fa* matografico Angelo De Paolis. 


che non ha mai esitato a pre¬ 
mere il grilletto della sua 
« 7.G5 »: è famoso per le eva¬ 
sioni dalle Carceri Nuove di 
Torino e dal « Mastio » di 
Volterra. Per i poliziotti è il 
bandito, cioè, che guidava la 
* giulia » ed ha sparato per pri¬ 
mo. Lui. comunque, ha ripetu¬ 
to, sino alla noia, di essere in¬ 
nocente. Ha ammesso soltanto 
di aver tentato, giorni prima, 
di « scippare » i cassieri: il pia¬ 
no era « saltato » però e lui 
si era disinteressato della « fac¬ 
cenda ». Lo accusano, comun 
que, il riconoscimento di due 
testimoni, alcune sue grossola¬ 
ne contraddizioni, la mancanza 
di un alibi attendibile. 

Lo « smilzo ». invece, si chia 
ma Leonardo Cimino: calabre- 


inutile mostrarla ai testimoni. 
Bisognava trovarlo ad ogni co¬ 
sto 

Batti e ribatti, gli investiga¬ 
tori sono riusciti a sapere che 
Mario Cordara si faceva vede¬ 
re s|K*sso in giro nella zona di 
San Giovanni, al volante di una 
lussuosa « Flaminia coupé > : t* 
die. molto probabilmente, sa 
rebhe comparso martedì pome 
nggio in piazza Tuscolo. Così 
è scattata la trappola: decine 
di agenti, guidati dal dott. Gian 
Francesco, alcuni travestiti da 
netturbini, altri da meccanici, 
hanno * chiuso » la piazza. 
<r Dito facile » è arrivato verso 
le 18: era su una « f>00 » presa 
in affitto, assieme ad un gio¬ 
vane ladro. Ernesto Diotallevi. 
I poliziotti hanno chiamato rin¬ 
forzi ed è arrivato anche il 
capo della Mobile: è stato pro¬ 
prio il doti. Scirè ad avvici 


dell’evaso di Volterra aveva 
dato esito positivo. Poi, il ban¬ 
dito ha continuato a negare, 
.-.posso in modo balordo: conio 
quando gli hanno chiesto se era 
amico con Leonardo Cimino e 
lui ha risposto di no, nonostante 
sapesse di avere in tasca (e di 
non poterlo nascondere) un af 
fottunsu telegramma di auguri 
inviatogli appunto dal complice. 

Sono dovute passare numero 
se altre ore prima che Mario 
Cordara si decidesse ad am¬ 
mettere di essere amico di Leo 
nardo Cimino, di essere stato 
suo ospite nell’appartamento di 
v ìa Monte Fpomeo. di aver prò 
gettato con lui uno scippo ai 
danni appunto di Tullio Milana 
e Giuseppe Bellini, i due cas¬ 
sieri foriti, « Leonardo ini par¬ 
lò del colpo, mi disse che era 
facile — ha raccontato il gio¬ 
vane — mi ha proposto di agire 


narsi al giovane e dichiararlo armati ma io gli ho risposto se 
in arresto. Mario Cordara ha era matto, se volevamo rovi- 


tentato di estrarre un punte¬ 
ruolo, ma è stato bloccato, ri¬ 
dotto all'impotenza. 

Poi tutti alla Mobile. Mario 


vendo leva sui « grandi elet¬ 
tori * che ognuno può vantare. 


| Timore degli | 

| anti-crittogamici | 

I Diminuito 
' il consumo 
I della frutta ' 

1 Da qualche settimana i 

I romani mangiano meno fruì- I 
la. Circa il quindici per • 

I cento in meno rispetto allo i 
stesso periodo deH’anno | 

I scorso. F. i grossisti hanno . 
paura per la diminuzione I 
dei loro guadagni. I depo- 

I siti frigoriferi dei « Merca- I 
ti generali » sono stipati fi- * 

I no all’inverosimile. La frut- I 
fa che presenti qualche in I 

I naturale caratteristica non ■ 
dovrà essere trattata. L’uf- | 
fìeio di igiene ha rafforzato 
I i servizi di vigilanza presso I 
' i mercati generali. 

I Ogni giorno una squadra I 
di sanitari, con l'aiuto di • 

I una ventina di agenti, prò- i 
leva indiscriminatamente | 

I campioni di frutta che sta . 
per essere immessa al con I 
sumo.Prima dell'Inizio del- 
I la vendita la merce viene I 
1 sottoposta ad analisi presso * 

I i laboratori delPufficio di | 
igiene. 

I Noti risulta, fino ad oggi. I 
che qualche prelievo abbia 1 
presentato caratteristiche I 
I nocive. t 


trombato nelle recenti elezioni 
comunali, ma comunque sem¬ 
pre un uomo potente nella DC 
anche per la sua posizione eco¬ 
nomica (ha festeggiato proprio 
in questi giorni il millesimo 
film girato nei suoi stabilimen¬ 
ti di via Tiburtina) e il pro¬ 
prietario dcH’Iiotel Plaza, Gae¬ 
tano Turilli. che vanta influenti 
amicizie governative, special- 
mente in altolocati settori so¬ 
cialdemocratici. 

Cinque candidati, dunque, 
per un'ambitissima poltrona. 
La lotta è aperta, a ottobre è 
atteso il decreto di Andreotti: 
ma non varranno meriti e ca¬ 
pacità. né si terrà conto delle 
esigenze dell’economia roma¬ 
na. Vincerà chi nel fitto sotto¬ 
bosco democristiano e del cen¬ 
tro sinistra, saprà destreggiar¬ 
si meglio. 



La « Flaminia coupé » con la quale Cordara ha lasciato la città dopo la rapina • Luigia Bambini, 
l’amante del bandito torinese, la quale sarà denunciata per favoreggiamento. 
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IjSono entrati con chiavi false nell'appartamento di piazza di Spagna 

Ladri in casa di Catherine Spaak: 
rubate pellicce e collane di perle 

j I L’amara sorpresa di ritorno da una vacanza - Tentata rapina 
I in una tabaccheria: sviene la commessa i malviventi fuggono 


uri 


I I Amara sorpresa per Cathe 

' Serrate polemiche | rinc Spaak. Ieri sera, di ri- 

I --—_- I torno da una vacanza, la bella 

in COrSO I a,tr * cc ha trovato il suo appar 

| | (amento di piazza di Spagna 

I a soqquadro, visitato dai la- 

■ ÀarA risili • I dri. Spavcntatissima. ha subito 

| HBi tJ~CIUu • • chiamato la polizia che è ac- 

, o . . I corsa dal vicino primo di- 

| co stata i stretto. 

. .. I* I Più tardi l'attrice è stata in 

I UH inchiesto | grado di stabilire gli oggetti 

che le erano stati rubati: si 
I I risultati di un'ispezione I tratta di pellicce e gioielli per 
amministrativa sono aU’ori un valore di oltre H milioni 
I cine dello scioglimento del I f h * irc - * recisamente di una j 

1 consiglio direttivo deli’Acro 1 collana di perle nere, di due s 

I Club di Roma, deciso dal I rollane di perle bianche, di 

I commissario straordinario I altri gioielli e di cinque pel 

• dell’ ente, dottor Franco i beco di v isono. di ermellino e 

I Palma. I di astrakan. 

, Con la stessa delibera di. Suhlto ?ono iniziate le inda 
I scioglimento. Palma ha no I P ,n ' della polizia con i rilievi 
1 minato il gcn. Aldo Buz della scientifica. I ladri sono 
I zanca commissario deH'Ae I penetrati nell appartamento con 

• ro Club provinciale con il * ehiavì false. 

| compito di riportare alla I ^ ^ 5t ato commesso. 

I normalità la situazione del I presumibi.mentc. fra le 13 e le 
. l ente e di ripristinare gli , . s Infall >- mattinata nel- 

organi statutari. appartamento, erano rimaste 

Il presidente destituito., segretaria e la cameriera 
I l'avvocato Bruno De Julio. V he crano uscito alle 13. Alle 18 
■dal canto suo. ha re«o ad 1 c arrivata I attrice che ha tro- 
luna anemia di stampa una I x ‘ l!o . a ca-a tutta all ana c in 
I dichiarazione nella quale si ■ Particolare la sua camera da 

• afferma che « l'inchiesta i .... ,. ... 

amministrativa ri è svolta | 1 n .^tattvo di rapina e stato 

dal V al 18 aprile e che, comprato ieri verso le 1, da duo 

da allora nessuno dei suoi a " n1 '- ' f uah 

1 risultati è stato comunicato 1 cn rat. nella tabaccherìa d* via 
lai dirigenti dell'Acro Club I Saturnia 1 . dopo avere chiesto 
a; r™, * V/UIq c„, 1 di vedere alcuni accendisigari. 


in corso i 

| Aero-club : I 
I c'è stata I 
| un'inchiesta I 

| I risultati di un'ispezione | 
amministrativa sono aH’ori- 
I gine dello scioglimento del I 

• consiglio direttivo dell'Acro * 

I Club di Roma, deciso dal I 
I commissario straordinario I 
■ dell' ente, dottor Franco i 
| Palma. I 

Con la stessa delibera di . 
I scioglimento. Palma ha no I 
1 minato il gcn. Aldo Buz 
I zanca commissario deH'Ae I 

• ro Club provinciale con il * 
| compilo di riportare alla I 
I normalità la situazione del I 

• l’ente e di ripristinare gli > 

| organi statutari. | 

Il presidente destituito. 

I l’avvocato Bruno De Julio. I 
1 dal canto suo. ha re«o ad 



_ • • f II assunto, sm dal primo momen 

Pensioni fasulle! to. un tono affannoso, ma era¬ 
no state indirizzate secondo il 

ff lAnnoili O R consueto cliché: la solita «guer¬ 
ci® colonnelli C J ra dc j nprv j * nei confronti dei 

l # # • J» • pregiudicati, trascinati in que- 

medlCI a giudizio Stura, interrogati a lungo nella 
® speranza che sapessero qual 

Tre colonnelli, un capitano, cosa: il solito scatenamento dei 
cinque medici, sei funzionari confidenti: le solite^ ricerche 
ministeriali, un impiegato del- presso gli armnioli. F. come al 


se, 34 anni, è l'autore, secondo Cordara ha Fatto finta di cadere 
la Mobile romana, di una serie dalle nuvole quando lo hanno 
di rapine e di furti. Ufficiai- chiamato con il suo nomo e co¬ 
niente risiede in via Monte Fpo- gnome: ha ti/ato fuori di tasca 
meo 11, al Tufello: ogni appo¬ 
stamento sotto quell'apparta¬ 
mento è, però, andato a vuoto. -- - 

Dal giorno del sanguinoso ten- jQr 

fatilo di rapina, è scomparso. L Cognome . 

ma poliziotti e carabinieri non % Nome ( 

disperano. Sono ottimisti, anzi; _ ^ .... 

per loro, la cattura dello « smil- 3 * • * uo 9° d ‘. n «* c 

zo » è soltanto questione di ore, . A ausa, 

al massimo di qualche giorno. , - . , _ . n 

Infine, in carcere è finito un * Rev.denz* . £ 

amico del Cordara. Ernesto . Via ..4.0C,C( 

Diotallevi, accusato di favoreg- j—: ' 

giumento. La stessa accusa sti- I 

lata per l’amante di « dito fa- / jÉBKtk 

Cile », Luigia Bambina, che per I in 

ora è introvabile. [ wjrf , , V 

Che Mario Cordara fosse im- 1 J 5 j 

plicato in qualche modo nel ,1 j ** , * 05 » I 

drammatico e gravissimo epi- yt\ O 
sodio di banditismo lo si sa- w 

peva già dall’altra sera: il ca- zS 

po della Mobile, dottor Scirè, c *' ^ l^jj 

lo aveva fatto capire, sia pure j 

velatamente. Del giovane ra- fa 

pinatore, era stato possibile p 9 

sapere tutto; che, da ragazzo p 

modello, da bravo studente, si 'A 

era trasformato — per le * cat- ^, 

live amicizie », secondo la ma- f j- 

dre — in ladro, poi in rapina- 5 7- •• ' j|n ^ 

tore, infine in «dito facile» ì s ,, & 4. : 

nel « duro » pronto a sparare i. ** ..z^ f 1|l 

addosso alle sue vittime. Si era 7 Valevole £«0 ff 

saputo che. per due anni, dopo * u 

la fuga dal c Mastio », era ! PfltóSti tt. JeHHìì 

sempre riuscito a farla franca, 

a sfuggire alla caccia di cara- , | V 

binieri e poliziotti. Martedì se- JP¥ dr*A/AT Yr > d l Y$~ ] 

ra. la libertà del Cordara era * 

Solo due giorni prima. la do La ( a | sa patente di Mario Co 
menica, gli investigatori ave¬ 
vano cominciato, hanno cosi __ 

raccontato . a sospettare di 
« dito facile ». Erano arrivati a 
lui dopo avèr identificato l’al¬ 
tro bandito. Leonardo Cimino. 

Le indagini, è noto, avevano 
assunto, sin dal primo momen 

to. un tono affannoso, ma era- _ _ _ 

no state indirizzate secondo il _ 

consueto cliché: la solita «guer- IIII 

ra dei nervi » nei confronti dei ^^11 II 

pregiudicati, trascinati in que- 
stura, interrogati a lungo nella 

speranza che sapessero qual — _ 

cosa; il solito scatenamento dei ^ | m 


narei. Lui ha allora accettato 
la mia idea di scippare gli im 
piegati. Abbiamo fissato per 1*8 
agosto: siamo andati con la 
« Giulia ». Iieonardo è sceso, io 


ora andato a Sabaudi»: e — 
poteva mostrare il verbale — 
due agenti della Stradale lo 
avevano fermato sulla Ponti 
nu mentre stava rientrando 
a ensa. lo avevano contrai ven 
/innato por eccesso di velocità 
« Frano le 17.30. collie |>o!etr 
pensare «incoia clu* solo una 
ma prima potessi ossei e da 
vanti alla San Pellegrino 0 *, 
ha concluso I due agenti lo 
hanno «mentito poco dopo - lo 
avevano davvero dichiarato in 
contravvenzione, ma alle 111.30, 
e mentre stava uscendo, non 
tornando, da Roma 

Mario Cordara si è stretto 
allora nelle spalle: ha insisitto 
di essere stato bloccato alle 
17.30 Non ha confessato nem¬ 
meno quando due testimoni lo 
hanno riconosciuto, senza pos 
sibilila di dubbio, dicono alla 
Mobile. Non ha voluto dire 
nemmeno dove vivesse Ma i 
carabinieri hanno rintracciato 
lo stesso il suo appartamento, 
in via Battistini 41: a due pus 
si da via Barrili dove poi è 
stata ritrovata la « Flaminia 


sono rimasto al volante: si è a due passi da via Guerrazzi 


mischiato con gli impiegati del 
la San Pellegrino ma non si è 
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7, Valevole 

pattiti M. 


La falsa patente di Mario Cordara 


dove era stata abbandonata la 
c Giulia » usata per la manca 
ta rapina. F la perquisizione 
nella casa ha dato frutti: l'a¬ 
mante del bandito non c’eia 
ma sono stati trovati un cap¬ 
pello da mare ed un paio di 
pantaloni strappati, identici a 
quelli che. secondo i testimoni, 
indossava quel giorno lo « smil¬ 
zo ». il Cimino cioè. Questi, co¬ 
me è noto, era caduto, procu¬ 
randosi un largo squamo ai 
pantaloni. 

I poliziotti, a (piesto punto, 
non hanno avuto più dubbi: il 
« giallo » era risolto, pi r loro. 
Ora stanno braccando Leonardo 
Cimino: e continuano a tenere 
a San Vitale Mario Cordara 
nella speranza che crolli. 


E' morta 
Rosa Marino 

Un gravissimo lutto ha colpito 
1 compagni Sino Ceciarelli • 
Raffaele Marino, rispettivamen¬ 
te linotipista e proto della tipo¬ 
grafia Gate, dove si stampa il 
nostro giornale. Ieri, improvvi¬ 
samente, è deceduta Rosa Ma¬ 
nno. moglie di Strio e sorella 
di Raffaele. 

In questo momento di così gra¬ 
ve dolore, giungano ai compagni 
Ceccarelli e Manno le affettuose 
e sentite condoglianze di tutti 
1 compagni e delle maestranze 
della fiate e dei compagni della 
rcdazàone dell’* Unità ». 


l'ospedale militare del Celio ed solito, testimoni e vittime era 
altre 20 persone rimaste coin- no stati invitati a guardare le 
volte in presunte irregolanta foto segnaletiche 

Domenica, dunque, i funzio 
ni guerra, compariranno il pn- . . . è * f 

mo ottobre prossimo datanti al- nan del centro meccanograft- 

la Seconda sezione penale del co della questura erano riu- 

Tribunale per nspondere di as- sciti, grazie alle indicazioni dei 

I sociazione per delinquere, truffa, testimoni, a scegliere una ven- 

1 falso e corruzione. tj na f 0 ( 0 ,^jtn poliziotti so- 

j I fatti risalgono a circa dieci no andati in ospedale, le hanno 

i anni fa. In seguito 'in inda- mos t ra te a Tullio Milana e Giu- 
gme svolta dalla Squadra Mobile . 

sarebbero state accertate gravi SC PP£ Bellini. 1 due cassieri 
irregolarità neH'asscgnazione di non hanno avvito alcun dubbio, 
pensioni di guerra, alcune delle hanno indicato subito la « se¬ 
guali attnba.te a persone non gnaletica » di Leonardo Cimino, 
aventi diritto ottenute sborsando t I/ho guardato in faccia, ne- 
cifre varianti da.la _00 al,e 300 c jj mentre mi sparava 

!TII ' a ire ' addosso: è lui. senz’altro ». ha 

_ _ detto uno degli impiegati. Ijn 


Catherine Spaak, col suo avvocato e la segretaria, fotografali 
ieri sera aH’uscila dalla abitazione di piazza dì Spagna 


Trovato morto da quattro giorni 

Suicida un giovane un mese 
dopo la morte della madre 


«giorno } piCCOla 

_*1 im un ■ a 


i falso e corruzione, 
j I fatti risalgono a circa dieci 
i anni fa. In seguito ad un'inda¬ 
gine svolta dalla Squadra Mobile 
sarebbero state accertate gravi 
irregolarità ndì'asscgnazione eh 


I Oggi venerdì 26 (23S-127). 
Onomastico: Alessandro. 

I li sole sorge alle 6,3* 
e tramonta alle 20,12. 
Luna piena il 31. 


I cronaca 


I dichiarazione nella quale si • 

I afferma che * l'inchiesta 1 
amministrativa sj è svolta I 

I dal 1 ' al 18 aprilo c che . 
da allora nessuno dei suoi | 
risultati è stato comunicato 

I ai dirigenti dell'Acro Club I 
di Roma ». Nella sua dichia ' 

I razione l'avvocato De Julio I 
afferma fra l’altro: « Va I 

I messo in luce il singolare > 
modo di esecuzione della | 
delibera a mezzo forza pub- 
I blica. senza una pronunzia I 
1 dell’ autorità giudiziaria ». 1 

I_I 


Rubano cavi alla «Casaccio»: sono 
rimasti colpiti dalle radiazioni? 


« L ho guardato in Taccia, ne- 

eli occhi, mentre mi sparava V»lTr© (36113 Citta 

addosso: è lui. senz’altro*, ha . . ,. 

_ r Ieri sono nati 4j maschi e 

detto uno degli imp egati. Lo ^ fcmmine; sono morti ^ ma . 

« smilzo » aveva finalmente un schj e 43 femmmc dei quali pual . 

nome ed un cognome. Decine tro mmori dei 7 anni. Sono stati 


dì poliziotti sono piombati su 
bito in via Monte Epomeo: I .00 
nardo Cimino, si sono .senti 


celebrati 79 matrimoni. Tempe¬ 
rature: minima Ì 8 . massima 30. 
Per oggi i meteorologi preve 


ad un tratto hanno puntato la 

rivoltella contro la proprietaria Forse sono stah c0 .‘. p ,. 1 

nino Acoonctnnn ili radiazioni 1 ladri che 1 alti 

Dina Ascensione, eli anni, . A - n <» «t pan 1 

, .. . . - r _ , te si sono introooiii al ceni 

abitante in \ia \ejo 19. La don- c!earc della Casaccia per 

na. per lo spavento, ha gridato de j rotoli di filo di rame. 

ed è svenuta. T due giovani. n furto è stato dcnunci{ 

presi a loro volta dal panico, direttore dei servizi gener 


rimasti colpiti dalle radiazioni : = " " b 

Del « pacioccone ». invece, 
non si sapeva ancora nulla. Gli 

Forse sono stati colpiti dalle i meri di La Storta. I militi reca- | dono due rotoli di filo di rame amici del Cimino sono stati al- 

. ........ .1.. . « • .Za. 1 _ 1 — IT i..L‘ _?_ ..«* ▼ __ 


ti rispondere, era scomparso j dono temperatura senza varia- 
dal giorno successivo al Fer- | Z10n >- 


Nazzano Romano 


11 partito 


CONVOCAZIONI: S. Cesareo 
ore 21 Assemblea con Ricci; 
Ariena ore 1»,30 C.D. con Sac¬ 
co; Porta Medaglia ore 20,30 
assemblea situazione intema¬ 
zionale con Sacco; Tivoli ore 
19 riunione Segreteria con O. 


l'n giovane di 28 anni si è 
suicidato ingerendo numerose 
pastiglie di sonnifero. Fra ri¬ 
masto sconvolto per la morte 
della madre, avvenuta un me¬ 
se fa. I.a tragica scoperta è 
stata fatta ieri sera ver-o le 
19.30. dal portiere dello stabile 
e dalla polizia. Da quattro gior¬ 
ni il portiere dello stabile di 
via Ottaviano 105 aveva notato 
che l'inquilino Renato Antoma- 
dis. di 28 anni, non era più 
uscito di casa. Ieri sera, per¬ 
tanto. ha bussato ripetutamen¬ 
te alla porta dell'appartamen¬ 
to. Non ricevendo alcuna rispo¬ 
sta ha chiamato la polizia. 

Il cadavere del giovane è 
stato trovato riverso sul pavi¬ 
mento della camera da letto: 
accanto alcuni tubetti di son¬ 
nifero, vuoti. I^t morte risaii- 


E' stato organizzato un concor 
so internazionale di pittura estem 


Groltapcrfetta 5) Assemblea si¬ 
tuazione intemazionale ore 19 
con Ottaviani; Tiburtino ore 20 


radiazioni i ladri che l'altra not- tisi sul posto hanno ricostruito le zincato e lo tubi zincati. I cara- j ora interrogati ad uno ad uno- 
te si sono introdotti al centro nu- fasi del furto. I ladri sono pene- binieri stanno ora indagando per n nrr> nrietarin di un bar di via- 
clearc della Casaccia per rubare trati alla Casacci» forzando le accertare quali locali sono stati . 7 .,.,...... TVttht 


na. per lo spavento, ha gridato de j rotoli di filo di rame. maglie della rete di ferro che effettivamente attraversati dai 

ed è svenuta. T due giovani. jj furto è stato denunciato dal circonda il centro nucleare sul malviventi, che potrebbero inai’- 
presi a loro volta dal panico, direttore dei servizi generali del lato di via Anguillaresc. Attra- velicamente essere passati in zo- 

sono fuggiti a bordo di uno centro nucleare dottor Franco versando alcuni locali sono poi ne pericolose rimanendo conta- 

scooter. Silvestri, ieri mattina, ai carabi- giunti ad un deposito asportan- minati dalle radiazioni. 


il proprietario di un bar di via- mercoledi 7 , ettembre . 
le Trastevere. Edoardo Ferra/- delle iscrizioni ore 12 1 
za. dove il bandito passava mol- ledi 7 settembre. La pr 
to tempo, è stato bloccato sot- ^ effettuata nella si 
to casa, sentito a lungo, spc- guirà, in onore dei pi 
dito a Regina Coeli visto che spettacolo di arte varia 


•••*«• iiu*.u/iu4ii ui wivvui n L.nictii « • _ _ , _ 

poranea. La timbratura delle tele riunl ®o e «rione zona 

i j „ ■ . con Giuliana Gioggi e Iavicoli; 

avverrà sabato 3. domenica 4 e Torpignattara ora 20 riunione »•- 


mercoledì 7 settembre. Chiusura gretari sezione zona Casilina 
delle iscrizioni ore 12 di merco- con De Vito e Verdini. 

Iodi 7 settembre. I.a premiazione FGC: Oggi alle ore 1840 è 


(Vicolo va ad alcuni giorni prima. E’ 
tea si- stata rinvenuta anche una let- 
oire 20 ttra ’ P 00 * 10 righe vergate con 
* zona ca Higrafia malferma: «Dio mi 
svicoli; perdoni... La mia vita è fl- 
sne se- nita ... ». 

■esiline jj gj 0V ane era rimasto solo 
840 6 0,3 un mese eirca: il 21 luglio 


leni i settembre, l-a premiazione FGC: Oggi alle ore 18,30 è un mcsc c,rca - 11 luglio 
«arà effettuata nella serata. Se- convocato il Comitato Direttivo cra rnorta la madre e Renata 
guirà, in onore dei pittori, uno della FGCR in Federazione. Odg. Antoniadis era rimasto tOBOt- 
spettacolo di arte vana. Problemi di lavoro. volto. 
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I FILM PASSANO PER LE AULE GIUDIZIARIE 

Sempre mosse le 
acque del 
cinema 

Inutile opposizione di Tinto 
Brass: il film che gli è stato 
sottratto esce con la sua firma 

Agosto, mese caldo per il cinema italiano. Dopo Taormina 
e Venezia; dopo il caso del film di Vanzi, ecco altre notizie che 
dimostrano il prevalere di atteggiamenti mercantili (quando 
non sono reazionari e moralistici) in dispregio dei diritti e del 
lavoro degli autori (e degli attori). Sono due notizie che ri¬ 
guardano due casi giudiziari. Del primo è protagonista Clini 
Kastwood; del secondo Tinto Brass. della cui protesta per 
essere stato escluso dal montaggio del suo film abbiamo già 

- _ scritto. Adesso risponde la casa 

di produzione ma i fatti restano 
confermati: Hrass non ha po | 

H I • tato terminate il suo lavoro e 

IfOrrhlA ** lm C* stato sottratto De 

YdfrwIllU fiderà la magistratura, ma in¬ 

tanto i pi odiittori giocano sulla 
data del processo e fanno uscire 
la pellicola pi esentandola come 
| ||||1 mam «un film di Tinto Biass» 

|JH| Ed ecco il comunicato della CAMICI. 25 

i casa piodultrice « Tigielle 33» «Oggi — tia detto il re gii 

diffuso ieri: ltené Clement ad alcuni giorr 

« In risposta alle dichiarazio- listi che lo hanno intervistato 

____ ni che >1 legista Tinto Brass ha ricorre il ventiduesimo anmvi 

Il il DlJQriD fatto ad alcuni giornali, il cui sario della liberazione di Pari 

contenuto, evidenziato nei titoli. Un evento memorabile che si 

tendeva ad affermare una pre- bolizzó il primo, grande trioi 

- ■ ■■ m tesa modificazione sostanziale della democrazia sul dispotisi 

J* -laalla-M* deiropera cinematografica in nella seconda guerra mondia 

m fjOlini! tolso dl lavorazione — e del film Mi sento particolarmente en 

* Yankee di cui sono interpreti ■nAnaf/t in A/'A'i ;mnn Hi niid; 

Philippe Leroy e Adolfo Celi, mo- 
Per un pugno di dollari una dificazione operata da parte dei 


CLEMENT: --_ 

«HO RIVISSUTO w 

quel 25 controcanale 

AGOSTO... » • ~ ■ 



casa di distribuzione italiana, la 
t Jolly Film*, ha comprato l‘at 
tore americano Clini Easttvood, 
il pistolero casareccio più {amo 
so del mondo. Ila comprato, cioè. 
il suo volto televisivo di cinque 
anni fa per presentarlo al oub 


produttori della "Tigielle 33" ed 
in contrasto con il regista che sa- 
tebbe stato e.stiomesso dalla mo¬ 
viola. si precisa che in realtà 
il contrasto tra i pioduttori ed il 
legista è nato in punto alla or¬ 
ganizzazione delle fasi tecniche 
finali della lavorazione del film 


... «, __ r _• munì ut mi iiivuiui, um. tifi inni 

hlxco italiano confezionato i un d . , t esaspcrnt „ per lintem- 

« nuovo » film che segnerebbe il , , re ‘ jst< *. he è stala 

grande « ri forno » sullo ,cer- eaiV u per m dignità de, predili, 
ma del magnifico avventuriero. tor(i u ‘ ( , uale recatosi al pronto 

E’ stata una sgradita sorpresa soccorso, ha risei vato ogni di* 
per Clint. che ha da poco ter- ritto di querela nei confronti del 
minato Vinterpretazione del film regista stesso. 

Il buono, il brutto, il cattivo per « La controversia tra le parti 
la regia del suo. ormai, caro ami- sulle pi estinte modificazioni dei- 
co Sergio Leone, apprendere, l'opera. — continua il comuni- 

circo un mese fa in Spagna, che caio — è riservata all'apprezza* 
sarebbe stato lanciato (come in mento del magistrato che ha in 
realtà è stato) in Italia un film esame il sequestro richiesto dal 
a cui proprio non ricordava di signor Tinto Brass. e sarebbe 
aver mai preso parte. Questo irriguardosa ogni interpretazione 
film. D magnifico straniero, a cui polemica. Le ragioni della "Ti- 
Clint è assolutamente estraneo, gielle 33" sono rappresentate da- 
viene reclamizzato con una tm- gb avvocati Alberto Crisaiolo e 
postazione pubblicitaria basata Claudio Misiti. (Ili altri coauto- 
sulla popolarità raggiunta dallo ri del film, Alberto Silvestri e Ni- 
attore con i due precedenti n > Bosso si sono opposti al se- 
westem casarecci pirati da Leo- questui sostenendo che il film è 
ne: Per un bugno di dollari e esattamente quello che il regi- 

Per qualche dollaro in più. sta ha predisposto e voluto, e 

. . _. _... realizzato con la loro collabora- 


PARltil. 25 

« Oggi — ha detto il regista 
Hené Clement ad alcuni giorna¬ 
listi che lo hanno intervistato — 
ricorre il ventiduesimo anniver¬ 
sario della liberazione di Parigi. 
Un evento memorabile che sim¬ 
bolizzò il primo, grande trionfo 
della democrazia sul dispotismo 
nella seconda guerra mondiale. 
Mi sento particolarmente emo¬ 
zionato. in occasione di questa 
ricorrenza. L'ultimo film che ho 
realizzato, e che uscirà tra breve 
sugli schermi parigini, rievoca 
infatti quel 25 agosto del 1933 
in cui Parigi fu liberata dal 
giogo nazista da parte delle for¬ 
ze armate americane e della 
Francia libera. Realizzando i. 
mio film Parigi brucia? ho ri¬ 
vissuto gli anni dell'occupazione 
tedesca, gli anni di dolore e di 
sofferenza ed il momento della 
liberazione finale. Spero che que 
sto mio lavoro esprima ciò che 
io ho sentito durante la lavo¬ 
razione ». 


Parigi brucia? e tratto ila* 
l'omonimo best seller di Domini¬ 
que Lapierre e Larry Collms. Vi 
hanno partecipato, nei ruoli piu 
importanti. Jean-Paul. Beimondo. 
Charles Boyer, Leslie Caron. 
George Chakiris. Alain Delon. 
Kirk Douglas. Glenn Ford. Yves 
Montand. Tony Perkins. Orson 
\Velle 3 . Simone Signoret e na 
merosi altri attori francesi, in¬ 
glesi ed americani. « Tutti hanno 
lavorato con un entusiasmo ec 
ceztonale — ha proseguito Cie- 
ment — come per rinnovare il 
contributo che i loro rispettili 
popoli hanno dato per la libertà. 
Dal canto mio ho voluto rievo 
care l'opera che. accanto ade 
truppe alleate, hanno svolto per 
la liberazione della città, ni; 
gliaja di patrioti parigini. Il 
loro sacrificio, di cui tutta l'Eu 
ropa parlò, non deve essere di¬ 
menticato ». 

NELLA FOTO: Clement con la 
Caron e Welles durante la lavo¬ 
razione del film. 


ne: Per un ÒURno di dollari e esattamente quello che il regi- 
Per qualche dollaro in più. sta ha predisposto e voluto, e 

, , . realizzato con la loro collabora- 

Informatosi presso la Casa dr zione c C0I , la piena coopC razione 

stributrice del film che gli è stato dc j produ tt OI j Antonio Lucatelli 

del tutto arbitrariamente altri- e Francesf . n Giorgi * 

buffo. Clint scopre che si tratta € La -Tjg.elle 33" - conclude 
di un autentico falso. Dall acqui- q comunicato — a prescindere 

sfo di due « telefilm* “ u ‘ da otfm contrasto e da ogni con. 

rata di cinquanta minuti eia- tro versi,* in atto con il signor 

senno a cui 1 attore avera parte- Tinto Brass, ritiene che il gio- 

cipato in America anni fà. la vane regista ha confermato le 

« Jolly Filpm » aveva preso la sue ottime doti, girando per il 


geniale iniziativa di farne un 
< montaggio ». rimaneggiandone i 


film Yankee del materiale perfet¬ 
to. L'apprezzamento non solo è 


dialoghi, il commento musicale dovuto, ma risponde ad una esi- 
e tutto il resto, ricreandone in- gen za di moralità, perchè il film 
somma ex novo la vicenda av- Yankee è un film di Tinto Brass 
venturosa (che. tra l’altro, ha e ha tutti i requisiti perchè la 
tuttavia ben poco a che vedere critica trovi in esso elementi di 
con lo stile western casareccio apprezzamento per l'opera del 
di cui Clint è divenuto uno dpi regista, a cui il pubblico potrà 
campioni del box-office) per noi dare conferma per la indubbia 
sfornarla sul mercato sotto Cefi- qualità spettacolare che caratte- 
chetta allettante del grande « ri- rizza l'opera. L'apprezzamento è 
forno >: piccale e grandi miserie stato confermato persino in se¬ 
dei nostro sistema produttivo lan- de giudiziaria, volendo determina- 
ciato verso avventure speculati- tamente la "Tigielle 33" astrar- 


Pronto il Ccmteuropa 

Dall'Italia 
con amore 

Ma la manifestazione punta soprat¬ 
tutto a sondare le possibilità della 
canzone italiana all'estero 


re. le più indiscriminate, e dì» o re la controversia da ogni pole- 
mcno magnifiche. mica personale e da ogni risen- 

II povero Clint. vittima di una timento ». 

tale mistificazione, sballottato an __ 

che Ini come un truciolo nello 

ingranaggio della macchina coni- m 4 

merciale (è tutto qui il risvolto I zQ| 

patetico della vicenda), si è ri- IVy 
volto, a ragione, alla Magistra- m 

tura Italiana, con la piena fida- __ _. ___ __ 

ciò che essa ristabilisca il ri¬ 
spetto della legge (una legge che Cinema 

in Italia semhra essere più fa¬ 
vorevole di quella americana alle T 

rivendicazioni deoli attori). Clint. Ulì COIttO Qcl 

che per l’occasione ha indetto a 

Roma una conferenza stampa. ni ilio miliardi 

sembra molto preoccupato, forse 1,,I1IC l,lllldIul 

troppo, per la prossima compar - - __... . 

ta ntali schermi italiani del Ma- ‘ r ,™ 0 '. Co Jp° 

gnifico straniero, un film che - l ' no tw f ' ,m 

Tecondo fattore - danneaaereb- P « ^onch.Monat. che abb.amo 


le prime 


Cinema 

Un colpo da 
mille miliardi 

Se non erriamo, questo Colpo 
da mille miliardi è uno de: film 


he gravemente i suoi diritti, i . . , ■ . ... 

suoi interessi, jl suo prestìgio nc , e 1 apon e f segrr 0 

(Clint è convinto, tra l’altro, che t™ 3 "; at0 "^mediatamente 


aiuto occasione di vedere. Pro¬ 


ti Magnifico straniero realizza¬ 
to con spezzoni di due t origina 
li televisivi *. non possa avere 
assolutamente — figuriamoci! — 
una resa estetica « cinematogra¬ 
fica *). la sua popolarità. 


ad Utanbul per ricercare un 
certo Scelby. dopo che alcuni 
tecnici di un laboratorio nuclea¬ 
re. colpiti da radiazioni, sono sta¬ 
ti rapiti in circostanze misterio¬ 
se. Le radiazioni, infatti, g oca- 
no un ruolo rileiante nella vi- 


£T proprio su auesti ultimi p un- cenda. tanto rilevante che Teo- 
fi che Clint s« è particolarmente pulos. un bieco armatore che di- 


soffermato: il pistolero dal ciga 


rigo mi allettante « paradiso ar¬ 
tificiale >. sorrebbe sfruttarle per 


riUo (che non reclama, si badi. ^* • "V ;Z ‘ 

. . . bloccare nientemeno che il cana- 

danni finanziari ma seno abolì j e s uez> facendovi esplodere 

zione della programmazione orna un reattore nucleare. Come pri- 
fesca) non ritiene giusto ebe il ma conseguenza del suo folle col¬ 


pubblico sia preso cosi impune- PO (sventato naturalmente da 
nenie per » fondelli attraverso Fraser). Teopulos realizzerebbe 
una tale mistificazione in cella " n «"adagno d. mille miliardi. 
Ioide: quello stesso pubblico che „ fllm dirett0 ^ dlocreme nte 
ai è tanto entusiasmato con re. da p a0 ; o Hen«ch. e interpretato 

imi pugno di dollari e Per q'ial j da \’ an \ a tter e Marilù Tolo. 
che dollaro ^i p:ù potrebbe rima è di quanto più assurdo e impro- 

nere * deluso * dopo la visione babile ci offrire un ocnere 

del Magnifico stran:ero. e magari che non ha ormai proprio nulla 

potrebbe anche assistere al croi a cfie realtà, par 

t j- r , __ romanzata, deile imprese e del- 

o di un mito. E forse, chissà. ,, Vlta di aiia!MaM aconte 

1 ultimo film di teonc potrebbe paSia f 0 futuro. E ancora... 
anche dragare, dopo tutto qwl \ pubblico sogna ad occhi aper- 
che dollaro in meno. ti. e a colori. 


r. a. 


vice 


Sette inviati delia RAI a Venezia 


La riammissione del radiocro 
nista Lello Bersam fra i corri 
spondenti accreditati alla Mostra 
intemazionale d'arte cinemato¬ 
grafica di Venezia è stata comu¬ 
nicata ufficialmente dalla RAI. 

La lista definitiva dei giorna¬ 
listi accreditati presso la Mo¬ 


stra ;n rappresentanza della RAI 
comprende infatti: Gianfranco 
Calderoni. Emilio Pozzi, Vittorio 
Mangili e Carlo Mazzarella per 
I semzi informativi della radio 
e della televisione: Lello Bersa- 
ni. Eugenio Otto'.cnghi e Nino 
Ya«con por 1 servizi di cronaca 
e le rubriche. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 25. 

Sabato prossimo Venezia ter¬ 
rà a battesimo il primo Can- 
teuropa. con uno spettacolo al 
Teatro La Perla. Dopodiché, il 
Cantaexpress. uno speciale con 
voglio ferroviario che ospiterà 
i cantanti e il seguito, partirà, 
attraverso quali vie ancora non 
si sa. verso Innsbruck. dove, 
il 29 agosto, il Canteuropa rice 
verà P« imprimatur » europeo, 
per poi toccare alcune città del¬ 
la Germania occidentale e del 
la Svizzera. Amsterdam e Bru¬ 
xelles. Barcellona. Montecarlo 
e Nizza. E. infine, rientrare in 
Italia, dove si terrà lo spetta¬ 
colo conclusivo. 

A pochi giorni dal « via ». pe¬ 
rò. il nome deila città che avrà 
il privilegio di concludere il 
Canteuropa non è stato ancora 
reso noto Da indiscrezioni, pe¬ 
rò sono tre le città che si con¬ 
tendono la finalissima: San Remo, 
Torino e Genova. 

Ulteriori trattative per ospi¬ 
tare a San Remo questa sera¬ 
ta d'onore sono riprese a Ro¬ 
ma. fra gli organizzatori di una 
«ocietà sanremese e il « patron * 
del Cantagiro e del Cantaeuro- 
pa. Ma Ezio Radaeih si riserva 
la « sorpresa » per la confe¬ 
renza-stampa che avrà luogo a 
Venezia il 26 agosto. La lotta è 
stata, comunque, condotta so¬ 
prattutto fra Sanremo e Torino: 
a favore della prima, c'è un 
abile gioco polemico, perché si¬ 
gnificherebbe portare una mani¬ 
festazione concorrente nella ca¬ 
sa deU'avver«ario. cioè il Fe- 
| stivai di Sanremo Per Torino 
invece, c’è di mezzo la « verni¬ 
ce » di un nuovo modello di am 
tomobile e. ancora una volta. le 
canzoni sarebbero un'ottima 
« e«ca » propagandistica 

lui formula dei Cantaeuropa è 
nata dalla lusinghiera esperien¬ 
za riportata dal Cantagiro 1965 
con le sue tre tappe estere, quel¬ 
le di Mosca. Francoforte e Vien 
na. Ma una manifestazione tut¬ 
ta appoggiata all'estero è. induk 
biamente. qualcosa di diverso 
In fondo, è un'idea semplicisri 
ma. un «uovo di Colombo» Ma 
sarà anche interessante redere 
quali porranno essere i suoi ef¬ 
fetti. 

Radaelli presenta questa s l]a 
nuova iniziativa come « un con¬ 
tributo a rilanciare la canzone 
italiana e I suoi interpreti » E' 
qui. infatti, che va cercato il 
motivo per cui le ca«e disco¬ 
grafiche italiane e gli editori han 
no subito accettato di partecipa 
re al Canteuropa Si tratta di 
vedere quale potenziale riveste 
la canzone italiana fuori dei 
confini patril. 

Perché, a dirla in tutta fran¬ 
chezza, t cantanti italiani sono 
ben lontani dall’occupare quella 
posizione di primo piano che oc¬ 
cupano invece, da noi le vedet. 

( te* inglesi, statunitensi e. in mi¬ 
sura più ridotta, i francesi. I 


Ciò è dovuto, più ancora che 
alla qualità delle voci, alla man¬ 
canza. nella musica leggera ita¬ 
liana. di una sua fisionomia per¬ 
sonale. quale invece posseggono 
le canzoni di quegli altri paesi. 

Dunque, il Canteuropa po¬ 
trebbe essere l'occasione per 
smuovere un po' le acque, indi¬ 
pendentemente dal successo che 

10 spettacolo, comunque, racco¬ 
glierà sicuramente presso Eli 
emigrati italiani (che formava¬ 
no. l’anno scorso, a Francororte. 

11 novanta per cento del pubblico 
in salai. 

Quanto ai cantanti, il nome di 
prestigio c'è ed è. naturalmen¬ 
te. Rita Pavone, a cui va affian¬ 
cato Domenico Modugno, che go¬ 
de di vasta popolarità all’estero, 
pur non essendo oggi, un per¬ 
sonaggio molto nuovo. Forse si 
sarebbe dovuto azzardare qual¬ 
che cantante giovane in più. di 
quelli che cercano di esprimere 
una linea nuova nella canzone e 
che. sotto questo aspetto, pote¬ 
vano avere più « chance? » di 
una Edda Ollari n di una Rita 
Monico Quanto agli altri « big ». 
starà a loro ed alle canzoni che 
sceglieranno, dimostrare se è 
giusto o immeritato il ruolo fi¬ 
nora secondario che la musi¬ 
ca leggera italiana occupa al 
l'estero. 

d. i. 


Spettatori 
aumentati 
a Caracolla 


Con l'ultima replica di « Aida » 
ila 266. dall'istituzione degli spet¬ 
tacoli a Caracalla). si è felice 
mente conclusa la XXl stagione 
lirica che il Teatro dell'Opera al¬ 
lestisce annualmente dal 1937 al¬ 
le Terme Antommar.e La tradi¬ 
zionale stagione all'aperto — che 
costituisce ormai, particolarmen¬ 
te per i turisti, la più gradita 
attrazione deire-ffate romana — 
ha aiuto inizio il 2 luglio e si è 
svolta secondo il calendario pre 
stabilito per un totale di 31 rap 
presentazioni II « !.obengnn » di 
Wagner (opera inaugurale), ha 
avuto cinque repliche: sono sta 
te quindi effettuate quattordici 
repliche di « Aida » di Verdi, set 
te di « Madama Butterflv * di 
Puccini e cinque di « Trainata » 
di Verdi 

< Aida > ha registrato molte 
sere il tutto esaurito. L'affluenza 
degli spettatori è stata rilevan¬ 
tissima: il numero delle presenze 
ha segnato un incremento del 12 
per cento e gli incassi sono au¬ 
mentati di circa il 20 per cento 
in rapporto alle entrate della sta¬ 
gione 1965. toccando cosi limiti 
mai precedentemente raggiunti. 


Lo sforzo di Zoom 

Ancora una volta ieri sera, 
aprendo il suo numero con un 
servizio sulla « rit’ohi 2 Ìone cul- 
turale > in Cina, Zoom ha con¬ 
fermato di essere un settima¬ 
nale tnolto attento all'attualità 
e insieme ai più larghi inte¬ 
ressi del pubblico. E, insieme, 
ha dimostrato di essere capa 
ce, affrontando i problemi, di 
ricercarne il nocciolo e di aiti 
tare i telespettatori a com¬ 
prenderne la portata e il si 
gnifteato. Era facile imbastire 
sul tema della « rivoluzione 
culturale * cinese un « pezzo * 
di banale e volgare propagan¬ 
da: nel complesso. Zoom lo 
ha evitato, cercando, tra l'al¬ 
tro, di mantenersi sempre in 
una dimensione più propria 
mente culturale. Pintus e Bar¬ 
bato hanno espresso, sugli av¬ 
venimenti cinesi, giudizi cri¬ 
tici anche molta aspri, ma si 
sono sforzati, nel contempo, di 
offrire al pubblico elementi 
utili alla comprensione delle 
origini e delle possibili ragia 
ni di quegli avvenimenti: di 
notevole interesse, in questo 
senso, sono state le o ni ninni 
espresse da Kami e da Pa 
rise, che hanno inquadrato il 
« fenomeno » cinese nella at¬ 
tuale situazione internaziona¬ 
le e hanno dato conto molto 
rapidamente anche di alcuni 
aspetti della realtà interna di 
quel Paese. 

Si è trattato di opinioni che 
partivano da punti di rista di- 
versi e che risultavano anche 
contrastanti, in parte: ma ap¬ 
punto questa del dibattilo è la 
via che abbiamo sempre auspi¬ 
cato venisse seguita nei servi¬ 
zi televisivi. Purtroppo, la con¬ 
clusione di Barbato, specie per 
(india volgare assimilazione 
deali avvenimenti cinesi all’e¬ 
sperienza nazifascista, ha de¬ 
terminato nd « pezzo •* una ca¬ 
duta di inno: evidentemente è 
ancora difficile, hi televisione, 
liberarsi del tutto dal libdli- 
smn. Interessanti, e apprezza¬ 
bili soprattutto per lo sforza di 
chiarezza con il quale sono 
stati affrontati due temi note- 


programmi 


TELEVISIONE 1' 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI: Viva le vacanze (programma di 
giochi): I viaggi di John Gunter: paesaggi greci. 

1*,45 TELEGIORNALE SPORT, Segnale orario. Tic-tac. Cronache 
italiane. Arcobaleno. Previsioni del tempo. 

20,30 TELEGIORNALE della sera. Carosello. 

21,00 CAVALIERE SENZA ARMATURA. Tre atti di Vittorio Cal¬ 
vino. Con Regina Bianchi, Ernesto Calindri. Mario Pisu. 
Regia di Giuseppe di Martino. 

22,45 QUINDICI MINUTI con i Doublé Six. 

23,00 TELEGIORNALE della notte. 


TELEVISIONE 2 


21,00 TELEGIORNALE. Segnale orario. 

21,10 INTERMEZZO. 

21.15 IL CINEMA ITALIANO IN VIAGGIO PER IL MONDO, a 

cura di Enrico Rossetti. L'impero del sole. Regìa di Enrico 
Gras e Mario Craveri. 

22.15 EUROVISIONE. Olanda: Utrecht Campionati di nuoto, tuf¬ 
fi e pallanuoto 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 1, 8 , 10, 
12 , 13, 15, 17, 20, 23; 6,35 Cor 
so di lingua spagnola: 7,05: Al¬ 
manacco • Musiche del matti¬ 
no - Accadde una mattina: 
8,30: Musiche da irattenimen 
to: 8,45: Canzoni napoletane: 
9: Operette e commedie mu 
sicali; 9,25: Vi parla un medi¬ 
co; 9,35: Felix Mendeissohn - 
Bartholdy: 10,05: Canzoni, can 
zoni: 10,30: Duetti e Terzetti 
da opere: 11,10: Giovanni Ma 
ria Pace: Scienza e gioventù 
a Londra: 11,15: Danze popola 
ri di ogni pae=e: 11,30: I gran 
di de! jazz: Willie « The Lion * 
Smith: 11,45: Canzoni alla mo 
da: 12,05: Gli amici delle 12: 
12,20 Arlecchino: 12,50: Zie 
Zag: 12,55: Chi vuol esser he 
to...: 13,15: Carillon: 13,18: 

Punto e virgola: 13,30: Due 
voci e un microfono: 13,55: 
Giorno per giorno; 14: Tra 
smis«ioni regionali: 15,15: Ije 
novità da vedere; 15,30: Relax 
a 35 giri: 15,45: Galleria del 
melodramma: 16,30: Program 
ma per i ragazzi: Davy Cro- 
ckett: 17,25: Pelle d: zigrino: 
17,55: 0'che=tra diretta da Sau 
ro S li: 18,15: Musiche di con 
positori italiani: 18,45: li rac 
conto de! Nazionale: 19: LTn 
ventario delle curiosità: 19,25: 
Sui nostri mercati: 19,30: Mo 
tin in giostra: 19,53: Una can 
zone al giorno; 20,20: Appla is; 
a...: 20,25: Gli amici al caffè: 
21: Concerto sinfonico: 22,40: 
M ;s-'ca nella «era. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 640, 


7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 16,30, 

17.30, 18,30, 19,30, 21,30, 22,30; 

6,33: Divertimento musicale; 
7,33: Musiche del mattino; 8,25: 
Buon viaggio: 8,30: Concertino; 
9,35: Le nuove canzoni italia¬ 

ne: 10: Franz Liszt; 10,25: Gaz¬ 
zettino de’J'appetito; 10,35; fi 
giornale del varietà: 11,15: Ve¬ 
trina di un disco per Pestate; 
11,35: Buonumore in musica; 
11,50: Un motivo con dedica; 
11,55: U brillante: 12: Colonna 
«onora; 12,20: Trasmissioni re¬ 
gionali; 13: L'appuntamenio 
delle 13: 14: Voci alla ribalta: 
14,45: Per gli amici del disco; 
15: Momento musicale: 15,15: 
Per la io«tra disco-'eca: 15,35: 
Napoli cosi com'è; 16: Rapso¬ 
dia: 16,35: Tre minuti per te: 
16,38: Per voi giovani: 17,25: 
Buon viaegio: 17,35: Per voi 
g'ovam; 18,15: Non tutto ma di 
tutto; 18,25: Sui no«tn mer¬ 
cati: 1845: Per sol 3 orchestra: 
18,50: I vostri preferiti: 19,23: 
Zig-Zag: 1940: Pun'o e virgo 
la: 20: Stelle, mare e solleone: 
21: New York * 66 : 21,40: Musi¬ 
ca da ballo: 22,40: Benvenuto 
in Ital'3. 

TERZO 

1840: Ludwig van Bcvthoien: 
19: La Rassegna: Cultura te¬ 
desca: 19,15: Concerto di ogni 
«era: 20,50: R vista delle rivi¬ 
ste: 21: B Gioma'e del Terzo: 
2140: Johannes Brahms. Franz 
Mita: Hans Pfitzner. Max Re 
ger: 22: Virgilio Mortaci. G: 
«o'.her Klebe. Roman VI ad. 
Heinz Frederick Hartig: 224S: 
Dr«a minore: La manovella. 


BRÀCCIO Dl FERRO di fom Sims e B. Zaboly 
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Schermi e ribalte 


', volmente ardui, l’intervista con 
Strehler e il servizio siill'Ulis- 
se di Joyce che sta per essere 
trasposto sullo schermo. 

La serata era stata aperta 
dalla prima puntata di Tigre 
contro Tigre. Diciamolo sotto¬ 
voce: questo minaccia di esse¬ 
re uno spettacolo piuttosto di- 
vertente. Innanzitutto, ci sem¬ 
bra che la formula sia azzec¬ 
cata. Da una parte, c’è l'impo¬ 
stazione polemica: sembra che 
alla TV abbiamo finalmente ca¬ 
pito che l'umorismo, la comicità 
(per non parlare della satira ) 
non possono che nascere dal 
la polemica. Certo, ieri sera si 
è rimasti ancora alta polemi¬ 
ca. diciamo così, casalinga, 
quella tra cinema e televisio¬ 
ne: non c’era pericolo che il 
video saltasse in aria. E. tut¬ 
tavia. anche in questi limiti, 
si è andati oltre la consueta au¬ 
toironia inoffensiva: alcune sce¬ 
nette come (niella sui cinegior¬ 
nali d’attualità o l’altra sull’in¬ 
tervista di Sergio Zavnli erano 
piuttosto mordenti: alcune bat¬ 
tute come quello dei programmi 
della lavatrice messi a cnnfrnn 
to con (fucili dello televisione 
o l’altra sugli attori della TV 
che sperano sempre di fare del 
cinema, erano più acute di quel 
le che. di solito, si trovano nei 
copioni televisivi: alcune <■ tro¬ 
vale ». come quella del micro 
fono usato n mo’ di rasoio elet¬ 
trico da Bramieri nelTimitazin- 
ne di Bobbi 1 Fola avevano una 
carica immediata di comicità. 

D'altra parte, c’è Tandamen¬ 
to spigliato dello spettacolo, che 
rompe i soliti schemi dei varie¬ 
tà televisivi e si svolar nel rii 
ma di una discussione al co 
spetto del pubblico, adoperando 
molte delle possibilità offerte 
dalla televisione. A questo cli¬ 
ma. ci sembra, s’è mostrato 
più pronto Gino Bramieri di 
Marisa Del Frate: quest’ultima, 
infatti, ri è sembrata piuttosto 
impacciata e. insieme, troppo 
eccitata e poro estroso (la sua 
imitazione di Rita Pavone, ad 
esempio, non aveva nessun ri¬ 
svolto spiritoso) Comunque, in 
questo caso più che in altri, è 
giusto dire: attendiamo il se¬ 
guito. 

g. c. 


CONCERTI 


BASILICA Dl MASSENZIO 

Oggi, alle 21.30 per la sta¬ 
gione estiva dei concerti del¬ 
l'Accademia di S Cecilia con¬ 
certo diretto da Anton Hart- 
man Musiche dl Strauss. Pe¬ 
nassi, Beethoven 


TEATRI 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Glanlcolo . Tele¬ 
fono 650756) 

Da lunedi alle 21.30 lo Spetta¬ 
colo classico comico « li gor¬ 
goglione » di T.M Plauto (ri¬ 
duzione F. Di Leo e A Mag¬ 
gio! e) Regìa Sergio Amman¬ 
ta Scene Fianccsco Antonucci. 
Costumi Mai ilcna. Canzoni Sil¬ 
vano Spadaccino 

BORGO S SPIRITO 

Domenica alle 17 c.ia D'Ori- 
gli.i-P.limi 111 - «La nemica», 
commedia in 3 atti tli Dario 
Niccodetm Prezzi familiari. 

FOLK STUDIO 

Alle 22 Pi uno Club di Folk- 
songs Internazionale con lo 
su aordm.it io pianista di jazz 
Paul i!le\, cantano Rossano 
J .denti e Hai old Riadley. 

FORO ROMANO 

Riposo 

ORSOLINE (V. delle OrMiline 15) 
l)a inalidii due spettacoli al¬ 
le 20.-15 c 22.45 Ldoaido Tolti¬ 
celi.» e Igea Sonni pi esentano 
.. I.Rieri.is" » dal poeta sovieti¬ 
co Lngciu Kvtu-enko Ninna 
t dizione 

PARIOLI (Tel. 874.951) 

Dal 12 settendne <i II Balletto 
di Roma» ili Fianca Hai toio- 
inei e Walter Zuppali!)! Nuovo 
spettacolo con musiche di Vel¬ 
ili. Infante. Giani. Sellimi.mn 
Pi imi baile! ini F Hattolomei, 
IV Zappolmi. C Panatici. M. 
ignisci Coieogr Hai tnlnmei - 
/.appaimi Scene c costumi 
Lamci ti-Kusso Ronzi. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale) 

Alle 21.15 XXI Estate Roma¬ 
na di Prosa di Checca Dinante. 
Anita Durante. Leila Ducei, 
con « I.'ammalalo per forza » 
novità assoluta In diurnissima 
di Fianco da Roma. Regia C. 
Durante. 


ATTRAZIONI 


BABY PARKING (Via S. Pri¬ 
sca 11 . 16) 

Domenica dalle 17 alle 20 visi¬ 
ta dei bambini ai pcisonaggi 
delle fiabe frigi esso gratuito. 


VARIETÀ' 


con P. 

S\ ♦ 


mondo. 

A ♦ 


. .t 

• U algl« eh* appaiono m- • 

• canto at titoli del film <a 
_ corriipondono alta m- T 

• (nenie eleselftcatJone per • 

• (enerl: • 

® A s Avventuroso ’ • 

• C = Comica • 

• DA m DUegne animato • 

• DO a Documentarlo # 

• DB s Drammatico • 

• O a Giallo • 

• Ma M tu leale • 

• • s Sentbnentalo • 

• SA = Satirico • 

• SM a Storfco-mltolortoo • 

Il noatro giudizio ani film T 
V viene eepreeto net modo • 

• reguentoi 9 

• vevw = eccella nato • 

• 4444 *> ottimo • 

• 444 s buono • 

• 44 s dlecreto • 

• 4 a mediocre • 

• V M il a vietato al mi- • 

9 norl dl IC anni ^ 

te.e e 2 


IMPERIALCINE n. 1 (686 745) 
Africa addio (VM 14) DO 4 
IMPERIALCINE n. 2 ( 686 745) 
Signore e signori, con V. Lisi 
(VM 18) SA 4 4 
ITALIA (Tol. 846 030) 
la pupa, (on M Mei eici 

1 VM 11 ) C 4 
MAESTOSO (Tol. 786 086) 


con F. 

A 4 


AMBRA JOVINELLI (Tel. 731.306) 
Il sentiero della rapina, con 
A. Miirphv A 4 e rivista Brec¬ 
cia 

VOLTURNO (Via Volturno) 

. l.a traccia del serpente A 4 * 
rivista Donato 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Jnhnn.v Oro (prima) 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Tempo di massacro, con F. 

Nero A 4 

ANTARES (Tel. 890 947) 

I.o strano inondo di Daisy do¬ 
ver, con N. Wood ÒR 4 

APPIO (Tel. 779.6.38) 

Per qualche dallato in meno, 
con L. Huz.zanca A 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiusura estiva 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Yankee (prima) 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

La battaglia del Mods. con R. 
Sahvne M 44 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

Sparale su Stanislao, con Jean 
Ma rais G 4 

ASTORIA (Tel. 670 245) 

Delitto quasi perfetto, con P. 
Leroy SA 4 

ASTRA (Tel. 848 326) 

Chiusura estiva 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Domani apertura 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

La mìa terra, con n. Hudson 
(VM lfi) DII 4 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

El Cjorro (prima) 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Django, con F. Nero 

(VM Ifl) \ 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Fautomas minaccia II mondo, 
con J. Marais A 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Sette monaci d'oro, con H. Via- 
ncllo C 4 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Sette uomini d'oro, con P. Le¬ 
roy C 44 

COLA Dl RIENZO Oel. 350.584) 
Li spia che venne dal freddo, 
con R Burlon G 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

Starblack (prima) 

DUE ALLORI (Tei. 273.207) 
Django. con F. Nero 

(VM 13) A 4 
EDEN (Tel. 380.188) 

Delitto quasi perfetto, con P. 
Lcrov S\ 4 

EMPIRE (Tel. 855 622) 

F.l Greco (prima) 

EURCINE ( Piazza Italia 6 - Eur 
Tel. 5 910 986) 

l.a spia che venne dal freddo, 
con R Burton G 4 

EUROPA (Tel 865.736) 

I proibiti amori di Tokso. di 
Y Watanabe (VM 18) A 4 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Sicario 77 viso o morto, con 
R Mark A 4 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 
Madame X 

GALLERIA (Tei. 677,267) 

Chiamate Srotland tard 0075. 
con M. Kock G 4 

GARDEN (Tel 582 848) 

Fantom-is minaccia 11 mondo, 
con J Maral* A 4 

GIARDINO (Tel 834 £46) 

Django. con F. Nero 

(VM 18 ) A 4 


(ani dinas minaccia il mondo, 
con .1 Mai ai- \ ♦ 

MAJESTIC (Tel. 674 908) 

Nata Ubera (pinna) 

MAZZINI (Tol. 351 912) 

Diango. con 1- Neio 

(VM 11 !) \ 4 

METRO DRIVE IN (Tol 6 050 1201 
Per qualche dollaro In piu. con 
C Lastwocul A 44 

METROPOLITAN (Tel. 689 40(1) 
l'er il gusto dl uccidere, con 
C Hill A 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Sono un agente IMI !.. con J 
Stew.ut G 4 

MODERNO ARENA ESEDRA 
1 predoni del Sahara 
MODERNO SALETTA (460 28.5) 

Le aiilieizie patibolari, con F 
1. u-ombr.ala (VM ’ 8 ) DII 44 
MONDIAL (Tel. 834 285) 
Adulterio all'italiana, con Nino 
Manfredi SA 4 

NEW YORK (Tel. 730 721) 

I empo dl massacro, con F 

Nero A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
Passi»ord uccidete agente Cor- 

OLIMPICO (Tel. 302 635) 

\dtilierlo all'Italiana, con N. 

Manfredi SA 4 

PARIOLI 
l'huisutu estiva 

PARIS (Tel. 754.368) 

Yankee (pinna) 

PLAZA (Tel. 681 193) 

Operazione Poker 
QUATTRO FONTANE (470.261) 
Itingo il \nlto della vendetta 
(pi una) 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Onlbaha. con N. Otuwa 

(VM 18) DH 4 

QUI RI NETTA (Tel. 670.012) 
Personale di Alee Guinness : 

II nostro agente all'Axana. con 

A. Guinness A 444 

RADIO CITY (Te). 464.103) 

Tempo di massacro, con F. 
Neio A 4 

REALE (Tel. 580.234) 

Jobniiy Oro (prima) 

REX (Tel. 864.165) 

Vaias con VIos Grlngo, con G. 
Savori A 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Yankee (piimn) 

RIVOLI (Tel. 460 88.3) 

Le dee dell'amore DO 4 

ROXY (Tel. 870 504) 

Domani riapertura 
ROYAL (Tel. 770.549) 

FUI operazione vipera gialla 

r. 4 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Uccellarci c uccellini, con Toto 

SA 44 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Colpo grosso a Parigi, con J.C. 
Brialy SA 44 

STADIUM (Tel. 393.280) 

I solili ignoti, con V. Gassman 

C 444 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Un colpo ila 1000 miliardi, con 
R Van Nutter A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Johnny Yuma. con M. Damon 

A 4 

TRIOMPHE (I bazza Annibalianu - 
Tel. 8.380.003) 

Nata lllirra (prima) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
l.a .spia rlir venne dal freddo, 
con R. Burton G 4 


Seconde visioni 


AFRICA: Canne infuocale 
AIKONK: Spionaggio Internazio¬ 
nale. con H. Mitchum G 4 
AI.ASKA: Dove la terra scotta. 

con G Cooper A 44 

ALItX: Polrot e il caso Amatola. 

con T. Rondali G 4 

ALCYONF: Week Fnd a 7.u>d- 
coote. con J.P. Beimondo 

(VM ;ti a 44 

AI.CF: I gangster», con B Lan- 
c.ister DK 4444 

Al.MFRI: Vajas con Dlns Grln- 
gi». con G. Snvon A 4 

AMIltSClATOUl: Il laccio ros¬ 
so. di K Wallace (VM 14) G 4 
ANILNF: I 4 volti della ven¬ 
detta 

AQt ILA: Il grande impostore, 
con L. Parker G 4 

ARALDO: I topi ilei deserto. 

con R Burton IIR 4 

ARGO: Chiusura estiva 
ARIFL: Operazione la grande 
fiamma 

ATLANTIC: Il terzo occhio, con 
F Nero G 4 

At Gl STI S: Furto alla (tanca 
d'Inghilterra, con A. Rav 

« 44 

At RFO: A 117 colpo grosso a 
I.os Angeles 

At SONIA: Sette pistole per I 
Me Grrgor. < on R Wood 

A 4 4 

AV.tW: Ventimila leghe sotto 
I mari, con J. M-ason A 44 
IVORIO: Sioux In guerra 
BFI.SITO: La donna senza volto 
con J. Garner l)R 44 

BOITO: Un dollaro dl fuoco, con 
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A Farlev A 4 

BRASI!.: ì diavoli del Pacifico. 

con R. Wagner DR 44 

BRISTOL: Le lunghe navi, con 
R. Widmark A 4 

IIROADWAY: Caccia all'uomo. 

con M Noci G 4 

CALIFORNIA: Ventimila leghe 
sotto I mari, con J. Mason 

A 4 4 

CASTKU.O: Tecnica dl un omi¬ 
cidio. con R. Wcbet G 4 
CINFSTAlt: Operazione tre g*t* 
ti gialli, coli T Rendali A 4 
CI.ODIO: Un giorno a New York 
con F Sinatia M 4 

COLORADO: I figli dl nessuno 
CORALLO: La tigre profumata 
alla dinamite, con R Ilantn 

(VM 14) O 4 
CRISTALLO: Soldato sotto In 
pioggia, con S Me Qucen 

SA 4 4 

DFI.LF TFRRAZ7.U: Brigala In¬ 
visibile. con lv Scott DR 4 
UFI. VASCFl.LO: Django. con 
F Nero (VM IR) A 4 

DIAMANTI:: I due della legione 
con Fi ancbi-Ingrassia C 4 
DIANA: Chiusura estiva 
KDFLWLISS: Due marines e un 
generale, eon Franchi-li ufi as¬ 
si,! C 4 

KSPKItl V: JSJ massario al sole, 
con C. Aidi-snn \ 4 

FSPKItO: Il grande impostore. 

eon T Curtis S\ 4 4 

FOGLIANO: li giorno piu lungo 
eon .1. Wav ne DR 4*4 

GIULIO restiti:- Missione Ca¬ 
racas. con R Cai ti'i \ 4 

HVItl.lM: Rii MI- O 
IIIM I.YWlIOD: In dallato dl 
oliale. 1 on W iv tu- \ 444 

IMPI Ito: Psvco con \ lVikin* 
(VM 1 *» ) G 44 
INDINO Colorado .lcss. con C 
Collimi *. A 4 

IOI I X ■ Mondo di mille li. I 

(VM RII DO 4 
IONIO: |'ia‘ Diavolo con Stan¬ 
ilo c Olili) C 444 

l.\ FI Nil i. Rita la figlia amo 
■ leana » mi R ILivonc M 4 
LI lll.ON• I prigionieri dell'isola 
Insanguinata, con J l!*'dloy 

DR 4 

NFV\D\: Mei letti* di me/za- 
lioltc. con 1) Da» G 44 

NI Mi MI l: \genie segielo ler- 
iv { olimi npeta/iiine uraeaiio. 
cuti G N.idei G 4 

NUOVO : Operazione teirore. 

con G. Foni iVM. Ili G 4 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione - Fuoco fatuo, con M 
Umici (11! 444 

PAI I ADII Al- Pili'Ili pupe e pe¬ 
pile. con .1 Ho» il" C 4 4 
PALAZZO - A 117 colpo grosso 
.1 l.os Angeles 

PI ANFT AIDO: Chiusura estiva 
PRKNFSTF: Sette spose per .set¬ 
te fratelli. 1 on .1 Powrll M 4 4 
PRINCIPI: - A agone letto per as¬ 
sassini. con Y Montand G 4 4 
RIAMO: le teiita/iiniì quoti¬ 
diane 

RUBINO: Chiosili a estua 
SAVOIA: Django, eon F Nero 
(VM IR) A 4 
SPI.KNDID: Un buon prezzo per 
morire, eon L. D.uwe» DR 4 
SULTANO: Orami.» il vampiro 
con P Cushing G 4 

TIRRENO: Il terzo orrido, eon 
F. Nero G 4 

TRI ANON : Untene 
TUSCOI.O: quattro dollari dl 
vendetta, eon R. Wood A 4 
ULISSE: Domani riapri tilt a 
ADERBANO: Agente segreto Jer- 
rv Cottoli operazione Uragano, 
» on C> Nodel G 4 


Terze visioni 


ACILIA: Il nipote picchiatello, 
coll J. Lewis U 4 

A Diti ACINI'.: Legione straniera 
APOLLO: Zorro A 4 

AURORA: | tre «la Asili»a. con 
R Widmark Dlt 44 

COLOSSEO: 1 lavalirrl del ter¬ 
rore 

DEI PICCOLI: Chiusino estiva 
DELLE MIMOSE: Selle ore di 

fuori), con C Rogei.s .A 4 

DELLE RONDINI: Il trafficante 
ili Singapore, con L. Cristian 

A 4 

DORI A: .Ialinov Gultar, con .1 
Clawfuid A 4 

ELDORADO: Il pugim proibito 
dHI'agciuc (larner, con L. l'o- 
staiitme SA 44 

FARNESE: Spionaggio interna¬ 
zionale, con II Mitchum G 4 
FARO: I «lue seduttori, con M 
Brando SA 44 

LA STORTA: Dulcinea, ron M 
IViklns DR 444 

NO A'OC IN E: la rapina del se¬ 
colo, con T. Ciirtm O 4 

ODEON: Toto e il pirata nero 

c 4 

ORIENTE: Cocktail per un ca¬ 
davere. con J Stewart G 44 
PERLA: I tre del Rio Grande 
PLATINO: Ammutinati dello 

spazio 

PRIMA PORTA: Brigata Invi¬ 
sibile. con K Scott I)R 4 

PRIMAVERA: Chiusura e-tiva 
Iti.GII.L.A: Guerra .vegrpla. con 
V. GasMiian G 4 

RENO: Agente HA KM, eon M 
Richman A 4 

ROMA: I e avventure e gli amori 
«Il Moli Flandrr». con K. No¬ 
vak (VM IR) A 4 

SALA UMBERTO: Colpo grosso 
con F Sinatr.i G 444 


Sale parrocchiali 


BELLARMINO: Testimone d'ae- 
cusa. con T. Power G 44 

COLUMBI S: Giorni dl fuoco a 
Kril Rivrr 

BELLE PROATNC1E: Esecuzione 
111 massa. « on V. Johnson 

bit + 

ORIONE: Conta fino a tre m 
prega 

PIO X: Canzone proibita 

I.UCLIDF: Pioemia riape-tur* 


ARENE 
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A( II.LA: il nipote picchiatello. 

con J. Lewis C 4 

ALABAMA: I IO della legione. 

con B. Lanca-ter DK 4 

AURORA: I Ire da Ashlva. con 
R Widmark DK 44 

CASTELLO. Tecnica dl un omi¬ 
cidio. con R Weber (• 4 

COLUMBUS: Giorni di fuoco a 
Iteli Rivrr 

CORALLO: l.a tigre profumata 
alla dinamite, con R. H.imn 
(VM Hi G 4 
DELI.E PALME: I tre spietati. 

« 011 H H.irrison A 4 

ESEDRA MODERNO: I predo¬ 
ni del Sahara 

FELIX: Agente 077 missione 
Itloodv Mar», con K. Clark 

5 ♦ 

I.I CCIOLA: l.a curva del dia- 
v olo 

MEXICO: Il maltatore, ron V 
Gassman C 4 

NEV.ADA: Merletto dl mezza¬ 
notte. con D Day G 44 
M OVO : Operazione terrore, 
con G. For«l 

(VM H> G 44 
ORIONE: Conta fino a tre • 
prega 

PARADISO: I.'iiomo rhe viene 

da Canvon City. « on F. Sar.chn 

A 4 

PIO \ - Canzone proibita 
REGII.LA: la guerra segreta. 

con V. Ga.s.sman G 4 

S. BASILIO: I lupi del Texas, 
con V Mayo A 4 

TARANTO: Odi International 

Srrvice. con B Lee G 4 

TUSCOLXNA: Ore rubate, con 
S Ha» w ard S 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Alaska. zAdrUctne, Ante- 
ne. Ariel. Bristol. Cristallo. Del¬ 
le Rondini, Jonio. La Fenice, 
Niagara. Nuovo Olimpia. Orien¬ 
te, Orione, Palazzo, Platino. Pig¬ 
ra. Regllla. Reno. Roma. Rubino. 
Sala Umberto. Salone Marghe¬ 
rita. Snltano. Trajano dl Fiumi¬ 
cino, Tnscolo XXI AprUt. lUe 
TRI: Villa AldobromHBfc 


con V 

C 4 

meizl- 

44 

terrore, 

« 44 

1 tre • 
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l'Unità / venerdì 26 agosto 1966 



Iniziati con un colpo di scena i campionati del mondo di ciclismo 


L’Italia che era favorita alla vigilia è giunta terza dietro l’Olanda 


DANIMARCA MONDIALE A SORPRESA 




L’ordine d’arrivo 


1) Danimarca (Blaudzun, Han- 
sen, Hojlund, Wlsborg) In 2 ore 
9'3" alla media orarla di km. 
46,493. 


2) Olanda (Beugels, Groen, 
Steevens, Wagtmans) In 2.09*27" 
(media km. 46,349). 

3) ITALIA (Denti, Dalla Bona, 
Benfatto, Guerra) 2*10*5" (me¬ 
dia km. 46,120). 

4) Francia 2.10*12"; 5) URSS 
2.11*07"; 6) Svezia 2.11*43"; 7) 
Germania Orientale 2.12'25"; 8) 
Cecoslovacchia 2.12'49"; 9) Spa¬ 


gna 2.13*06"; 10) Polonia 2.13*48"; 
11) Germania Occ. 2.14*14"; 12) 
Austria 2.14*43"; 13) Norvegia 
2.15*25"; 14) Belgio 2.15*42"; 15) 
Lussemburgo 2.19*09"; 16) Uru¬ 
guay 2.19*24"; 17) G. Bretagna 
2.28*05". 


POSIZIONI a metà corsa (50 
chilometri): 1) Germania Orien¬ 
tale 1.02*21" media 48, 115 km. 
orari); 2) Germania Occidentale 
1.03*35"; 3) Danimarca 1.03*45"; 
4) Olanda 1.03*50"; 5) Francia 
1.04*02"; 6) Unione Sovietica 

1.04*26"; 7) Italia 1.04*32". 


Il quartetto danese sul podio dei vincitori dopo essersi laureato « mondiale » nella 100 km. 

(Telefoto) 


Eccezionale exploit a Utrecht di un atleta della R.D.T. 


Il tedesco Wiegand batte 


il record di Schollander 


Il calendario 
della serie B 


MILANO. 25 

La Lega ha diramato oggi 
Il calendario della serie B 
che comincerà 1*11 settembre, 
cioè una settimana prima 
della serie A. Ecco II calen¬ 
dario completo: 


1* GIORNATA (11-9-1966) 
Catania-Novara. Genoa-A- 
rezzo; Padova-Llvorno; Pa- 
lermo-Catanzaro; Pisa-Ales- 
sandria; Reggiana • Savona; 
Reggina Potenza. Salernita- 
na-Messina; Varese-Modena; 
Verona-Sampdoria. 


10* GIORNATA (13-11-1966) 
Arezzo - Messina; Catania- 
Padova; Catanzaro-Potenza; 
Genoa-Verona; Livorno-Ales- 
sandria- Novara-Pisa; Reg¬ 
giana Modena; Reggina-Paler- 
mo; Salemitana-Savona; Va- 
rese-Sampdoria. 


2* GIORNATA (18-9-1966) 
Atessandria-Palermo; Arez- 
zo-Verona; Catania-Potenza; 
Catanzaro-Messina. Livorno- 
Genoa; Modena-Saternitana; 
Padova Reggiana; Regyina- 
Novara; Sampdoria-Pisa; Sa- 
vona-Varese. 


11» GIORNATA (20-11-1966) 
Alessandria-Novara; Arezzo- 
Catanzaro; Messina-Catania; 
Modena-Reggina; Palermo-Pa- 
dova; Ptsa-Regglana; Poten- 
za-Varese; Sampdorla-LIvor- 
no; Savona-Genoa; Verona- 
Salernltana. 


3* GIORNATA (25-9-1966) 
Alessandria - Catanzaro; A- 
rezzo-Livorno; Genoa-Salerni- 
tana; Messina-Reggina; No¬ 
vara - Modena; Pisa - Savo¬ 
na; Potenza-Padova; Reggia- 
na-Sampdoria; Varese-Cata- 
nla; Verona-Palermo. 


12* GIORNATA (27-11-1966) 
Catanzaro-Catania; Genoa- 
Alessandria; Llvomo-Reggla- 
na; Modena Messina; Novara- 
Savona; Padova-Pisa; Paler- 
mo-Varese; Potenza-Sampdo- 
ria; Salernitana Arezzo; Vero- 
na-Reggìna. 


13* GIORNATA (11-12-1966) 
Alessandria-Savona; Arezzo- 
Potenza; Catania - Palermo; 
Novara-Verona; Plsa-Genoa; 
Regglana-Messina; Reggina- 
Padova; Salernitana-Catanza- 
ro; Sampdoria-Modena; Vare- 
se-Llvomo. 


4* GIORNATA (2-10 1966) 
Livorno-Pisa. Messina-Pa- 
dova; Modena-Genoa; Pater- 
mo-Arezzo; Potenza-Reggiana; 
Saternitana-Catania; Sampdo- 
ria-Novara. Savona-Reggina; 
Varese-Catànzaro; Verona-A- 
lissandria. 


14* GIORNATA (18-121966) 
Catanla-Alessandria. Catan- 
zaro-Reggina; Genoa^Varese; 
Livorno Novara; Messlna-Po- 
tenza; Modena-Pisa; Palermo- 
Sampdoria. Reggiana-Salernl- 
tana; Savona-Arezzo; Verona- 
Padova. 


5* GIORNATA (9-10-1966) 
Alessandria-Modena; Cata- 
nia-Arezzo; Catanzaro-Vero; 
na; Genoa-Messina; Novara- 
Varese; Padova • Sampdoria; 
Palermo-LIvorno; Pisa-Saler- 
nitana; Reggina • Reggiana; 
Savona-Potenza. 


15* GIORNATA (25-12-1966) 
Modena - Verona; Novara- 
Messina; Padova Genoa; Pa¬ 
lermo - Reggiana; Pisa - Cata¬ 
nia; Potenza - Alessandria; 
ReggtnaArezzo; Sampdoria- 
Catanzaro; Savona - Livorno; 
Varese-Salemitana. 


6* GIORNATA (16-10-1966) 
Arezzo • Alessandria; Cala- 
nla-Verona; Catanzaro-Savo- 
na; Modena - Potenza; Pisa- 
Messina. Reggiana - Novara; 
Reggina-Livorno; Salemitana- 
Palermo; Sampdoria • Genoa; 
Varese-Padova. 


16* GIORNATA (1-1-1967) 
Alessandria-Padova Arezzo- 
Novara; Catania-Modena; Ge 
noa-Palermo; Messina-Livor- 
no; Pisa-Varese; Reggiana 
Catanzaro; Reggina-Sampdo- 
ria; Saternitana-Potenza; Ve¬ 
rona Savona. 


7* GIORNATA (23-10-1966) 
Alessandria • Reggiana; Ge¬ 
noa • Reggina; Livorno Cata¬ 
nia. Messina-Savona; Mode- 
na-Palermo; Novara-Catanza- 
ro; Padova Arezzo; Potenza- 
Pisa; Salernitana-Sampdoria; 
Verona-Varese. 


17» GIORNATA (M-1967) 
Alessandria-Satemitana; Ca¬ 
tania Reggina; Catanzaro-Pi- 
sa; Livorno - Potenza; Messi¬ 
na Verona; Modena-Padova; 
Novara - Palermo; Reggiana- 
Genoa; Sampdoria - Savona; 
Varese-Arezzo. 


8* GIORNATA (30-10-1966) 
Arezzo-Modena; Llvomo-Ca- 
fanzaro; Messina-Alessandria; 
Novara-Salemitana; Palermo- 
Pisa; Potenza-Genoa; Reggia 
na-Verona. Sampd ori «-Cata¬ 

nia; Savona-Padova; Varese- 
Reggina. 


Il* GIORNATA (15-1-1967) 
Arezzo-Sampdorla; Genoa- 
Catanla; Padova - Catanzaro; 
Palermo - Messina; Potenza- 
Novara; Reggina-Alessandria; 
Salemitana-Livomo; Savona- 
Modena; Varese - Reggiana; 
Verona Pisa. 


9* GIORNATA (611-1966) 
Alessandria * Varese; Cata- 
nia-Reggiana; Catanzaro-Ge- 
noa; Modena-Livomo ; Pado- 
va-Novara; Palermo-Savona; 
Pisa-Arezzo; Reggina-Satemi- 
tana; Sampdoria • Messina; 
Verona-Pofenza. 


19* GIORNATA (22-1-1967) 
Alessandria-Sampdcria; Ca- 
tanzaro-Modena; Genoa Nova¬ 
ra; Livomo-Verona; Messina- 
Varese; Padova Salernitana; 
Pisa-Reggina; Potenza-Pater- 
mo; Reggi in a-Arezzo; Savo¬ 
na Catania. 
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Due record europei di Kuzmin e dell’Olanda, 
un record italiano di Giovannini 


Oggi 


la «Tris» 
a Ponte di Brenta 


Quattordici cavalli sono stati 
dichiarati partenti nei premio 
Unire, in programma oggi all'ip- 
podromo di Ponte di Brenta in 
Padova, prescelto come corsa 
Tris della settimana. Ecco il cam¬ 
po definitivo: Premio Unire (lire 
2 .000.000, handicap a invito): a 
metri 2.020: 1 Batan (A. Quadri), 
2 Pascaline (P. Jemmi), 3 Bar¬ 
batello (FL Barbieri). 4 Salimar 
(F. MatteuccO, 5 Preziosa (AL 


Cicognani). 6 Miss Molto (G. Os- 
sani). 7 Geronimo (A. Moscai- 
ehm): a metri 2.(M0: 8 Queriros 
(Ez. Bezzecchi). 9 Best SeUer 
(A. Boscaro), 10 Albesiano (F. 
Albonetti). 11 Porter (F. Berto- 
li). 12 Ippocampo (M. Ventura): 
a metri 2.080: 13 Pelham Hano- 
ver (Gc. Baldi), 14 Dashing Rod- 
ney (W. Baroncini). La corsa 
verrà trasmessa in TV in diretta. 


Nostro servizio 

UTRECHT. 25. 

Dopo il record della Prozu- 
mentchikova un altro sensazio¬ 
nale exploit ha oggi sollevato il 
livello tecnico degli europei di 
nuoto: intendiamo riferirci al¬ 
l’exploit compiuto dal tedesco 
delia RDT Franz Wiegand che 
ha vinto la finale dei 400 metri 
stile libero con il tempo di 4'U'T 
che costituisce il nuovo record 
mondiale. 

Ed è da notare che il record 
precedente era stato stabilito 
dal fenomenale Don Schollander 

10 scorso 18 agosto a Lincoln con 

11 tempo di 4'H”6. Coinè dire che 
i nuotatori europei stanno attac- 
cando direttamente i fuoriclasse 
americani! 

Ma non basta perché oltre al 
record di Wiegand ci sono stati 
anche altri due primati europei 
ad opera di Kuzmin nella finale 
dei 200 farfalla (tempo 2'10"2 
contro i 2'10"4 del record prece¬ 
dente) e ad opera dell’Olanda 
nella staffetta 4x100 mista fem¬ 
minile (tempo 4’36"4). 

Il quarto titolo in palio nella 
giornata (i tuffi femminili dal 
trampolino) è andato infine alla 
sovietica Kuznetsova. Così anche 
oggi all’URSS sono andati due 
titoli, quello della Kuznetsova e 
quello di Kuzmin, uno è andato 
alla RDT cd uno all’Olanda. 

Per quanto riguarda gli azzur¬ 
ri la giornata può considerarsi 
positiva. Oltre il settimo posto 
di Fossati nella finale dei 200 
farfalla c’è stato il primato ita¬ 
liano fatto registrare da Giovan- 
ninj qualificandosi per i 200 ra¬ 
na (2’36"): poi c'è da sottoli. 
neare l'ingresso in finale della 
staffetta azzurra nei 4x100 stile 
libero maschili: infine c'era sta¬ 
ta l’ammissione in finale di Fos¬ 
sati nei 200 farfalla maschili. 
Era caduto Attanasio in semifina¬ 
le invece: ed erano state elimina¬ 
te la Cecchi e la Noventa nei 
100 farfalla. Ma queste elimina¬ 
zioni erano previste per cui non 
c'è da prendersela troppo. Ora 
passiamo come al solito al film 
della giornata. 

I-a quinta giornata degli « eu¬ 
ropei » di nuoto era cominciata 
con le semifinali dei 200 farfalla 
maschili e con le eliminatorie 
delia staffetta 4x100 stile libero, 
per proseguire con le eliminato¬ 
rie dei 100 metri farfalla fem¬ 
minili e con le semifinali dei 
200 rana maschili. 

Il risultato migliore per l'Ita¬ 
lia lo ha ottenuto Maurizio Gio¬ 
vannini. nei 200 rana, stabilendo 
il nuovo primato nazionale, in 
2'36"1. Giovannini ha realizzato 
il sesto miglior tempo ed ha 
quindi ottime possibilità di en¬ 
trare fra gli otto della finale. 
Anche in questa gara le migliori 
probabilità di vittoria conclusiva 
vanno ai sovietici, con Proko- 
penko. 

Nei 200 metri farfalla maschili 
ottima la prova celi'* azzurro > 
Fossati, secondo nella sua bat¬ 
teria, in 2’14”5. Fossati ha il 
quarto miglior tempo e, con una 
prestazione superiore, ha buone 
possibilità di portare a casa una 
medaglia di bronzo. Il terzo, il 
j tedesco della RDT Gregor. lo 
precede infatti di soli due de 
! cimi di secondo. I migliori tempi 
sono stati fatti registrare dai so¬ 
vietici Kuzmin e Skravonsky. 

Nella staffetta 4x100 stile li¬ 
bero l’Italia è entrata in finale, 
anche se con l’ottavo tempo 
(346”) e per conseguenza con 
la probabilità di classificarsi al¬ 
l'ultimo posto. I sovietici hanno 
stabilito il tempo migliore, da¬ 
vanti all’Inghilterra e alla Svezia. 

Note meno positive nei 100 me¬ 
tri farfalla femminili, dove la 
Noventa e la Cecchi sono state 
squalificate. Il miglior tempo è 
stato quello della gigantesca olan¬ 
dese Ada Kok. 

In serata poi é stata la volta 
delle finali. Il programma ha 
cominciato a svilupparsi con la 
finale dei tuffi femminili dal 
trampolino nella quali si è m> 
posta la sovietica Natalia Kuz¬ 
netsova (una studentessa mosco¬ 
vita dì 19 anni) che ha prece¬ 
duto l’austriaca Pertmayer e la 
tedesca Krausu. 

Poi si è svolta la finale del 
200 farfalla maschili. E* stata 
una gara appassionante per la 
lotta tra il sovietico Kuzmin 


il tedesco Gregor. lotta che si 
è decisa solo nelle ultimissime 
bracciate a favore di Kuzmin. il 
quale ha anche stabilito i nuo¬ 
vo record europeo con 2’10"2. 
Terza finale in ordine cronolo¬ 
gico la finale della staffetta 4x100 
mista femminile. L'Olanda che 
finora aveva dovuto accontentar¬ 
si della medaglia d’argento di Ada 
Kok nei 400 metri stile libero, rie¬ 
sce finalmente a conquistare un 
titolo europeo in bellezza perché 
stabilisce contemporaneamente 
il nuovo record europeo in 4'36’’4. 
Seconda l’Unione Sovietica e ter¬ 
za l’Inghilterra. 

Infine la serata si conclude con 
la finale dei 400 metri stile li¬ 
bero maschili ove Franz Wiegand 
conquista la medaglia d'oro bat¬ 
tendo inoltre il record mondiale 
della specialità. 

Nelle semifinali di pallanuoto 
l'Italia e l'URSS hanno pareggia¬ 
to 3-3 (10; 0-1; 1-2; 1-0). Per 
l’Italia hanno segnato Spinola 
(su rigore). Pizzo e Lavoratori: 
per i sovietici Grishin. Pushka- 
rev e Osipov (su rigore). La 


Il dettaglio 
delle finali 


TRAMPOLINO FEMMINILE: 
1) Natalia Kuznetsova (URSS) 
p. 100,93; 2) Inge Permayer (Au¬ 
stria) p. 94,5; 3) Gabrille Krausu 
(Germania Or.) p. 91 ,12. 

200 METRI FARFALLA MA¬ 
SCHILI: 1) Valentin Kuzmin 
(URSS) tempo 2*10"2, nuovo re¬ 
cord europeo; 2) Horst Gregor 
(RDT) 2*10"6; 3) Anatoli Ska- 
vronsky (URSS) 2*11"2; 4) Peter 
Feil (Svezia) 2*11"6; 5) Folkert 
Meuw (Germania Occ.) 2*19"9; 

6) John Thurler (Inghil.) 2*14"; 

7) Giampiero Fossati (Italia) 
2*14". 8) Matti Kasvio (Finlan¬ 
dia) 2*14**2. 

400 STILE LIBERO MASCHILI: 

1) Franz Wiegand (RDT) in 
4T*1 (nuovo record mondiale); 

2) Semes Belits Gelman (URSS) 

3) Alain Mosconi Francia). 

STAFFETTA 4x100 MISTA 
FEMMINILE: 1) Coby Sikkens 
(dorso) Gretta Kok (rana) Ada 
Kok (farfalla), Toes Beumer (sti¬ 
le libero) tempo 4*36"4 (nuovo 
record europeo); 2) URSS 4*38"2; 
3) Inghilterra 4’38"4. 


R.D.T. e l’Ungheria hanno pa¬ 
reggiato 4-4 (1-0; 0 0: 1-2: 2-2). 
Italia, URSS. Germania Orien¬ 
tale e Jugoslavia si sono quali- 
ficate così per il girone finale. 



Dopo una partenza razzo dei tedeschi, i da* 
nesi sono usciti fuori nel finale precedendo 
sul traguardo gli olandesi e gli sfortunati 
azzurri di Rimedio (che hanno comunque 
lottato con coraggio) 


Cade Benfatto 


nella 100 Km. 


Dal nostro inviato 


COLONIA, 25. 
Si diceva: « Italia >, vero? 
E. invece, no. 


Il trionfo è della Danimarca. 
Sorpresa? 

Beh un po' si. anche se gli 
uomini dell'Europa del Nord so¬ 
no un po' tutti dei buoni Chrono- 
men: e. difatti, la seconda piaz- 


9 * a » 


Lo sfortunato quartetto a azzurro » in azione sul difficile per¬ 
corso del Nurburgring (Telefoto) 


za se Tè aggiudicata l'Olanda, 
gloriosa ai « Giochi di Tokio ». 
ciò nonostante, i critici erano 
d'accordo nel concedere i mag¬ 
giori favori aUTtalia, alla Fran¬ 
cia. all'Unione Sovietica e alla 
Germania dell'Est, la cui prepa¬ 
razione era stata perfetta. 

Così, l'ambiente è deluso. E 
specialmente nel campo « azzur¬ 
ro » si stringono i pugni, si ma¬ 
ledice. 

Ch'è acacduto? 

Una disgrazia. 

Benfatto è presto capitombola¬ 
to per colpa di una motocicletta 
della TV. e l'impeto della pattu¬ 
glia s'ò bloccato. Quando, poi. la 
avanzata è ripresa, era tardi, 
troppo. 

In compenso, malgrado la mali¬ 
gna frecciata della sorte, alla fi¬ 
ne. sono proprio Guerra, Denti, 
Benfatto e Dalla Bona che meglio 
hanno figurato di fronte ai rivali 
più conosciuti. I drappelli di Gu- 
yot e di Cherevkn hanno dovuto 
rassegnarsi e subire, malgrado un 


Le reti sono state segnate da Barison e Peirò 


Solo nella ripresa la Roma 


riesce a piegare il Perugia 


La Lazio in « ritiro » a Montefiascone fino al 24 settembre 
Il Napoli fa pari a Livorno (1-1) e l'Inter batte il Varese (1-0) 


ROMA: Pizzabaits; Carpenet¬ 
ti, Olivieri; Carpanesi, Losi, Tam¬ 
bo rlni; Pellizzaro, Colausig, Pei¬ 
rò, Spanto, Barison. 

PERUGIA (primo tempo): Cac¬ 
ciatori; Belle!, Marinelli; Azzali, 
Morosi, Troiani; Lotti, Cartase- 
gna, Gagetto, Nenci, Mainardi. 

PERUGIA (secondo tempo): 
Giusti; Nicchi, Raspati; Ghirga, 
Morosi, Cartellini; Cappuccella, 
Cartasegna, Montenovo, Ramac- 
ciottì, Mainardi. 

ARBITRO: Falchi di Terni. 

MARCATORI: nella ripresa al 
19* Barison, al 35* Peirò. 


PERUGIA. 25. 

La Roma è riuscita a passare 
sul campo del Perugia con due 
reti segnate da Barison e da Pei¬ 
rò. La squadra di Pugliese an¬ 
che oggi ha dovuto sudare per 
far suo il risultato e c’è riuscita 
soltanto nella ripresa quando il 
Perugia ha fatto scendere in cam 
po la formazione riserve. Tutta¬ 
via nel complesso la squadra 
giallorossa è sembrata nettamen¬ 
te migliorata dopo la sconfitta mi 
bita domenica ad opera della Ter 
nana. In particolare la difesa 
con Losi stopper e Carpanesi li 
bero è apparsa ben regMtratn 
mentre il centrocampo formato 
da Tamborini Colausig c Spanto 
non è risultato ben affiatato. In 


porta si è schierato per la pri¬ 
ma volta in giallorosso Pizzabal- 
la che ieri ha sistemato il suo 
premio d’ingaggio ed ha cosi fir¬ 
mato il contratto. L’ex portiere 
atalantino non è stato molto im¬ 
pegnato, comunque in due o tre 
occasioni iia messo in mostra 
stile e sicurezza. 

Dei nuovi acquisti soltanto Pei 
rò è risultato intraprendente ed 
il secondo goal porta la sua tir 
ma. Olivieri ha oncora offerto 
una prova deludente, il terzino 
infatti non riesce a trovare la 
giusta posizione ed anche come 
liato lascia molto a desiderare. 
Anche Pellizzaro non ha molto 
soddisfatto insistendo nei drib 
bling e nel gioco personale, scar¬ 
si i suoi tiri a rete. Una discreta 
prova l'ha fornita invece Bari¬ 
son. che è riuscito più volte ad 
impensierire la difesa del Pe¬ 
rugia ottenendo con un tiro bom 
ha il primo goal. 

La cronaca è molto scarna: do 
po un primo tempo giuocato al 
l'inscena dell'equilibrio soltanto 
le difese hanno svolto un di 
scroto lavoro. la Roma si è fai 
ta più minacciosa nella ripresa 

Dopo alarne azioni di Tarhori 
ni e Barison concluse con tiri fi 
niti a lato delia porta difesa dal 
portiere riserva Giusti al 19' su 
azione Colausic Peirò Barison 


Organizzato dall'EPT di Cesenatico 


Di scarso interesse il 
«Processo al calcio italiano» 


scaricava a rete un proietto im¬ 
parabile. Al 35’ il raddoppio: Ba¬ 
rison fuggiva lungo la linea la¬ 
terale e il suo cross veniva de¬ 
viato con perfetta scelta di tem¬ 
po in porta da Peirò. In conclu¬ 
sione una partita utile per la Ro¬ 
ma: Pugliese lia avuto modo di 
valere ancora i difetti della squa¬ 
dra e su questi potrà lavorare 
con più decisione. 


La Lazio ha lasciato ieri To 
lcntmo e si è trasferita rii nuovo 
a Montefiascone nel ritiro di via 
Cardinal Salotti dove rimarrà fi¬ 
no al 24 settembre. 11 « ritiro » 
della Inizio sarà |M?itanto il più 
lungo ritiro di una squadra di 
serie A. 11 motivo di questo « re¬ 
cord » è da ricercarsi ncll im- 
Ilegnativo carnet che ha la squa¬ 
dra biancazzurra che è il se¬ 
guente: domenica giocherà in 
notturna a Terni contro la Ter¬ 
nana: il 31 esordirà a Roma al 
Flaminio contro la Reggiana, il 
4 settembre sarà impegnata a 
Bari in Coppa Italia contro il 
Catania, il 7 disputerà una ami 
(hcvolc a Modena. 1*11 avrà di 
fronte la Roma all'Olimpico e il 
14 terminerà le amichevoli a 
Massa. Domenica 18 infine af¬ 
fronterà la Fiorentina nella pri¬ 
ma partita di campionato. 

I dirigenti hiancazzurri dopo 
aver attentamente esaminato le 
difficoltà che incontrerà la squa 
dra in queste partite amichevoli 
e tenendo conto che le due pri¬ 
me partite di campionato sono 
molto difficili (Fiorentina e To¬ 
nno) hanno quindi deciso di pro¬ 
lungare il ritiro. 


Battuto Gonzales 


Curtis Cokes 
mondiale 
dei welters 


Dal nostro inviato 

CESENATICO. 25 
Il «Procedo al calcio italiano», 
organizzato per il secondo anno 
dall'azienda di turismo di Cese¬ 
natico, si è concluso in una farsa. 

1 numerosi «giudici» hanno emes¬ 
so un verdetto di «deplorazione » 
nei confronti della Federazione 
Italiana Gioco Calcio, ma subito 
dopo la sentenza si è compreso 
— e lo hanno compreso anche il 
centinaio di persone che hanno 
seguito la specie di dibattito — 
che questo « processo » non è ser¬ 
vito a niente e che tutto nel mon¬ 
do del calcio rimarrà come prima 
nonostante la brutta figura fatta 
ai campionati del Mondo. 

All'unanimità si è invece richie¬ 
sto il licenziamento di Fabbri. 
Questo perché, come è costume 
nel nostro paese, una volta messo 
in prigione l’autore di un dissesto, 
ci sì guarda bene dal punire an¬ 
che i mandanti, coloro che hanno 
la maggior responsabilità nel de¬ 


litto commesso. Ripetuto che il 
« processo * organizzato a Cese 
natico non è servito a un bel 
niente (perché la maggioranza di 
chi ha preso la parola ha cerca 
to di salvare i dirigenti della Fc- 
dercalcio, i veri responsabili del 
l'attuale crisi calcistica) si deve 
aggiungere che nel corso delle cir¬ 
ca 5 ore di dibattito ci si è guar 
dati bene dal mettere il dito sulla 
piaga, denunciare, cioè, che il no¬ 
stro paese è uno dei più arretrati 
del mondo in fatto di attrezza¬ 
ture. non solo per quanto riguarda 
i campi di calcio, ma anche per 
tutto quanto riguarda le altre di¬ 
scipline sportive, mentre invece, 
por comodità, si preferisce andare 
avanti eoo dei programmi im¬ 
provvisati. 

L'unico che in tanto grigiore ab¬ 
bia cercato di portare un contri¬ 
buto alla discussione, è stato li 
rappresentante dei calciatori, il 
quale però, dopo aver chiesto che 
ai giocatori venga ridata la liber¬ 
tà non solo di decidere per quale 


squadra giocare e la libertà di 
poter esprimere le loro idee, e 
chiesto la riduzione degli attuali 
esosi premi di ingaggio, non ha 
proseguito chiedendo per prima 
cosa il riconoscimento giuridico 
del calciatore in « prestatore d’o¬ 
pera » come un qualsiasi altro 
operaio. 

E' evidente che se il rappresen¬ 
tante dei calciatori avesse avan 
tato pubblicamente tale richiesta 
ne sarebbe uscita una discussione 
(ammesso che ì presenti avessero 
accettato di discutere, ma su que 
sto abbiamo molti dubbi) interes¬ 
sante. poiché il giorno in cui tl 
calciatore sarà riconosciuto un 
« prestatore d'opera » le società 
di calcio dovranno per forza tra 
sformarsi in società per azioni, e 
come tali dovranno rispondere dei 
loro bilanci e dei loro errori da¬ 
vanti a un giudice come tutti i 
normali cittadini. 


Loris Ciullini 


Nelle altre partite amichevoli 
giocate ieri si sono avuti i se¬ 
guenti risultati. II Napoli ha pa 
reggiato a Livorno con il punteg 
i gio di 1 1. I,a refe portenopea è 
Mata messa a segno da Altafini 
dopo che ì labronici erano anda 
ti in vantaggio con Ma«calaito 
I.e squadre erano scese in cam 
po nelle seguenti formazioni’ 

Ltrorno’ Nobili iBellinelli). Ba¬ 
con. Lessi: Garvelli. Azzali. Cai 
roli: Di Cristoforo (Nastasio). Ri- 
bechini. Cella. Mascalaito, Lom¬ 
bardo. 

Napoli: Bandoni. Nardin. Mi¬ 
cchi : Stenti (Ronzon). Panzana- 
to. Bianchi (Emoli): Cane. Mon- 
tefusco (Bianchi). Altafini, Sivo- 
ri. Orlando (Bean). 

L'Intcr ha battuto il Varese 
por 14). La rete della vittoria 
è stata segnata da Mazzola al 
23' del primo tempo. Le squadre 
erano scese in campo nelle se¬ 
guenti formazioni: 

INTER: Miniassi (Sarti). Bur- 
gnich (Soldo). Dehò (Pacchetti): 
Bedm (Governato) Guarneri 
(lendini). Soldo (Picchi); Jair 
(Domenghini), Mazzola (Ripa- 
monti). Cappellini (Vinicio). Cor¬ 
so (Suarez), Bianchi (Vanello). 

VARESE: Da Pozzo. Sogliano, 
Maroso; Della Giovanna, Ma¬ 
gnagli. Gasperi; Leonardi, Villa, 
Anastasi, Gioia, Renna. 


NEW ORLEANS. 25 

Lo statunitense Curtis Cokes ha 
conquistato il titolo di campione 
del mondo, versione WBA, della 
categoria dei pesi welter batten¬ 
do ai punti in 15 riprese Manuel 
Gonzales (USA). 

La vittoria di Cokes è stata 
piuttosto netta come conferma la 
unanimità dell'arbitro e dei giu¬ 
dici. Gonzales, un pugile dotato 
di una notevole potenza, ha cer¬ 
calo costantemente di accorciare 
le distanze e mettere a segno i 
suoi colpi ma Cokes, molto abile 
nell'uso del diretto sinistro, lo 
ha sempre controllato alla per¬ 
fezione. Al 12* round Gonzales 
colpito da una violenta scarica 
di sinistri e destri è andato al 
tappeto riuscendo a rialzarsi pri¬ 
ma degli 8* 


Caduto a Douglas 


Provini: lesioni 
alla colonna 
vertebrale ? 


DOUGLAS. 25 

Un altro grave incedente nelle 
prove per il Tourist Thophy al¬ 
l'Isola di Man: dopo la caduta 
di ieri di Hailwood (per fortuna 
senza conseguenze) oggi è cadu¬ 
to l'italiano Provini mentre pro¬ 
cedeva a 209 chilometri all'ora 
sulla sua Benelli. Trasportato al¬ 
l'ospedale Provini vi è stato ri¬ 
coverato: I medici si sono riser¬ 
vati la diagnosi e si sono chiusi 
in uno stretto riserbo ma pare 
che lo sfortunato corridore italia¬ 
no abbia riportato lesioni aita co¬ 
lonna vertebrale. I più veloci nel¬ 
le prove odierne sono stati Hail¬ 
wood nella SOO (166 all'ora con¬ 
tro I 163 di Agostini) ed Agosti¬ 
ni nelle 350 (163 all'ora contro I 
148 di Provini prima dell'incl- 
danle. 


nuovo scivolone di Dalla Bona. 

Allora, consideriamo l'avvi 
mento come un successo? 

E va bene. Ad ogni modo, la 
realtà è che il direttore dell’ Equi - 
pe della Danimarca ha saputo 
rt*a( izza re i’« exploit » che consi¬ 
ste nella costruzione e fusioni 
(un'opera tecnica ciclistica in 
senso atletico, stilistico, psicolo¬ 
gico c strutturale) di un comples¬ 
so con degli elementi allenati, 
istruiti c guidati alla perfezione, 
su un percorso che — a seconda 
della sua piattezza o dell'ondula¬ 
zione. della scorrevolezza del fon¬ 
do. del numero e del raggio delle 
curve — richiedeva di unire al- 
l'autnmatismo e all'uniformità del 
passo, stimolo volontario, varia¬ 
zione di ritmo e di carico del col¬ 
po di pedale, modulazione di forze 
c di agilità, pure con il giunco 
del cambio di velocità, gitali com¬ 
ponenti di potenza, fattori di logo¬ 
rio. collaudo di resistenza. 

L'impresa s'ò avuta, insamma, 
per la funzionalità della forma¬ 
zione che — s'intende — ha sfrut¬ 
tato al massimo le Qualità dei 
suoi atleti: Diademi, licitiseli. Ho- 
jlund e Wtsburg (ottautasetfon¬ 
ili. in Quattro: 20 ■+ 24 + 23 + 20. 
rispettivamente). 

E (a difesa dell'Olanda à ap¬ 
parsa semplicemente superba. 
Lo dimostra il ritmilo, ch'è di 
appena 24". andando a 4(S.4!>3. 

E. avanti; pardon: indietro. In¬ 
fatti. dobbiamo raccontare la sto¬ 
ria della competizione che inau¬ 
gura le * corse dell'arcobaleno ». 
Fronti? 

Via! 

Rinuncia la Finlandia, e scat¬ 
ta l' Inghilterra. In totale sono 
diciassette le squadre che tenta¬ 
vo T avventura sul carosello di 
Colonia • Mungcrsdorf: 50 x 2 = 
100. L'Italia, che detiene il titolo, 
chiude la sene. e. pertanto, ha 
la possibilità di controllare le 
avversarie più pericolose. 

Ma, che vale? 

L'avvio di Guerra. Denti. Ben¬ 
fatto e Dalla Bona è rapido. E. 
però, ecco un colpo di iella, che 
compromette, all’inizio, la situa¬ 
zione. Dopo una mezza dozzina 
di chilometri. Benfatto scivola, e, 
rovina a terra. Si sbuccia un po' 
dappertutto, alle gambe e alle 
braccia. Si rialza, e riprende do¬ 
po 20". Tuttavia, il ritmo non è 
più gagliardo, leggero: s'è spez¬ 
zato. Addio ai sogni di olona? 

L'asfalto è lucido, bagnato II 
rischio è in ogni metro del cam¬ 
mino: le cadute si susseguono e 
impressionano. La pioggia va e 
viene. E. a momenti, si deve ri¬ 
correre all' aggettivazione salga- 
riana: lampi e tuoni, fulmini, 
e saette. Il ciclo è di un rosa ve¬ 
lenoso. E T aria ò fredda. Una 
schiarita. 

Durerà? 

Uhm. 

L'acqua è un tormento. E, nel¬ 
la nebbia, i corridori appaiono e 
scompaiono come fantasmi. 
Novità? 

L'organizzazione è muta. E lo 
speaker si limita a dire che ognu¬ 
no deve fare per sé. ÉT la legge 
dell' arrangiamento che obbliga. 
E. dunque, riassumiamo le posi¬ 
zioni al termine del primo giro, 
ch'è giusto a metà della distan¬ 
za. E’ la Germania dell’Est che 
comanda e la sua progressione 
è formidabile, fantastica. 

Appler. lioffmann. Peschel e 
Volgelsang sono furiosi, feroci. 
Spingono un rapporto pazzo: 
50 x 13 = 9.52. Roba da stayers. 
capito? Il vantaggio della Ger¬ 
mania dell'Est è di l'I4" sulla 
Germania dell’ Ovest. Segue la 
Danimarca, a T24". Quindi c'è 
l'Olanda, a T20". La Francia 
tarda T41" c l'Unione Sovietica 
è staccata di 2 05". 

E l'Italia? 

ET più lontana ancora: l'at¬ 
tesa dura 2'II". 

Il maltempo dà un po' di tre¬ 
gua. Ormai, però, la caccia del¬ 
l’Italia è vana. Benfatto si ri¬ 
prende. e Guerra. Denti. Benfat¬ 
to e Dalla Bona infilzano la Nor¬ 
vegia. ET poco, niente. Davanti 
vanno come il vento: la Germa¬ 
nia dell’Est è una raffica di mi- 
stral. La lotta dei gruppetti di 
punta è favolosa. Appler. Hoff- 
man, Peschel e Vogclsang pesta¬ 
no a quarantotto e più Fora. 
Possono resistere? 

No 

Il patatrac è improvviso, cla¬ 
moroso. La Germania dell'Est s» 
sgonfia di botto, e il suo proce¬ 
dere diventa semplicemente pe¬ 
noso. 

Siamo al drammatico. 

La giornata di tempesta am¬ 
mazza. E il finish non esclude 
nuove sensazionali sorprese. 
Attendiamo... 

Vien la sera. 

ET cupa. 

E inutile è il suprema sforzo 
dell'Italia. Guerra, Denti. Ben¬ 
fatto e Dalla Bona tiran fuori 
la forza della disperazione: pu- 
re lui. Dalla Bona, cade I crol¬ 
li s'accentuano E. comunque, 
l'energica, vigorosa baldanza dei 
giovani della Danimarca e del- 
FOlanda impedisce all'Italia di 
raccogliere Toro o l'argento Si 
deve accontentar del bronzo, ch'è 
il premio all’ostinazione coraggio¬ 
sa in una gara che no. non si 
pud davvero giudicare fortunata. 
Errori? 

E’ tardi. 

Ne parleremo domani. 


Attilio Camoris» 
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Giunto ieri pomeriggio nella città contesa 

De Gaulle a Gibutì : prima tappa 
del grande viaggio 

Significativo commento dell’" Humanité » - Un 
giudizio del « controgoverno » Mitterrand 


Dodicimila persone riunite a comizio a Harlem 


Grande manifestazione contro 
l'invio di negri nel Vietnam 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 25. 

Il DC 8 bianco e celeste, su 
cui De Gallile compirà un viag¬ 
gio di 4.1.500 chilometri, si è 
involato questa mattina dall'ae¬ 
roporto di Orly alle 9.05. con a 
bordo il Presidente della Re¬ 
pubblica francese, sua moglie 
Ivonne, 11 ministro degli esteri 
Couve do Murville. e il gene- 
iale Uillot, teorico della force 
ite frappe. De Gallile, vestito 
dell'uniforme da generale, ha 
infilato la passerella detraeteci 
con passo siiedito e l'aria sod¬ 
disfatta. cosi da confermare la 
impressione che il vecchio ge¬ 
nerale ami enormemente — in 
questa fase della vita, ritenuta 
crepuscolare — percorrere il 
mondo, conoscere ultri paesi, 
prendere visione diretta dei gran¬ 
di problemi, sino a recarsi di 
persona suU'or/o del vulcano, se 


occorre. Questo lungo viaggio at¬ 
torno al globo, che avrà come 
sua tappa culminante quella in 
Cambogia, alla frontiera del 
Vietnam, sarà compiuto in 19 
giorni e in 56 ore di volo; il 
grande periplo ha avuto oggi, 
come primo scalo. Gibutì. dove 
De Gaulle è arrivato ulte 17.50 
locali accolto da una folla co 
spicuu. 

l.a visita a Gibutì, povera e 
negletta, contesn tra i somali e 
gli etiopici, serve a De Gaulle 
I«‘r riconfermale le mire neo 
coloninli-de della Francia sulla 
città, che ì francesi intendono 
mantenere sotto il loro controllo, 
sfiottundo la rivalità che oppone 
la Somalia nll’Etiopia. 

Alla discesa dall'aereo, H pre¬ 
sidente francese, mentre si me¬ 
scolava alla folla per stringere 
come suo solito tutte le mani 
possibili, lui visto levati sulla 


Pechino 

«Bandiera Rossa» invita 
a prepararsi a una lotta 
lunga e difficile 

Nuovi episodi della rivoluzione cultu¬ 
rale - Occupate alcune moschee 


TOKIO. 25. 

Ogg, il giornale cinese Rari- 
dicro rossa afferma che la 
guei ra nel Vietnam « sarà lunga 
e difficile » ed ammonisce i ci¬ 
nesi a non perdersi di coraggio 
e a non cadeie nel pessimismo in 
seguito a qualche sconfitta. Il 
giornale afferma che l'insegna- 
mento di Mao secondo cui tutti i 
reazionari sono « tigri di carta > 
è un grande insegnamento stra¬ 
tegico. Il giornale prosegue: « E' 
meglio per il popolo rivoluziona¬ 
rio essere preparato alle diffi¬ 
coltà e ad un lungo periodo di 
lotta e valutare le varie possibi¬ 
lità (di sconfitta e di vittoria) 
con più comprensione ». 

Uandicra rossa parlando dei 
giovani che manifestano in que¬ 
sti giorni afferma poi clic il loro 
obiettivo è rappresentato da co¬ 
loro che pur essendo al potere 
hanno preso la strada del capi¬ 
talismo ed il loro odio è per le 
autorità accademiche, reaziona¬ 
rie. borghesi. 

Anche oggi, per il tramite di 
giornalisti e di agenzie occiden¬ 
tali, sono continuate a giungere 
dalla capitale cinese notizie che 
testimoniano dello svilupparsi del 
la « rivoluzione culturale ». la 
quale va assumendo di giorno in 
giorno toni sempre più aspri: in 
dicativi sia della durezza della 
lotta in corso al vertice della 
direzione politica cinese, sia del 
la decisione di chi ispira le ma¬ 
nifestazioni di isolare la Cina sul¬ 
le posizioni e sulle scelte indicate 
nel documento del recente CC 
del l’CC (riunitosi com ò noto dal 
I. al 10 agosto scorso). Alcune 
delle formulazioni del CC cinese 
(< rompere gli accordi con l’e¬ 
stero e seguire una propria via 
di sviluppo « avere il corni! 
gio di fare la r.colazione: non 
temere i disordini ». t avversare 
l'influenza della posizione bor¬ 
ghese e la difesa degli elementi 
di destra *> illuminano contempo¬ 
raneamente tanto sulle manifesta 
7 inni di piazza a carattere mora 
listico e coercitivo, quanto su 
certe parole d'ordine diffuse dai 
giovani dimostranti, di carattere 
classista e antiborghese 

Un particolare rilievo sembra¬ 
no infatti assumere necli ultimi 
giorni queste ultime prese di po 
«mone che mirano a colpire quel 
li che vengono giudicati estranei 
al carattere socialista dello sta¬ 
to: per esempio ieri sera e oggi, 
i giovani hanno stilato una specie 
di Calder di rivendicazioni che 
comprende le richieste di paga¬ 
mento degli affitti allo Stato e 
non piu ai commercianti; tra¬ 
sferimento delle proprietà delle 
case di abitazione allo Stato: ser 
«pensione dei pagamenti degli 
interessi sui depositi dei proprie 
tari di capitale naziociaIe:_ abo¬ 
lizione del dividendo del 5 per 
cento che viene pacato ai vecchi 
proprietari delle aziende. 

Il carattere primitivo ed estre¬ 
mistico di queste richieste predo¬ 
mina se tali rivendicazioni sj 
considerano isolatamente, o peg¬ 
gio se il contesto in cui esse yen 
cono inserite è quello di dimo¬ 
strazioni giovanili più generica¬ 
mente antioccidentali che antinv 
penah'te. p.ù clvassose che con¬ 
sapevoli. 

Ecco infatti che il tono delle 
- dimostrazioni resta ancora quel¬ 
lo dell'estremismo moralistico e 
di azioni che paiono avere indi 
scrini natamente un carattere xe¬ 
nofobo Dopo d cambio delle rie 
nominazioni delle strade dopo 
la caccia ai ninnoli « borghesi ». 
ora è in atto l'azione contro i 
luoehi del culto Dopo le chiese 
cristiane le acenzie riferiscono 
che oggi i dimostranti sj sono ri 
volti verso i templi musulmani: 
diverse moschee *ono state occn 


cuni casi — viene schiaffeggiato. 

Nella giornata di oggi la cam¬ 
pagna delle « guardie rosse » per 
il cambio delle antiche denomina¬ 
zioni delle strade cittadine si è 
estesa anche a Sciangai. 


Buenos Aires 


Il nazista Doline 
sarà estradato: 

assassinò 
60.000 persone 

BUENOS AIRES. 25. 

Gerhard Bohne. il criminale 
nazista ricercato nella Germa¬ 
nia per rispondere di crimini di 
guerra e contro l’umanità, ver¬ 
rà estradato: Io ha deciso con 
una sentenza definitiva la su¬ 
prema corte di giustizia argen¬ 
tina. 

Il Bohne. che era fuggito alia 
fine della guerra, era riuscito a 
raggiungere come molti altri cri¬ 
minali suoi camerati. l’America 
meridionale, rifugiandosi infine 
in Argentina. 

Il Bohne è ricercato in Ger¬ 
mania per rispondere delia uc¬ 
cisione di circa 60.000 persone — 
quasi tutti malati di mente — 
su cui. tra il 1939 ed il 1940. 
vennero provate le tecniche che 
furono poi usate per massacra¬ 
re milioni di ebrei e di altri 
deportati. In special modo Bohne 
esperimento il gas letale die 
avrebbe mietuto milioni di vit¬ 
time nei lager nazisti. 

Nei primi due anni di guerra 
il Bohne. che era un avvocato 
dì Boriino, aveva diretto la fa¬ 
migerata organizzazione nazista 
conosciuta con il nome di « can¬ 
celleria del Fuhrer ». incaricata 
appunto di sterminare quanti 
non fossero in grado, fisicamen 
te e mentalmente, di risponde¬ 
re ai requisiti richiesti dalla 
dottrina razzista e nazista. 


testa di gruppi di manifestanti, 
due tipi (li cartelli, dalle scritte 
contraddittorie. Su uno si legge¬ 
va: * Noi voglinmo restare fran 
cesi ». e su un altro « lndipen 
(lenza totale ». Un manifesto, tut¬ 
to allignerò nelle strade della 
città dal vice |iiesiliente del con 
sigho di governo. Aref. massimo 
esiKinenlo del « partito francese « 
per cosi dii e, riafferma invece 
l'attaccamento alla Franca del 
i IKipolo aTar, maggiorimi io ne! 
paese ». Essendo francesi, sia 
ilio imliiH'iideuti. ò la tesi che 
viene esposta: nè l'Efopia. nè 
la .Somalia possono avanzare su 
(obliti delle pretese, e questa 
non deve essere nè la preda 
della repubblica somala nè l'og¬ 
getto della dominazione etiopica. 
Il riconfermai si francesi significa 
ovviamente rinunciare nU'indipon 
(lenza. E quando De Gaulle par¬ 
lerà domani pomeriggio nella 
piazza I.agnrde di Glbuti. non è 
detto che dalla folla non si le¬ 
veranno delle forti grida di 
inilivevdenzn totale 

Gravi incidenti hanno comun¬ 
que confermato che gli indipen¬ 
dentisti sono forti e attivi. Le 
manifestazioni dei fautori del- 
l’indipendenza totale si sono svol 
te dnH'aeroporto Uno alle vie 
percorse da De Gaulle. e folle 
di dimostranti si sono scontrate 
a lungo con la polizia e con i 
soldati della legione straniera. 
Gli agenti hanno usato i gas. 
ma non sembra che siano stati 
sparati colpi di armi da fuoco. 
Non meno di tredici persone 
fra cui 5 agenti — sono rimaste 
ferite. 

Abbandonando la torrida Gi- 
buti (vi si registrano oggi 42 gra¬ 
di di calore) per recarsi diret¬ 
tamente presso l'imperatore etio¬ 
pico. De Gaulle compirebbe, se¬ 
condo lo stesso Hailè Selassiò un 
gesto significativo: egli avrebbe 
in questo modo una sorta di di¬ 
ritto di prelazione dell'Etiopia 
su Gibuti. rispetto alla Somalia. 
Ma nulla di più fantasioso e ipo¬ 
tetico. rispetto alle intenzioni del 
generale. Con lo sosta a Gibuti 
De Gaulle opera soltanto in so 
stogilo della propria iKilitica neo 
colonialista, e ciò malgrado la 
simpatia per l'imperatore d'Etim 
pia. « l’amico degli anni di guer¬ 
ra ». secondo la stessa espres¬ 
sione del generale. 

I soli commenti di qualche in 
teresse politico al lungo viaggio 
di De Gaulle — da Gibuti. al¬ 
l’Etiopia, alla Cambogia, alle 
isole francesi del Pacifico — so¬ 
no quelli de VHumariité c il co¬ 
municato emesso oggi dal con¬ 
trogoverno di Mitterrand. Sotto 
il titolo « Scali contradditori ». 
Ytlumanité nfTerina che « il viag¬ 
gio sarà l'immagine stessa della 
politica estera gollista e delle sue 
spinte contraddittorie, ora positi¬ 
ve. ora nefaste ». Da un lato, con- 
tinua il giornale. « nella misura in 
cui la sua politica porta il Capo 
dello stato a prendere inizia¬ 
tive favorevoli alla pace, queste 
non solo meritano di essere ap 
provate e appoggiate ma vanno 
spinte tanto avanti quanto la 
gravità della situazione compor¬ 
ta ». Dall’altro lato. * De Gaulle 
ha un bel prendere cura di ac¬ 
coppiare il più spesso possibile 
le sue esplosioni nucleari con 
iniziative pacifiche, come la visi¬ 
ta in Cambogia, in quanto il pre¬ 
giudizio che questi esperimenti 
arrecano alla Francia e alla cau¬ 
sa del disarmo non è meno 
grande ». 

Per il controgoverno di Mitter¬ 
rand, vi è « una evidente con¬ 
traddizione nell’ accompagnare 
alle prese di posizione pacifiche 
sul Vietnam, manifestazioni mi- 
litariste quali le nuove esplosio¬ 
ni nucleari ». 

Secondo Le Monde, a Phnom 
Penh. nel suo attesissimo discor¬ 
so. De Gaulle insisterà sulla ne¬ 
cessità che gli USA fermino le 
incursioni aeree contro il Vietnam 
del Nord, che essi accettino di 
discutere con l'FNl.. e di parte 
cipare ad una nuova conferenza 
di Ginevra che porti alio sgom¬ 
bero del Vietnam da parte di tut¬ 
te le truppe straniere. 

Maria A. Macciocchi 


India 

Sciopero generale a Bombay: 
gli affamati non possono lavorare 

Un operaio ucciso e 3 feriti dalla polizia presso Darjeeling 


BOMBAY. 25. 

Uno sciopero generale di 24 ore 
per protesta contro l'aumento del 
costo della vita, indetto dai par¬ 
titi dell'opposizione rii sinistra, 
è cominciato questa mattina a 
Bombay. I trasporti pubblici. i 
negozi e i locali pubblici della 
grande città «.he conta cinque 
milioni di abitanti) sono paraliz¬ 
zati. mentre nel porto lo sciope 
ro non è stato attuato. Nei due 
giorni scorsi la polizia ha arre¬ 
stato circa duemila iiersone. fra 
cui numerosi dirigenti sindacali. 
Due scioperanti sono stati feriti 
dadi agenti durante manifesta¬ 
zioni s\ olle-si stamane. 


.. Anche in altre parti dcll’Unio- 

pate dai giovani e fuori di esse | ne indiana il fermento contro 


«ono «tati affissi cartelli contro 
la pratica dot culto 
Anche manifestazioni di vio¬ 
lenze si sono avute nella eior 
nata di occi alcuni passanti di 
aspetto « borchese * sono ditea 
giati e alcuni malmenati fn ge 
nere il malcapitato viene cir¬ 
condato da un gruppo di giovani 
p mentre alcuni lo dileggiano e- 
gii o viene costretto a ridicole 
autoreprimende. oppure — in al¬ 


l’aumento del costo della vita, e 
contro la carenza di generi ali¬ 
mentari e quanto meno il caos 
che regna nei servizi di approv¬ 
vigionamento e di distribuzione 
del cibo alle popolazioni, è vivis¬ 
simo Manifestazioni di protesta 
si sono avute negli ultimi giorni 
a Calcutta c nella parte meri¬ 
dionale della penisola indiana. 

Numerose fabbriche sono ri¬ 
maste deserte in varie parti del 


paese in seguito a scioperi di ope¬ 
rai che — come hanno dichiarato 
vari teaders sindacali — hanno 
troppo «carso alimento per affron¬ 
tare una domata di lavoro. 

Una persona è -tata ucci«a e 
tre altre fente dalla pol.zia in 
una piantagione presso Darjee 
ling, a circa 550 chilometri da 
Calcutta, dove 400 operai sono 
in sciopero da quattro giorni per 
appoggiare le loro rivendicazioni 
salariali. 


Morta nel giorno 
del suo 101° 
compleanno 

AVELLINO 25 

La nonnina riellTrp/ua. Con¬ 
cetta Del Giudice, è morta nella 
sua abitacene a Monteverde, un 
comune distante circa 90 chilo¬ 
metri da Avellino, nel giorno del 
compimento cM suo eentunesimo 
amo. 



Carmichael accusa il governo di volersi sbaraz¬ 
zare dei ghetti mandando i negri alla morte 
Il piano McNamara per arruolare 40 mila 
giovani fisicamente non idonei alle armi dopo 
averli « recuperati » 


Quattro uomini mascherati a bordo di un'auto hanno aperio il fuoco contro la polizia nel South East londinese. Due agenti di 
polizia scendono dalla loro auto scontratasi con un'altra vettura mentre erano lanciati all'Inseguimento dei banditi. Visibili 
nella telefoto i danni riportati dall'auto della polizia. 

La caccia al terzo assassino dei «bobbies» 

Tutta Londra lo cerca ma 
Roberts è inafferrabile 

Accorato appello della madre per televisione: «Robin, ti chiedo 
di venir fuori e di costituirti...» - Un agente giura di averlo ac¬ 
ciuffato ma se l’è lasciato sfuggire - Sparatoria nel South East 


LONDRA. 25. 

La madre di Harry Roberts. 
il ricercato dalla polizia per la 
uccisione dei tre agenti di She- 
perd’s Bush, ha rivolto, attra¬ 
verso la radio e la televisione, 
un appello al figlio affinchè si 
costituisca al più presto. 

« Robin (diminutivo di Ro- 
berts), questa è tua madre che 
ti parla — ha detto la donna -- 
ti chiedo dal profondo del cuore 
di venir fuori e costituirti. Tut¬ 
ta la faccenda mi sta facendo 
morire: fa come ti dico, ti parlo 
di mia spontanea volontà e sono 
sicura di darti un saggio con¬ 
siglio ». 

Su richiesta delia donna, il 
suo volto era stato celato nel¬ 
l'ombra e non era identificabile 
sugli schermi. 

Intanto migliaia di poliziotti 
in divisa e in borghese stanno 
setacciando Londra per mettere 
le mani su Harry Roberts. Ma 
Roberts dov'ò? 

Ieri sembrava che il cerchio 
stesso por chiudersi attorno a 
lui. Macché! Lo avrebbe visto 
Bob Harding, un sergente di 
polizia che ora si morde le ma¬ 
ni. Un passante gli ha indicato 
per strada che Roberts cammi 
nava qualche metro avanti a 
lui. sul marciapiede. Harding 
si è fatto avanti: proprio lui. 
Roberts! In quel momento pas¬ 
sava un autobus. L'uomo è sal¬ 
tato di scatto sulla piattaforma. 
Harding ha chiamato un favi e 
si è posto aH'inseguimento 

L'uomo è sceso nel quartiere 
di Islinston. In quel momento 
il sergente Harding ha creduto 
di averlo in pugno. E' balzato 
fuori dal taxi, lo ha raggiunto 
e afferrato per il braccio. Ma 
l'uomo si è liberato improvvi¬ 
samente con uno strattone e si 
è dato alla fuga. Harding lo ha 
visto svicolare pe~ una strade! 
la laterale. Ha tentato d'aceiuf- 
faiio ancora, mi inutilmente 
Era scomparso in mezzo alla 
folla. Appena dieci minuti dopo 
qualche centinaio di agenti era 
no sul posto a interrogare la 
gente e perquisire edifici. Sono 
solo riusciti a bloccare il traf 
fico e a far imbestialire eli 
automobilisti Ma proprio in 
quel momento qualcuno infor 
ma va Scotland ‘Narri che nel 
South East londme-e era stata 
scorta una vettura con quattro 
uomini mascherati a birci: Im¬ 
mediatamente le ricerche si so¬ 
no spostate in quella direzione 
e un automezzo della polizia ha 
avvicinato l'automobile Si som 
uditi degli sparr dodici colpi 
sono stati esplosi contro i poh- 
ziotti che fortunatamente sono 
rimasti incolumi, mentre i ban¬ 
diti fuggivano a tutta velocità, 
e gli agenti dietro. I» due 
macchine si sono fermate ad un 
semaforo. I banditi sono scesi, 
i poliziotti anche. I quattro han¬ 
no tentato allora, pistole in pu 
gno. di impadroni.'M della mac 
china della polizia. Non ci sono 
riusciti e sono andati a nascon¬ 
dersi in un grande deposito di 
merci. La polizia ne ha scovati 
due: Roberts, manco a dirlo, 
non è fra questi. 


MORTE NELL’ARENA 


»!?><> *V 



BILBAO — Tragico ■ momento della verità » nella arena di Bilbao dove, nel pomeriggio di 
ieri, il toro ha ucciso il toreador Antonio Rizo. La foto riproduce i compagni della vittima 
dinanzi alla porta dell'infcrmeria dell'arena poco dopo il decesso di Rizo. Sono tutti a testa 
china e pregano mentre sugli spalti il pubblico è in piedi e segue in silenzio la mesta cerimonia. 
Ancora una volta il < brivido » del divertimento ha avuto il suo costo di sangue. 


Nelle province dell’Anatolia 

Dopo le devastazioni del sisma 


torna una tragica «normalità 


» 


Duemilaquattrocento i morti secondo le fonti governative — Disperate 
le condizioni dei sinistrati che aspettano l'inverno accampati all'aperto 


ANKARA. 25. 

I n b...uic.o dtTn.uvo dei dami 
e delle v.tt.me dei terremoti in 
Anatolia non e divora possibile. 
1 ragguagli di fonte governali 
\a si fanno tuttavia p.ù prec.«i. 
S: parla d; 2396 morti, di cui 22(7 
no.la provincia di Ma». 132 ad 


Erzerum e 


a Bigrtoi. 1683 


« i.tano i forti rro'.t.", ni". in con 
diz.oni gravi. Ottomila gl: od;f. t ; 
distrutti. Le comunicazioni sono 
state nstabil.te xi tutti i centri 
nè <i registrano altre «cosse tel¬ 
luriche nel perimetro regionale 
investito dal pauroso «.«ma di ve¬ 
nerdì Per qualche attimo, ieri 
sera, la terra ha tremato a Bi- 
t!i«. ma erano scosse assai lievi 
e non (vanno provocato darmi 
Ma le popolazioni vivono in an 
sia, incuranti delle assicurazioni 
date dagli scienziati dopo gli ul¬ 
timi tremori di assestamento. Si 
toma ad una tragica «normali¬ 
tà >: si guarda alle case distrut¬ 


te e -, a-;x-::.i I n.ino che g,a 
si annuncia con improvvise fola 
te di verro ce. .do Se il freddo 
e la neve ci to.cooo m que-te 
condiz.cn. — boom i coitaci n. 
— rrvr.ro tv» !o «tosso I ».rt:rtr.i 
ti ancora «b.Zott.ti dal catacli¬ 
sma che ha n«o al «nolo !e loro 
c.t’a -c-o acciai,uri ad aperto 
ti r.fuc. p-ovv i«o-i esporti al.'n- 
1 inclemenza -Ir. tempo. 1,3 psico¬ 
si de. terremo’o o ta.e che a le. ni 
asseriscono di sentire !a terra 
che trema ancora tutt'intomo. 
Qjalcuno cerca di impedire che 
«quadre dell'esercito finiscano di 
abbattere i re«ti delle case: nei- 
1 inverno contarvi d: riparare !i 
e di ooor.r.si alia meglio 
Stilema*» Dt-mirel ha presieduto 
jn altra nm.one di emergenza 
dei consiglio dei ministri. Sono 
stati stanziati 400 milioni di lire 
turche per provvedere ai primi 
soccorsi. Ma dalle zone colpite 
giungono le proteste dei sinistra¬ 
ti: la distribuzione degli aiuti è 


troppo lenta r.tu muro anche i n- 
fom.menti di v.vcr, e vengono 
denunciati anche inammissibili 
casi ,b favor.tis-no da parte del¬ 
le auto-ta .ocali E staro q i.ndi 
deciso che ieserc.to coordini la 
,l.«inb moie doge a.ut: cne giui 
cono dall interno e da.l estero. 
Le nehie-rte d: a, iro che conti¬ 
nuano a pencn.ro «orto per il 
momer.'o li tende da campo, me¬ 
dicinali e generi alimentari che «i 
possano conservare, mentre per 
l'immediato futuro c'è bisogno di 
case prefabbricate. Dall'Italia so¬ 
no arrivati cinque aerei militari 
con venti tonnellate di viveri, 
medie.nali. tende, coperte e ve 
«narro Altri due aerei imp.ega 
t. anche per u trasporto del ma¬ 
teriale della Croce Rossa intema¬ 
zionale da Beirut verso la Tur¬ 
chia. sono attesi per oggi. Sabato 
mattina partirà i»i altro vagone 
volante con sieri, vaccini, indu¬ 
menti. disinfettanti e tende. 


NEW YORK. 25. 

\el corso di una drammatica 
riunione tenuta ad Harlem alla 
presema di 12.(UH) aiutanti ne- 
fin del (ittarltere, un gì uppo ili 
dirigenti del movimento per i i 
diritti civili ha di amente criti j 
cuto il piano del secretar io olio 
Difesa USA. McXamara. di sot 
Riporre a un addestramento 
speciale i piovani che non ri 
sultano idonei al serrimi (li 
leva. 

l'n portavoce del Pentagono 
fui infatti precisato, a proposito 
del piano, che il .'M* per cento 
circo dei lOOOd piotimi che si 
spero di < recuperare - ut*» 
prossimi dieci mesi saio costi 
tinto da ticfjii. e tale piccia i 
rione ha napello la polemica 
.sull'alta pilota di negn che 
stillino combattendo nel Viet 
noni. Sei cm so della i milione. 
indetta dalTassociazione * llar 
lem Youth l ninniteli -, il pie- 
salente della Commissione mu 
mctpale pei i diritti civili. H il 
ham liooth. ha dichiarato che 
il piano McSamara * co.stilin.sce 
un ini oro tentativo di impelino 
re nel conflitto un numero seni 
pre maggiore di neon ». Staicelo 
Carmichael, presidente dclias- 
sociazione studentesca negra 
S.XCC. e autore dello .stuprili 
« lìlack power » (potere negro), 
ha gridato alla folla che i 
bianchi stanno cercando ih sba¬ 
razzarsi dei negri nei ghetti ». 
mandandoli a morire nel Viet 
nani. 

Come si sa. tu percentuale di 
soldati negri inviati nel Viet¬ 
nam è assai più alta della per¬ 
centuale della popolazione ne¬ 
gra rispetto al totale degli abi¬ 
tanti degli Stati Uniti. (I negri 
sono circa 20 milioni su 190 mi¬ 
lioni di americani). Una spie¬ 
gazione è che i giovani negri 
— proprio perchè più poveri - - 
hanno un grado di istruzione in 
generale inferiore rispetto ai 
loro coetanei bianchi, e sono 
spesso disoccupati, oppure la 
curano come operai, dopo aver 
interrotto precocemente gli stu¬ 
di. mentre moltissimi bianchi 
sono studenti universitari. Co 
si. solo un pìccolo numero di 
negri può ottenere l'esonero dal 
servizio militare per ragioni di 
studio, e ciò non fa che con¬ 
fermare - nel modo più tra¬ 
gico e doloroso -- lo stato di 
inferiorità in cui la gente di 
colore è tenuta nella società 
americana. Alle umiliazioni e 
alle discriminazioni del tempo 
di pace, si aggiunge ora guai 
cosa che ferisce profondameli 
te i sentimenti delle masse ne 
gre: un più alto tributo di san 
gite viene chiesto propria a co 
loro che sono i più diseredati, 
a coloro che danno di più e clic 
meno ricevono, insamma ai più 
sfruttati. E ciò in una guerra 
che appare sempre p") ingiù 
sta. sporca 

Lo sdegno diffuso negli am¬ 
bienti negri è tanto piu t iro, 
in (filanto il programma di 
■■ recupero » t iene presentato 
ipocritamente come un appai 
dice del programma federale 
di lotta contro la povertà e 
-- dice MvXamara -- dorreb¬ 
be m ere «v fini eminentemente 
educativi ». McXamara infatti 
ha dichiaralo con incredibile 
improntitudine: « Mediante i 
più moderni sistemi educatili 
e le più moderne tecniche sa 
mtane. potremo recuperare 
ogni unno decine di migliaia 
di (/uesti giovani, prima per 
produttive carriere militari e 
poi per funzioni produttive nel 
la vita cit ile ». Se gli Stati 
Uniti non fossero in guerra, 
l'impiego dell'esercito come 
' strumento di rieducazione ». 
benché di ispirazione reazio¬ 
naria. potrebbe anche avere 
un senso, e comunque non de 
sterebbe tanta indignazione. 
Ma gli Stati Uniti sono in guer¬ 
ra, c la destinazione « più pro¬ 
duttiva » di un soldato ameri¬ 
cano sono oggi le giungle e le 
risaie vietnamite. 

Xon ha quindi torto Carmi¬ 
chael quando accusa McXama¬ 
ra di voler risolvere il proble 
ma negro usando i negri come 
carne da cannone. 

Il piano di McXamara, co 
munque, non ha tratto in ingan¬ 
no nessuno. Al Congresso, è 
stato criticato da molti parla 
mentan. Da altre parti il mini 
stro della difesa e stato accu¬ 
sato di voler semplicemente ar¬ 
ruolare un maggior numero di 
qimani. negri in maggioranza, 
ma anche bianchi, finora con¬ 
siderati non idonei fisicamente 
e intellettualmente, fingendo di 
averli « rieducati ». Perfino in 
seno al governo si nutrono per 
plessita: alcuni funzionari han¬ 
no osservato che il piano Mc¬ 
Xamara favorirà ulteriormen¬ 
te gli studenti, già arrantag 
piati dall'attuale sistema selet¬ 
tivo. 

Il piano McXamara appare 
in realtà come una riedizione di 
un programma sperimentale, 
che il Congresso respinse nel 
7964. giudicando che l'esercito 
non fosse l’ambiente più adat¬ 
to per r rieducare » i giovani. 
Tuttavia, poiché il piano McXa¬ 
mara non richiede stanziamen¬ 
ti speciali di fondi, potrà es¬ 
sere attuato senza l'approva¬ 
zione del Congresso. E' su que¬ 
sto che McXamara evidente¬ 
mente conta. 


Negli USA arrestate 
la madre e la sorella 


Ucciso e 
fatto a pezzi 
un emigrante 
di 28 anni 

Un anno fn suo pndr» 
sparì senza lasciare trac¬ 
cia - Era nato a Casert» 


UROYIDENU. 23 

Quirino Guglielmo, un enti- 
giudi italiano nato 28 anni fa 
a Caserta, è «tati» ucciso e tatto 
a pezzi, a Prmalene, negli USA. 

I mioi mi seri resti, avvolti in 
sacelli di plastica, sono stati 
gettati in un fiume in piena « 
ritrovati da un gruppo (li r* 
gazza, lai polizia sospetta della 
madre e della sorella del gu» 
vane. 

I cinque sacchetti che conte¬ 
nevano i resti ili Quirino Gu¬ 
glielmo sono .stati ripescali nel¬ 
le acque del fiume l’oca ««et. nel¬ 
le vicinanze della cittadina di 
Granitoi). La macabra scoperta, 
collegati! da un ufficiale di |W 
lizia, alla denuncia della scom¬ 
parsa del giovane emigrante, ha 
portato gli inquirenti nella casa 
(ieU’ucci.so: qui i poliziotti bau 
no trovato altri resti umani t 
quindi arrestato la madre del 
l'italiano, Giovanna Guglielmo, 
di 58 anni, e la sorella. Maria, 
di 27 anni. 

Nella casa del Guglielmo so 
no stati trovati tronconi di brac¬ 
cia e di gambe che. a detta (lei 
medico legale, facevano parte 
del corpo dell'emigrante. 

Quirino Guglielmo era giunto 
dalla Campania insieme alla fa¬ 
miglia alcuni anni fa e lavora¬ 
va in una fabbrica di orologi. 
Dei Guglielmo la poli/,a ameri¬ 
cana aveva già dovuto occupar¬ 
si un anno fa (pi indo il padre 
di Quirino spari senza lasciare 
traccia 

Non è stato finora possibile 
stabilire il movente deU'ngeiuac 
ci.inte assassinio Un amico del¬ 
l'ucciso. interrogato dai giorn i 
listi, lui dichiarato clic Quirino 
era un giovane benvoluto da 
tutti e clic la sua vita familiare 
sembrava improntata alla piu 
completa Inquinili tà. 

I) capitano della polizia .ll.nn 
F. Eddy, che Ita duetto le m 
(Ingioi, a detto: * Ho Mille «pa' 
le 22 anni di carriera ma conles 
so clic (piando ho aperto i sai 
riletti, mi sono sentito nccap 
portare la pelle al pensiero de! 
la ferocia con la (piale gli a« 
sassini avevano fatto a pezzi la 
loro vittima Spero =<>!o die Io 
smembramento -io stato esegui 
to a decesso avvenuto». 

Agli ordini del rapo della jx» 
Ii/i.i locali*. Howard Erankl’.'i 
cinque «quadre di «ommo/zatori 
continuano a «carni,iglinie le ac 
que del fiume alla ricerca di 
altre parti del corno (leH’ucci=o. 
proseguono anche le indagini per- 
accertare i irò*ivi clic avrebbe¬ 
ro spinto la madre e la sorella 
a trucidare cosi barbaramente 
il loro congiunto. 


Come sarà la 
nuova banconota 
da 500 lire 

\ partire dalla prossima setti 
mana la Banca d'Italia consegne 
rà alle tesorerie prov minali i»*r 
la distribuzione, il primo contin 
gente delle nuovi* banconote da 
500 lire. Nel giro di poco temilo 
ne saranno distribuiti varie da 
cine di milioni di e-emplari 
Le nuove 500 lire porteranno 
solo su una facciata clementi fi 
gurativi, mentre sull'altra rnm 
pariranno solo le scritte rituali 
L'elemento figurativo principale 
è costituito da una tcrt.i d uomo 
ricavata da una moneta greca 
dell’antica Siracusa affiancata da 
un'aquila e da un delfino fi 
colore sarà un comporto del 
giallo 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Gabinetto meri ico per la cu-a 
delle « sole » disfunzioni e de¬ 
bolezze «e««uali di origine ner¬ 
vosa psichica, endocrina (neu- 
raMenia. d>*tlclenze ed anoma¬ 
lie sessuali! Visite prematrimo¬ 
niali l»nii P. MONACO Roma 
Via Viminale 33 <M «zinne l'-r- 
minlt - Scala «ini«ira piano se¬ 
condo ini 4 Orario l«-i.« 

e*clu«o il sabato pomeriggio f 
nei giorni festivi «TOori orario 
nel «ahato pomeriggio e oei gior¬ 
ni fe*m-1 «i riceve solo per ap¬ 
puntamento Tei 471 HO (All!. 
Com Roma IMrt 1 * del 25 otto¬ 
bre I33C! 




Medie* ipKlilWi (tarmatolo** 
DOTTO* 

DAVID 

Con sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi ulcere varicose 

VENIRCI. PILLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI RIENZO n. ISZ 

Tel. INNI . Or* S-St; festivi S-Sf 
(Aut. M. San. n. 779/2331* 

del » i* isssi 
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Il problema della Segreterìa dell’ONU 

Gli scandina vi invitano 
ginevra UThanta 

Nessun risultato • - • 

per il disarmo OprcSCntABI 


l'Unità / venerdì 26 agosto 1966 
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Nessun risultato 
per il disarmo 


Roseto: la trattativa sarà sterile fino a quando ^ 

gli Stati Uniti batteranno la via dell’aggressione 'SE'ì'SSf'S'u 0 'tLS”'Ci 

sita attualmente al Messico) 


GINEVRA, -j. inconciliabili ». Roscin Iia altresì ] a sera t a <]; j cr j a New York 

Il comitato ginevrino per il rii- rilevato elio gli Stati Uniti t non c j rca j a decisione presa <lal 

sarmo ha aggiornato oggi la sua intendono impedire la prontera- segretario generale delle Nazio- 
ottava sessione, che aveva avuto mone nucleare, ma, al contrario, n j Unite di non ripresentarsi can- 
inizio il 27 gennaio, con un hi- vogliono estenderla, dando alla didato |>er la prossima legisla- 
lancio del tutto negativo. I parte- Germania militarista e revansci- tura. Dopoché le agenzie di stam- 
cipanti hanno raccomandato al- di Itomi la possibilità di en- pa avevano difluso riueste voci 
l'unanimità che il comitato fi Jrare in possesso delle armi nu- attribuite a portavoce qualificati 

riunisca nuovamente « al più pre- /. . .. „ . dell ONU, 1 agenzia ANSA rife- 

sto, doi>o che l'Assemblea gene- 1| rappresentante degli Stati riva che « fonti informate » ace¬ 
raie dell'ONU avrà terminato f vano spiegato la decisione d, 

l'esame dei risultati della tratta- P ian '°. r ' fo ! 1 ’ ' s ‘!, r , a . . soconiio 

■ ....... hanno replicato polemicamente, cpieste fonti — ufficialmente an- 

tiva » e nanno lasciato ai due definendo «utile» la discussione nunciata con una lettera perso- 
co-presidenti (Unione Sovietica e e ostentando il consueto ottimi- naie a tutti i membri dell’ONU) 
Stati Uniti) il compito di fissare? sino di maniera. con la constatazione della « man- 


sulle indiscrezioni trapelate nel¬ 
la serata di ieri a New York 


co-presidenti (Unione Sovietica e 
Stati Uniti) il compito eh fissare 
la data « elojxi consultazioni con 
i membri elei comitato ». 

Come il documento conclusivo 
ricorda, due sono stati i proble¬ 
mi fondamentali trattati nel 
corso della sessione: la questio- 
ne della « non disseminazione » 
delle armi nucleari e la que- 
stione dell'interdizione elegli espe¬ 
rimenti nucleari sotterranei, 
esclusi dal trattato di Mosca. 

Il delegato sovietico. Alexei Ro- 
scin, ha sottolineato nel suo in¬ 
tervento finale che i lavori hanno 
mostrato quanto sia viva e diffusa 
la aspirazione al disarmo e co¬ 
me essa sia fondamentalmente e 
contraddetta dagli orientamenti 
degli Stati Uniti, che si espri¬ 
mono nella guerra d’aggressione 
al sud-est asiatico, « Fino a 
quando continuerà la guerra cri¬ 
minale contro il iHipolo vietna¬ 
mita. fino a quando gli Stati Uni¬ 
ti non avranno rinuncialo al loro 
tentativo di distruggere la liber¬ 
tà e l'indipendenza di quel po¬ 
polo — Roscin ha detto — è evi¬ 
dentemente inutile attendersi 
progressi a Ginevra. Aggressione 
• disarmo sono infatti obbiettivi 


con la constatazione della « man- 
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eanza di coopcrazione incontrata 
(da U Thant stesso) nei tentativi 
di risolvere gravi crisi, coinè 
quella del Vietnam ». Ancora se¬ 
condo l'ANSA, « il consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite cer¬ 
cherà certamente di opjjor.si al 
ritiro di U Thant. ma è impossi¬ 
bile che il diplomatico birmano 
accetti un altro mandato di cin¬ 
que anni. Nella migliore delle 
ipotesi, se otterrà promesse di 
cooperazione da parte dei mem¬ 
bri del Consiglio di sicurezza, 
egli potrebbe accettare di resta¬ 
re in carica altri tre anni ». 

Nella serata di ieri, U Thant è 
giunto nella capitale del Messico 
l>er una visita ulficiale di due 
giorni, durante la (piale avrà 
colloqui con il presidente mes¬ 
sicano Gustavo Diaz Orda/, e 
con il ministro degli esteri An¬ 
tonio Cornilo Flores. Il segreta¬ 
rio delle Nazioni Unite è stato 
ricevuto all'aeroporto della capi¬ 
tale messicana dal ministro de¬ 
gli esteri Flores. In una breve 
dichiarazione all'aeroporto egli si 
è limitato a dire che avrà scam¬ 
bi di vedute su diversi argomenti 
con i dirigenti del governo mes¬ 
sicano (cui ha dato atto dell'at¬ 
taccamento e della fedeltà ai 
principi e all'attività dell'ONU) 
su « problemi che interessano il 
Messico e le Nazioni Unite ». Si 
crede tuttavia di saliere che i 
principali argomenti che saranno 
trattati saranno quelli della guer¬ 
ra nel Vietnam e — quasi cer¬ 
tamente — anche la questione 
del mandalo per la segreteria 
generale dell’ONU. 

Come si sa. l'attuale mandato 
di U Thant scadrà jl 3 novembre 
prossimo. Nel frattemi>o cinque 
paesi scandinavi (Danimarca. 
Norvegia, Svezia, Finlandia e 
Lslanda) hanno rivolto al diplo¬ 
matico birmano la raccomanda¬ 
zione di restare in carica per i 
cinque anni dal 19G7 al 1971. 


Agrigento 

la distanza tra un edificio o 
l'altro. Siamo insomma ben 
oltre il rapporto di Di Paola...». 

A questo punto è stato chic 
sto a Mancini se egli ritenga 
che •/ altri ostacoli » (dopo, evi¬ 
dentemente. la scandalosa ma¬ 
novra di Carello) « saranno 
frapposti all'opera della com¬ 
missione di indagine » del mi¬ 
nistero. « Spero di no » ha ri¬ 
sposto. e poi. mostrando di con¬ 
dividere la tesi che il conflitto, 
prima di essere di formali 
« competenze ». era e resta di 
sostanza politica, ha cosi prò 
seguito : « Comunque, appi¬ 

gliarsi, come si è fatto finora, 
a questioni di forma, non mi 
sembra il modo migliore per 
appurare la verità. Se si va 
avanti con i sistemi della Si¬ 
cilia dei "gattopardi” stiamo 
freschi ... Chiunque voglia be¬ 
ne alla Sicilia dev'essere d’ac¬ 
cordo con quello che stiamo fa¬ 
cendo ». 

Mentre Mancini diceva que¬ 
ste cose, l'assessore Carello 
tentava, come è noto, con una 
sua dichiarazione, di fare mar¬ 
cia indietro e di far apparire 
il suo come un gesto di nor¬ 
male amministrazione che non 
aveva alcuno scopo ostruzioni¬ 
stico. Che del resto la DC — in 
calzata dalle denunce del no¬ 
stro partito, che hanno susci¬ 
tato reazioni ovunque contro i 
tentativi di mettere i bastoni 
fra le ruote delle indagini — 
sia stata costretta ad assume¬ 
re un atteggiamento di mag¬ 
giore cautela, è ulteriormente 
testimoniato dal fatto che * il 
presidente della Regione sici¬ 
liana, Coniglio, ha sollecitato 
un incontro con il ministro 
Mancini che si è svolto questa 
sera in una località della Cala¬ 
bria. Coniglio doveva a Man 
tini una risposta alla lettera 
che il ministro gli aveva invia¬ 
to l'altra sera (il gesto di Ca¬ 
roli» — aveva chiesto Manci¬ 
ni — è soltanto un infortunio 
in buona fede o è il frutto di 
un deliberato proposito di bloc¬ 
care il lavoro della commissio¬ 
ne di inchiesta?), ma appare 
soprattutto palese il tentativo 
del presidente della Giunta di 
tranquillizzare il ministro dei 
LL.PP. Come tuttavia un tale 
proposito si armonizzi con la 
deliberata volontà della DC di 
mantenere in piedi l’inchiesta 
di Carollo, questo è un miste¬ 
ro soltanto in apparenza, per 


chè appare chiaro il tentativo 
dei de di continuare, ad ogni 
costo, a seguire dappresso la 
situazione per evitare che pre¬ 
cipiti a loro danno. 

Sul piano della cronaca, sul¬ 
le conseguenze del disastro, si 
registra, nelle ultime ore, la 
scomparsa definitiva delle ten¬ 
dopoli nelle quali erano state 
ammassate, all’indomani della 
gigantesca frana, oltre duemila 
persone. Questa gente è stata 
sistemata ora in alloggi requi¬ 
siti nelle zone della città non 
interessate allo smottamento. 
Altre 700 persone — ancora co¬ 
strette a vivere nelle scuole — 
attendono una migliore siste 
inazione provvisoria in vista 
della messa in opera degli al¬ 
loggi prefabbricati nella zona 
del duomo, compresa nella 
grande area sgomberata in se¬ 
guito al disastro. 

Proseguono intanto le trivel¬ 
lazioni per analizzare e valu¬ 
tare le falde freatiche che 
scorrono noi sottosuolo. Come 
è noto, insieme alla forsennata 
speculazione edilizia sull'argil¬ 
la e alla inesistenza di un ade¬ 
guato sistema fognario, una 
delle cause più evidenti di 
quello che è accaduto ad Agri¬ 
gento è infatti la mancata re¬ 
golamentazione delle acque. 


Alleati 


cora una volta la prova di 
sapersi imporre con brutali¬ 
tà e « senza guardare in fac¬ 
cia nessuno », pur di coprire 
le responsabilità chiarissime 
dei suoi uomini. Possono gli 
alleati di governo tollerare un 
simile, ricorrente, atteggia¬ 
mento democristiano? La ri¬ 
sposta arriva questa volta dal 
ministro Mancini stesso che 
ha fatto ieri una dichiarazio¬ 
ne di tono indubbiamente 
energico e non ambiguo e 
che avrà certamente (si spe¬ 
ra) confermato quelle parole 
con il presidente siciliano de 
Coniglio nell’incontro che 
con lui ha avuto ieri in Ca¬ 
labria. Una risposta viene an¬ 
che però — e in termini de¬ 
cisi — da (lue esponenti so¬ 
cialdemocratici e dal sociali¬ 
sta Simone Gatto. 

Gatto ha detto che le di¬ 
chiarazioni del segretario re¬ 
gionale socialista Laurieella 
(già criticato anche da Man¬ 
cini) « non hanno certo con¬ 
tribuito a definire in modo 
più chiaro la posizione del 
PSI ». « E’ difficilmente spie¬ 


gabile — ha aggiunto Gat¬ 
to — come in una situazione 
assolutamente aliena di cor¬ 
responsabilità e di fronte al 
fermo atteggiamento del mi¬ 
nistro socialista, si sia messo 
il partito in condizione di ap¬ 
parire aggirato a sinistra dal 
partito repubblicano e dallo 
stesso Giornale di Sicilia ». 
Molto significative (tanto da 
apparire ispirate da fonti au¬ 
torevoli) sono apparse le fra¬ 
si di una dichiarazione e di 
un articolo rispettivamente 
di Pellicani e di Orlandi, due 
socialdemocratici che sem¬ 
brano non esitare a mettersi 
in contrasto con quanto ave¬ 
va affermato frettolosamente 
noi giorni scorsi il Segretario 
del PSD1 Tonassi. Pellicani 
ha detto senza mezzi termini: 

« Alcuni recenti avvenimenti 
e le contrastanti e irritate 
reazioni che essi hanno su¬ 
scitato nei partiti della mag¬ 
gioranza. rivelano resistenza 
ili un malessere elio sarebbe 
ipocrisia ignorare ». E' ve¬ 
ro, prosegue Pellicani, che 
nella « carta » ideologica per 
l'unificazione PSDI PSI si af¬ 
ferma che ogni « chiarimen¬ 
to » con fa IH è rinviato a 
dopo lo elezioni, *• ma io cre¬ 
do che già nei prossimi mesi, 
vale a dire dopo la costituen¬ 
te socialista, sarà necessario 
riesaminare i rapporti tra DC 
e partito unificato ». Parole 
che, sicuramente, non man¬ 
cheranno di irritare la DC, 
tanto suscettibile in tutta 
questa vicenda. 

Orlandi, in un articolo per 
Socialismo democratico, cri¬ 
tica severamente i « forma¬ 
lismi e bizantinismi » che 
hanno provocato l’intervento 
della Regione siciliana a dan¬ 
no della rapidità e efficacia 
della indagine ministeriale 
su Agrigento. Sono bizantini¬ 
smi che « rischiano di sconfi¬ 
nare nella omertà ». dice Or¬ 
landi e aggiunge: * L’Assem¬ 
blea regionale non si umilie¬ 
rà al gioco della omertà e 
quanti sono preposti alla in¬ 
chiesta non dimenticheranno 
che al di sopra della contrap¬ 
posizione amministrativa del¬ 
le competenze esiste la com¬ 
petenza non discussa della 
autorità giudiziaria ». Espres¬ 
sioni, anche queste, assai du¬ 
re. Il Popolo non potrà con¬ 
tinuare a affermare che sono 
ì comunisti a « speculare * 
su Agrigento: il caso in effet¬ 
ti sta provocando scricchiolii 
sempre più sonori nella mag¬ 


gioranza e la prima resa dei 
conti, alla ripresa parlamen¬ 
tare di settembre, non è lon¬ 
tana. 


Vietnam 


cursioni contro il Vietnam del 
nord. 11 ixntavoee americano a 
Saigon ha dichiarato che si trat¬ 
ta del numero più alto di in¬ 
cursioni elTcttuato fino ad og¬ 
gi in un solo giorno. Gli aerei 
si sono spinti fino ad una ventina 
di chilometri da Hanoi. Secondo 
calcoli dei corrispondenti ameri¬ 
cani. gli aerei impegnati in que¬ 
sto incursioni sarebbero stati dai 
•400 ai 500. Sul Sud, oltre ad un 
bombardamento a tappeto dei 
H 52, si sono avute dallo tre¬ 
cento alle quattrocento incursioni. 

1 ! bilancio settimanale delle per¬ 
dite americane segnale che 91 
americani sono morti e 425 sono 
rimasti feriti. 1 collaborazionisti 
denunciano la morte di 21G loro 
soldati. Queste cifre sono, come 
al solito, inferiori alla realtà. Lt 
agenzia « Liberazione » segnala 
ad esempio che dal (ì al 13 ago 
sto. nel corso di un « contro-ra¬ 
strellamento » nella provincia di 
Quang Nani, le unità del FLN 
hanno respinto una forza dì 1.100 
uomini, fra cui 425 mariues USA. 
Seicento di questi uomini sono 
stati messi fuori combattimento. 
15 elicotteri sono stati abbattuti 
e tre carri armati sono stati di¬ 
strutti. (ìli americani dal canto 
loro hanno iniziato altre due alte¬ 
razioni. una denominata « Frai¬ 
ne * immediatamente a sud del¬ 
la linea di demarcazione del 17. 
parallelo, e l’altra denominata 
« Alleghonv », a 22 Km. a sud- 
ovest della base di Danang. l’na 
compagnia della prima divisio¬ 
ne di fanteria americana ha su¬ 
bito oggi gravi perdite quando è 
stata attaccata, e bloccata per 
varie ore. ila una compagnia del 
Fronte di liberazione a 32 km. da 
Saigon. 


fatti cadere in acqua 281 chilo¬ 
metri più avanti. 

All'esperimento, seguiranno nu¬ 
merasi voli con l'impiego di missili 
vettori del tipo Saturno L-B e, 
successivamente, altri quattro 
lanci con un nuovo potentissimo 
missile, il Saftiriio-V. L’ultimo di 
questi lanci, secondo i tecnici 
americani, sarà quello che con¬ 
sentirà a due astronauti di scen¬ 
dere sulla Luna con una sezio¬ 
ne speciale della cabina Apollo 
e. doix» aspersi riagganciati alla 
nave madre orbitante intorno al 
satellite naturale della Terra, di 
fare ritorno sul nostro pianeta. 
Ciò dovrebbe avvenire, sempre 
secondo i piani americani, entro 
la prima metà del 1968. 


Rusk esalta 
la politica 
di intervento 


mondiale 


Apollo 


sedili dei tre membri dei futuri 
equipaggi. Questa prima t Apol¬ 
lo -> doj») aver raggiunto un urei 
geo di 1.136 chilometri e, dopo 
aver compiuto tre quarti di un'or¬ 
bita attorno alla Terra, ha cHet 
tuato la manovra di rientro nel¬ 
l'atmosfera e di ammaragg.o. 

L'ammaraggio della capsula 
f Apollo : è avvenuto a circa 32(1 
chilometri dalla formazione at¬ 
ro navale incaricata del recupe¬ 
ro della capsula, a sud est del 
l'isola di Wuke. Un aereo della 
« Hornet » ha avvistato la cap¬ 
sula 45 minuti dopo l'ammarag¬ 
gio. Si calcola che la « Hornet » 
impiegherà circa sei ore per 
raggiungere la capsula. 

La capsula avrebbe dovuto in¬ 


WAXHINGTON, 25 

Il segretario di Stato americano 
Dean Rusk ha difeso oggi di 
Manzi alla sottocommissione del 
Senalo per le forze armate gli 
impegni bilaterali e multilaterali 
assunti dagli Stati Uniti con ol¬ 
tre quaranta governi in vista di 
un intervento militare contro even¬ 
tuali < aggressioni r. secondo lo 
formula vietnamita. 

Rusk ha dogato che gli Stati 
Uniti vogliano assumere il ruolo 
di gendarme internazionale ». o 
imporre al mondo una « paco 
americana », ma ha esaltato que¬ 
gli impegni come un contributo 
« ad un sistema generale di pace 
tra le nazioni ». Fgli ha anche 
affermato che. vili certe circo¬ 
stanze », gli Stati Uniti potreb¬ 
bero intervenire anche in paesi 
cui non sono legati da impegni. 


Kiel 

Profanato 
un cimitero 
ebraico 

KIEL. 25 

Ignoti vandali hanno profanato 
la scorsa notte il cimitero ebraico 
di Kiel, scoperchiando quaran- 
tuno tombe. La polizia ha lan¬ 
ciato una vasta battuta per cat¬ 
turare i responsabili dell'atto e 
in particolare per trovare due 
uomini sui quali si appuntano i 
sospetti. 
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Alla Fiera del Levante 

Otto Paesi avranno 
un ufficio alla 
Borsa degli affari 

Consentirà loro la presentazione dei pro¬ 
dotti - Qualificata delegazione jugoslava 
per alcuni giorni a Bari 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 25 

Otto Paesi avranno un ufficio 
di informazioni commerciali 
presso la ♦ Borsa degli Affari » 
alla Fiera del Levante che si 
svolgerà a Bari dal 7 al 20 
settembre. Si tratta doll’Alba- 
nia, Belgio. Jugoslavia. Porto¬ 
gallo. Sudafrica. Turchia. Unio¬ 
ne Sovietica ed Uruguay. Gli 
uffici allestiti presso la Borsa 
consentiranno, con le loro ve¬ 
trine, la presentazione dei prò 
flotti che gli operatori di questi 
paesi intendono trattare negl* 
incontri con i loro colleglli ita¬ 
liani. 

La Repubblica popolare di Al¬ 
bania metterà l’accento sui prò 
dotti deH'artigianato. Tutto 
sulla ceramica punta l'ufficio 
belga del commercio estero. 
L’industria delle conserve ali¬ 
mentar» primeggia tra i pro¬ 
dotti portogliesi, mentre le pel 
licce sono il tema proposto 


dall’Uruguay. Il Sud Africa 
esporta verso l’Italia soprat¬ 
tutto prodotti minerari che fi¬ 
gureranno nelle vetrine della 
Borsa degli Affari. 

Importante appare poi la 
presenza dell’ufficio commer¬ 
ciale dell’Unione Sovietica, la 
quale intende mettere l'accen¬ 
to quest’anno sui prodotti della 
industria di precisione. Una de¬ 
legazione ufficiale composta dai 
massimi responsabili della Ca¬ 
mera Generale dell'Kconomia 
jugoslava e da operatori econo 
mici di alto livello visiterà la 
Fiera trattenendosi per alcuni 
giorni a Bari per una serie di 
contatti con i responsabili eco¬ 
nomici pugliesi. 

Nel calendario dei lavori del 
la t Borsa » figurano già opera¬ 
tori e delegazioni di -10 Paesi. 
Vengono soprattutto dai vicini 
Paesi del Mediterraneo. dal¬ 
l’Africa e dal Medio Oriente. 

i. p. 


Se entro il 10 settembre le mutue non avranno 
corrisposto le ingenti somme dovute ai nosocomi 
le convenzioni in atto saranno sospese col con¬ 
seguente passaggio dei mutuati alla assistenza 
indiretta • Manifestazioni di protesta dei mutuati 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 25. 

Se- cuti o il 1U settembre le 
mutue non provvederanno a 
corrispondere le ingenti som¬ 
me dovute agli ospedali mar¬ 
chigiani, tutti i nosocomi della 
regione annulleranno le con 
\ unzioni in atto con gli stessi 
enti mutualistici inadempienti 
per i ricoveri e per le presta¬ 
zioni ambulatoriali e speciali¬ 
stiche. col conseguente passag¬ 
gio dei mutuati alla assistenza 
indiretta. Nel contempo, le am 
ministrazioni ospedaliere da¬ 
ranno inizio alle procedure 
coattive per il recupero dei cre¬ 
diti maturati e dei relativi in 
teressi maturati. 

Questa è la decisione dell’As¬ 
sociazione degli ospedali mar¬ 
chigiani i cui dirigenti si sono 
riuniti in assemblea in questi 
giorni ad Ancona. L'assemblea 
ha votato un incisivo ed aliar* 


La mostra del 
pittore Allegretti 

TERNI. 2-1. 

Ieri sera presso la « Galleria 
(leU'Aquilone » in Urbino, si è 
chiusa la mostra del pittore eco- 
cittadino Allegretti. 

Ferdinando Allegretti, nato a 
Fossombrone in provincia di Pe¬ 
saro. ma residente nella nostra 
città da molti anni, è ritornato 
nella sua terra invitato dai pro¬ 
fessori dell’Università della città 
di Raffaello, con una vasta espo¬ 
sizione delle sue opere migliori. 


250 operai alla » Nardi » di Città di Castello 

«AMMONITI» PERCHÈ 
HANNO SCIOPERATO 

Lo sciopero era stato proclamato da CGIL e CISL contro l'imposizione 
del lavoro straordinario — L'azienda si rifiuta di abolire i contratti a 
termine — Si prepara una lunga e tenace lotta 


Nostro servizio 

C. DI CASTELLO. 25. 

Un ordine del giorno fat¬ 
to affiggere alla « Nardi » (in¬ 
dustria per la costruzione di 
macchine agricole) di Selei La¬ 
ma ha scosso in quest'ultimo 
periodo le calme acque degli 
ambienti politici e sindacali 
dell’Alta Valli* del Tevere. Det¬ 
to ordine del giorno non è al¬ 
tro che una severa ammonizio¬ 
ne a circa 250 dipendenti (i 
nomi dei quali sono trascritti 
per esteso nel documento in 
questione). « colpevoli » di in¬ 
subordinazione ed abbandono 
del posto di lavoro, in base 
alla legge 20 maggio 1037. 

Lo .stujxire e l'indigtiazinno 
che tale atto ha suscitato so¬ 
no pienamente giustificati dai 
precedenti che lo hanno prò 
vocato. I la\ oratori ammaniti 
a\evano infatti partecipato a 
due scioperi di un'ora, rego 
Inmiente proclamati dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali della 
CGIL e della CISL. giustificati 
dal fatto che la Direzione del¬ 
la fabbrica, con l'autorizza¬ 
zione a quanto sembra dell'Cf- 
ficio Regionale del Lavoro, cer¬ 
cava di imporre a tutti i di¬ 
pendenti 1 ora di lavoro straor¬ 
dinario giornaliero. In pratica 
i lavoratori, con i due sciupo 
ri in questione, non facevano 
altro che assentarsi dopo le 
8 ore regolamentari, rifiutan 
dosi di effettuare lo str.tordi 
nario (azione die. si badi he 
ne. era stata portata avanti 
per oltre 30 giorni già nel jic 
riodn aprile maggio). 

Incredibile apnaro quindi la 
motivazione dell'ammonizione 
che va a contestare sia il di¬ 
ritto di sciopero pv'r i lavora 
tnria. sia la conquista della 
giornata lavorativa dì 8 oro. 

\”ò da dire perii che alla 
« Nardi » già da lemno si re 
gistrava un clima diverso, un 
clima basato -ni ricatto o sul 
l’int'nv’d izione <*d quaV l'or 
dine «lei ehm*» di cui sopra 
non è stato altro che la na 
turale conseguenza Ci riferia 
mn ad esemnio — come ci è 
stato comunicato dagli stessi 
lavoratori — aH'a’teggiamen’o 
dei cani renarlo s<mn>v rinvi 
ti a ricordare agli operai di 
« ... pensare alle loro famiebe 
o di non arrischiare l'aivrni 
re dei figli ron gesti incon 


con i quali si attestava che per 
ragioni di salute essi non po¬ 
tevano effettuare lavoro stra¬ 
ordinario: cosi come ci rife¬ 
riamo al licenziamento di al¬ 
cuni dipendenti per troppe as¬ 
senza. malgrado che tali as¬ 
senze siano state provocate da 
malattie contratte sul lavoro, 
eccetera. 

Andando a parlare con i la¬ 
voratori — con i quali ci sia¬ 
mo incontrati fuori dei can¬ 
celli dello stabilimento duran¬ 
te l'intervallo per il pranzo — 
ci siamo voluti rendere conto 
della ragione che dovrebbe 
giustificare rimposi/inne dello 
« straordinario » obbligatorio e. 
la ragione è presto detta. 

La « Nardi » nel suo cani [io 
è l'azienda più importante del 
nostro Paese ed una delle ning 
giuri d'Kuropa. Sorta ncll'ulti 
mn dopoguerra con poche do 
cine di dipendenti, oggi conta 
circa 850 lavoratori (fra ope¬ 
rai cii impiegati), gli impian¬ 
ti sono alfa vanguardia ed il 
giro di affari appare impanco 
te e legato in gran parte alla 
esportazione oonr.ittuttn verso 
i mercati dell’America Latina 
e dcU’Africa. Specialmente du¬ 
ra al e l'estate le ordinazioni 
giungono numerose e por far 
frorùe a bit*c occorre spreme¬ 
re gli operai, quindi da qui 
la necessità di imporre il la¬ 
voro « straordinario ». 

Naturalmente il problema po¬ 
trebbe essere risolto in manie 
ra diversa, senza dover ricor¬ 
rere nemmeno all'assunzione 
i di nuovo personale (cosa che 
cv identemente non \ iene nep 
pure presa in considerazione). 
Infatti alla * Nardi » lavora 
no circa un centinaio di ope 
rai a contratto che per un me 
se o due all'anno (in inverno) 
cessano il loro rapporto con 
l'azienda. Basterebbe far la¬ 
vorare io continuità questi la¬ 
voratori e la produzione sa 
rehhe assicurata 

La soluzione sembra sempli 
ce ma m effetti comporta al 
cune questioni che la Direzio 
ne non ha alcun interesse a 
risolvere. Tale soluzione coro 
porterebbe infatti la creazione 
di una scorta di magazzino 
(oggi quasi del tutto inesisten 
te) si dovrebbe cioè produrre 
in inverno per vendere in està 
te — dicono i dirigenti della 


suiti *: ci riferiamo anche al * azienda — ciò può essere ri- 

rifiuto opposto per un certo j schioso. 

periodo di prendere in comi I Alla «Nardi* vogliono cani 
dcra7Ìone i certificati medici I minare sicuri e si lavora solo 

rilasciati ad alcuni lavoratori. * su ordinazione, e quindi per 


non far correre rischi ai pa¬ 
droni. mentre in inverno scar¬ 
seggia il lavoro ed una parte 
delle maestranze resta a casa 
e l'altra fa le ferie (infatti 
questi lavoratori non hanno il 
diritto come tutti gli altri di 
andare in ferie nella stagione 
naturale delle ferie e cioè in 
estate), nella bella stagione 
avviene la « spremitura * che 
si esprime anche con l’obbli¬ 
go del lavoro « straordinario » 
e. se i dipendenti si rifiutano 
sono degli « insubordinati » che 
abbandonano il posto di lavoro. 

Altre irregolarità si riscon¬ 
trano poi nel funzionamento 
dell'azienda: gli straordinari, 
in barba a tutte le disposizio¬ 
ni contrarie, vengono imposti 
anche agli apprendisti e. addi¬ 
rittura. anche agli invalidi. 
Tutto ciò sfugge naturalmente 
al controllo dell'Ufficio Regio 
naie «lei Lavoro che pure ha 
autorizzato la Direzione Azien 
dale a richiedere il lavoro 
r straordinario » obbligatorio. 

Quanto potrà durare questo 
stato di cose prima che la si¬ 
tuazione scoppi? I sindacati 
hanno già contestato Lordine 
del giorno padronale ed è quin¬ 
di da attendersi una più pre 
cisa presa di posizione. 

Della vicenda se ne è occu¬ 
pato del rc«to anche un gior¬ 
naletto locale « lui Voce » (or- 
gano della Curia Vescovile), 
che. riconoscendo implicita 
mente iti tal maniera l'irrego 
larità della situazione, ha au 
spicato. seppure in termini pa¬ 
ternalistici. l'accordo fra le 
parti. 

A lungo andare c’è da atten¬ 
dersi un inasprimento dei con 
trasti. Non bisogna dimenticar 
si cerò che i lavoratori della 
« Nardi » sono preparati alla 
lotta, conio è dimostrato dal 
la loro partecipazione attiva e 
combattiva alle lotte sindacali 
di categoria eh-* si cono scoi 
tc in questi ultimi mesi. Por 
evitare il peggio non c'è che 
un «olo mezzo* ritornare alla 
i legalità, in definitiva permei 
tene ai lavoratori della * Nar 
di » di fare le loro ferie in 
estate. Scilo questo può esse¬ 
re l'accordo possibile c. vo 
diamo sperare che questo sia 
anche ciò che intendevano 
esprimere i redattori de « La 
Voce » con la loro presa di 
posizione, 

Euqenio Pierueci 

Sella foto: la « Narni > di 
Città di Castello. 


muto ardine del giorno. Nel do¬ 
cumento. senza mezzi termi¬ 
ni. viene rilevato che — a pre¬ 
scindere dalla cospicua inci¬ 
denza degli interessi sui finan¬ 
ziamenti che si rendono neces¬ 
sari per fronteggiare le più 
pressanti esigenze — non è ul¬ 
teriormente possibile attingere 
al credito per assicurare la nor¬ 
male gestione. 

Pertanto, gli enti ospedalieri 
« stanno avviandosi ad uno sta¬ 
to di crisi che potrebbe sfocia¬ 
re nella paralisi della loro at¬ 
tività ». Le finanze dei nosoco¬ 
mi sono ridotte ad un punto ta¬ 
le — avvertono i dirigenti ospe¬ 
dalieri nel loro documento — 
da compromettere persino la 
possibilità di corrispondere le 
normali competenze ai dipen¬ 
denti. Infatti, il personale sa¬ 
nitario di tutta la regione, già 
si trova in agitazione per il ri¬ 
tardo nella liquidazione dei 
compensi mutualistici. 

Nell’ordine del giorno si sot¬ 
tolinea che. di fronte al persi¬ 
stere di tale anomalo stato di 
cose, sono necessarie « soluzio¬ 
ni di fondo ». Intanto si richia¬ 
ma l’attenzione degli organi del 
governo e di tutte le autorità 
competenti in materia. « sulla 
urgenza di adottare provvedi¬ 
menti che pongano in grado gli 
enti ospedalieri marchigiani, 
attraverso il pronto realizzo 
dei rispettivi crediti, di svol¬ 
gere l’attività loro propria ». 

Infine. l’Associazione degli 
enti opedalieri marchigiani « de¬ 
clina ogni responsabilità per le 
conseguenze che potranno de¬ 
rivare dal protrarsi di una cosi 
insostenibile situazione ». 

Con la presa di posizione dei 
nosocomi, la condizione degli 
assistiti — vittime di una ver¬ 
tenza della quale non hanno 
nessuna responsabilità nè colpa 
alcuna — anziché migliorare, 
tende ad aggravarsi. E' noto 
che in provincia di Ancona, dal 
mese di giugno nonostante gli 
accordi intervenuti in sede na¬ 
zionale fra Ordine dei medici 
cd INAM, si continua a prati¬ 
care l’assistenza indiretta. La 
« ribellione » dei medici anco- 
nolani non sembra attenuarsi. 
La loro assemblea ha respinto 
un « formale invito » proposto 
dal presidente nazionale del¬ 
l'Ordine dei medici, professor 
Bariatti, che chiedeva l’attua¬ 
zione. anche in provincia di An¬ 
cona, delle norme dell’accordo 
FNOM-INAM e pertanto il ri¬ 
pristino dell’assistenza diretta. 

A titolo di cronaca, da riferi¬ 
re sull’enorme cumulo di la¬ 
voro comportato dalla pratica 
delLassistenza indiretta, so¬ 
prattutto gli uffici dei conti cor¬ 
renti postali di Ancona che 
hanno competenza regionale: 
dal mese di giugno ad oggi, 
gli uffici hanno spedito ben 500 
mila assegni postali destinati 
ai mutuati quale rimborso per 
onorari medici. Stesse difficol¬ 
tà anche negli uffici delle Mu¬ 
tue e dclLINAM. Tutto ciò co¬ 
stituisce un disagio secondario 
— anche se non .sottovalutabi¬ 
le — rispetto a quello che gli 
assistiti sono costretti a sop¬ 
portare. 

Sono intanto in programma 
manifestazioni di protesta e di 
tutela degli interessi dei la¬ 
voratori mutuati e richiesta di 
sollecito interessamento presso 
gli organi governativi. 

Walter Montanari 



La storia del giornale 
del Partito 
comunista italiano in un 

DOCUMENTARIO 

prodotto dalla Unitelefilm 

Fate vedere il documentario 

«Con l’Unità» 

a milioni di lavoratori italiani 
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Il compagno Messina risponde a Trincanato 

Sono tutti della DCi 
responsabili della 
stiagura di Agrigento 

ii 

li capogruppo consiliare del PC! si è rifiutato di partecipare ad un 
incontro sollecitato dall'assessore regionale de Carollo 


AGRIGENTO. 25. 

Una vivace polemica è in cor¬ 
so, attraverso alcuni quotidiani 
siciliani, tra gli esponenti agri¬ 
gentini dei vari partiti politici, 
polemica suscitata dalle dichia 
razioni (ri|>oitate dalla stampa 
dell'isola) ilei segietario della 
Federazione agrigentina del PCI 
compagno Giuseppe Messina. 

Messina, rispondendo alla « sfi¬ 
da al PCI » lanciata tempo ad¬ 
dietro. come si ricorderà, dal se 
filetario provinciale della D C 
dottor Trincanato circa la re¬ 
sponsabilità per il disastro di 
Afirigento. ha tra l’altro affer¬ 
mato: « Il segretario de. così co 
me prima aveva fatto l’on. Si 
ncsio. cerca di portare avanti la 
tesi secondo cui (non potendo ov¬ 
viamente escludere la DC) tutti 
siamo res|H>nsahili per quanto 
accaduto: anzi Trincanato, nel 
maldestro tentativo ili coinvolge 
re il Partito comunista in ordine 
a queste responsabilità, per dai e 
veridicità a questo assunto, giun¬ 
ge ad escludere da ogni respon¬ 
sabilità la destra liberal fascista, 
facendo tinta di dimenticare co¬ 
munque che la destra, ad Agri¬ 
gento. assai spesso è stata (co 
m’è tuttora) sostenitrice delle 
varie giunte de. 

* La DC però a questo punto, 
ha continuato Messina, invece di 
gettare ombre su tutto e tutti, 
ha il dovere di parlar chiaro e 
di documentare pubblicamente, 
ad esempio, se lo può. dove. 


La campagna per la stampa comunista 

Stasera il «via» alle 
feste dì Fano e P. Torres 

Per sabato e domenica in programma manifestazioni 
anche ad Arcevia, Fabriano e Bagnoli del Trino 


Grave 

provvedimento 
della FAT verso 
i tabacchicoltori 

CITTA’ DI CASTELLO. 19 
I dirigenti della Fattoria Au¬ 
tonoma Tabacchi (FAT) hanno 
comunicato recentemente ai 
coltivatori l'intenzione di con¬ 
cedere L. 500 a ql. se questi ac¬ 
cettano di sfilzare il tabacco, n 
provvedimento viene esaltato 
dai dirigenti della FAT come la 
conferma della loro volontà di 
trasferire all'agricoltura gli 
utili della gestione. 

Come stanno realmente le co¬ 
se? La FAT con 500 lire a ql. 
vorrebbe far pesare sul conta¬ 
dino la spesa per la mano d'ope¬ 
ra occorrente per l'operazione 
sfl7amento. Inoltre gli ammi 
nitratori della FAT sanno be 
nc che. attraverso lo sfilzamen 
to. si producono in media due 
chilogrammi di franami al quin 
tale e anche questo sarebbe a 
carico del contadino e non del 
la FAT. come oggi avviene. 

La FAT. se questa operazione 
! andasse in porto, eliminerebbe 
la mano doperà e ì frasamì: 
inoltre, facendo calcoli elemen¬ 
tari avrebbe un risparmio di 
di circa 2000 lire al quintale 
che. moltiplicate per la media 
annuale di 1800 quintali, diven¬ 
tano 36 milioni mentre per i 
contadini questa operazione sì 
risolverebbe con un incasso di 
500 lire e una perdita netta di 
1500 lire a quintale. 


Prosegue alacremente, nelle va¬ 
rie regioni, la messa a punto nel¬ 
l'organizzazione delle feste del¬ 
l'Unità che hanno come scopo 
principale una maggiore divulga¬ 
zione della stampa comunista e 
della raccolta dei Tondi per so¬ 
stenerla. 

Nelle Marche, alla festa del¬ 
l'Unità che si terrà domenica ad 
Arcevia. cui il nostro giornale ha 
dato oggi notizia, si affiancheran¬ 
no quelle di Fano, che prende il 
via stasera e continuerà sino a 
tutto il 30 agosto. Nei quattro 
giorni della festa fanese. che si 
svolgerà nell'area della ex caser¬ 
ma Montevecchio, saranno nume¬ 
rose le attrattive a disposizio¬ 
ne dei partecipanti, quali stands 
gastronomici, spettacoli di arte 
varia, incontri sportivi. 

Anche a Fabriano (dal 27 al 28 
agosto) il programma è colmo 
di attrattive. La « festa » sarà 
aperta con un trattenimento dan¬ 
zante con la partecipazione del 
cantante della Rat-TV Jimmy 
Fontana, durante la quale sarà 
eletta « Miss Unità » a cui andrà 
un regalo offerto dal quindicina¬ 
le locale edito dal comitato citta¬ 
dino del PCI. « 11 progresso ». 

La serata sarà allietata dal corri 
plesso musicale i « Ixirds ». Inol¬ 
tre i partecipami troverà mio an 
che di che ristorarsi alla tavola 
calda appositamente allestita, 
con lasagne al forno, pizza napo¬ 
letana ed altre specialità della 
zona. Nella giornata di domeni¬ 
ca I apertura degli stands verrà 
data alle ore 17 per restare aper¬ 
ta sino alle ore 24. Oltre ai gio¬ 
chi vari, ci sarà anche la - ma¬ 
gnata casareccio » il cui menù 
vede: lasagne al forni, pollo ar¬ 
rosto. verdura, frotta e vino in 


Domenica 28. alle ore 18, avrà 
luogo la « Coppa Unità ». gara 
ciclistica i>er allievi in circuito 
ed alla società vincitrice verrà 
assegnata la coppa gentilmente 
offerta dalla ditta Wladimiro Des- 
sy di Sassari. Alle ore 19 si ter¬ 
rà il comizio pubblico in Piazza 
Mercato, mentre alle ore 20. al 
campo sportivo si terrà la gran¬ 
de serata musicale con il famoso 
cantante Ricky Giunco ed il suo 
complesso « I Satelliti ». 1 prez¬ 
zi. dato il carattere popolare del¬ 
la festa, sono modestissimi: per 
la serata del dilettante: uomini 
L. 200. donne L. 100: per la se¬ 
rata con Ricky Gianco. prezzo 
unico L. 300. 

In provincia di Campobasso, 
dopo le riuscitissime feste di Car¬ 
pinone. Frosolone. Pcscolanciano 
e Montcrodimi. anche Bagnoli del 
Trigno si appresta a celebrare 
la Festa dell'Unità indetta per 
sabato e domenica prossimi. 


11 programma prevede, oltre la 
diffusione della stampa comuni¬ 
sta. con in testa la diffusione del- 
VUnilà. giochi popolari e iniziati¬ 
ve ricreative varie. A sera, sem¬ 
pre nella piazza principale, il 
compagno Alfredo Ma raffini, se¬ 
gretario della Federazione comu¬ 
nista molisana, terrà un pubbli¬ 
co comizio. L'orchestra diretta 
dal noto maestro Pippo Izzo, da 
Campobasso. allieterà la serata. 

Sempre nel circondario della 
Zona dell'Alto Molise, feste sono 
in programma il 30 agosto a S. 
Agopito e il 17 settembre a Iser- 
nia. Tutti i compagni, con in te¬ 
sta l'instancabile compagno Ora- 
zio Formiehelli. sono già alla rac¬ 
colta dei fondi per la buona riti 
scita della festa. Il gruppo dei 
compagni « pittori » sono già al¬ 
l'opera jier assicurare, in quel¬ 
l'occasione. una mostra dedicata 
alla stampa comunista e al glo- 
rioso popolo del Vietnam. 


quando, in quale occasione il no 
stro partito ha avallato, sostenti 
to la speculazione edilizia, la de¬ 
generazione della vita pubblica, 
gli atti di vero e proprio bandi¬ 
tismo politico cd amministrativo 
che hanno provocato il caos odi 
tizio prima e il movimento La¬ 
noso oggi, che hanno messo sul 
lastrico ottomila cittadini e reso 
drammatiche le condizioni eco¬ 
nomiche e sociali della nostra 
città. Ma né Trincanuto. né Si- 
nosio. né Bonliglio né La Log 
già — ha proseguito il compagno 
Messina — ingranilo mai dimo¬ 
strare ciò: essi sanno, come lo 
sa l'opinione pubblica, che i re¬ 
sponsabili morali e materiali del 
disastro hanno in tasca la tes 
seta DC; che la DC lui tenuto 
ad Agrigento il potere i>er venti 
anni: che appartengono alla DC 
qualificati esponenti di giunte 
precedenti, come quella Futi, 
denunciata dall'Arma riei carabi¬ 
nieri per associazione a delin 
quote: che il icgolamento edi¬ 
lizio. causa prima dell'espander- 
si caotico dell'edilizia e della 
deturpazione del paesaggio, è 
stato approvato dal governo re¬ 
gionale mentre presidente era 
l'agrigentino on. La Loggia: che 
la mozione comunista che chie¬ 
deva al governo regionale di 
trarre tutte li* conseguenze dal 
rapporto del vice prefetto Di 
Paola, che bollava già due an¬ 
ni orsono i misfatti accaduti, 
venne respinta per l'azione de 
visiva del capogruppo de Bonfi 
glio e con ('acquiescenza, pur¬ 
troppo. dei partiti laici del cen¬ 
ilo sinistra. 

«Tutti sanno, ha continuato 
Messina, che noi comunisti non 
abbiamo aspettato certo la fra¬ 
na per mettere sotto accusa le 
classi dirigenti della nostra ciltà 
e del paese. Per quanto concer¬ 
ne la prospettiva di sviluppo, il 
Partito comunista lui già elabo¬ 
rato un suo documento clic è a 
conoscenza dell'opinione pubbli¬ 
ca. clic prevede l'intervento mas 
siccio a favore dei sinistrati e 
della ripresa delle attività prò 
duttile, l'indennizzo totale per i 
danneggiati, la costruzione della 
nuova città nella zona di San 
Leone, nel quadro della legge 1G7. 
la distruzione dei villini costruiti 
a 200 metri dal Tempio della 
Concordia e la destinazione a 
parco pubblico regionale di tut¬ 
ta la Valle dei Templi, un pio 
cesso di industrializzazione lega¬ 
to alle risorse minerarie ed ai 
prodotti dell'agricoltura ed un 
processo di riforma e trasfor¬ 
mazione deH’ngricoltura stessa. 
Tutto ciò nel quadro della lotta 
per la liquidazione dei centri di 
corruzione c di camorra, la co¬ 
struzione di nuove maggioranze 
pulite e democratiche. 

« K' su questi punti che il se¬ 
gretario della DC. ha concluso 
Messina, farebbe bene a darci 
una risposta ». 

A loro volta i fascisti, valo¬ 
rizzati dalla DC. sono usciti « a 
testa alta » e polemizzando col 
compagno Messina per quella 
parte delle dichiarazioni in cui 
i fascisti venivano indicati co¬ 
me « ascari della DC » hanno 
affermato, attraverso una dichia¬ 
razione del segretario fascista 
av vocato Marino, che « la colpa » 
delle degenerazioni della vita 
pubblica è dovuta ai « venti anni 
di antifascismo ». 

Lo stesso segretario regionale 


del PSI on. I-auiicella. a sua vol¬ 
ta. riprendendo in una dichia¬ 
razione pubblica il dibattito in 
corso tra i partiti, non ha inibito 
fare a meno di affermare che 
« il segretario ile Trincanato ha 
ben meritato una simile risposta 
da parte ilei fascisti ». 

Per quanto riguarda l'iniziati¬ 
va dell’assessore regionale de 
Carollo (che ha inviato ad Agri¬ 
gento due funzionari della Re¬ 
gione col compito di indagare 
sugli scandali edilizi) si è avu¬ 
ta una presa di posizione pole¬ 
mica con la non partecipazione 
del compagno Giuseppe Messina, 
caixi gruppo consiliare del PCI 
al Comune, ad un colloquio che 
esplicitamente il doti. Mignosn. 
funzionario della Regione, gli 
aveva richiesto. 

D’altra parte la segreteria del¬ 
la Federazione agrigentina del 
PCI ha diramato un comunicato 
in cui critica la decisione di 
Cornilo che viene definita come 
- un tentativo di scalzali* i fun- 
zionari nominati dal ministro ilei 
LI. PP. Mancini su proposta del 
PCI ». * In questo minio, dice il 
comunicato del PCI. alia Com¬ 
missione governativa sono stati 
sottratti gli incartamenti relati¬ 
vi alla concessione delle licenze 
edilizie ». 

« Ma lo scandalo di Agrigento 
non può e non deve essere sep¬ 
pellito ». conclude il comunicato 
dei PCI. « I filisi difensori del¬ 
l'Autonomia della Sicilia sono fili 
stessi che debbono rispondere di¬ 
nanzi all'Alta Corte di Giustizili 
per avere in questi anni contri¬ 
buito a sostenere gli atti di ban¬ 
ditismo politico e amministrati¬ 
vo alla direzione del Comune *. 

Interrogazione 
del $en. Petrone 
sul crollo 
di Venosa 

POTENZA. 25 

11 compagno sen. Ignazio Pe- 
trono, in ordine al crollo dello 
stabile di Via Vittorio Emanile 
le. che ha provocato la morte 
di 4 persone c il ferimento di 7, 
ha presentato la seguente inter¬ 
rogazione urgente: 

i Al Ministro dei Lavori Pub¬ 
blici. Per conoscere se è stata 
disposta una immediata ed ade¬ 
guata inchiesta per stabilire le 
cause che hanno determinato il 
crollo ilei solai il, una vecchia 
abitazione di Venosa (Potenza), 
provocando la morte di ben 4 
persone ed il grave ferimento di 
altre 7 e quali provvedimenti si 
intende adottare contro i res|Min- 
sabili. 

« Per conoscere, inoltre, che 
cosa si intende fare per un ade¬ 
guato ed urgente risanamento 
dellahitato. tanto più che molte 
case appaiono pericolanti e che 
numerose famiglie sono state 
già fatte sgomberare per misura 
precauzionale, non potendosi evi- 
dentemente escludere che altri 
crolli possano verificarsi, pro¬ 
vocando altri gravi incidenti lut¬ 
tuosi. 

Per sapere infine quali con¬ 
grue e concrete m.sure assisten. 
ziali s'intende adottare in favore 
delle persone e delle famiglie 
cosi duramente colpite ». 


SPORT: a Perugia nel primo collaudo con i giovani della Juventino 

Soddisfacente esordio dei grifoni 


Nostro servizio 

PERUGIA. 25 

Per 53' di gioca effettivo ab 
biamn potuto vedere all'opera 
quella che sarà nel prossimo 
campionato la formazione tipo 
del Perugia e cioè Cacciatori, 


quantità. Fra tutti i partecipan- j Pelici. Marinelli. Azzali, Mo¬ 
ti sarà eletto « Mister Porcus » 


a cui andrà in dono un prosciut¬ 
to intero offerto da un noto sa¬ 
lumifìcio locale. 

A Porto Torres, m Sardegna, il 
Festival sarà inaugurato stasera 
con la proiezione del documenta¬ 
rio « Vietnam qui ». cui seguirà 
una conferenza dell'on. Mario IL 
rardi e la proiezione del film « II 
fronte dei porto » con Marion 
Brando. Lo stesso giorno verrà 
inaugurata la mostra fotografica 


rosi. Troiani. Loffi. Cartasegna, 
Gabetto, Nenci e Montenovo. 
Mancava solo Mainardi, sosti¬ 
tuito da Montenovo. 

Ai grifoni era opposta la Ju 
ventina, un vivace complesso 
di prima divisione che lo scor 
so anno terminò il campionato 
a ridosso dei primi. Dunque, 
un collaudo non ancora impe¬ 
gnativo per i grifoni, che però 
dorranno vedersela adesso con 


sulla guerra nel Vietnam, alle- j j a R oma e ff Foggia. Natural- 
rtita dalla rederaz.one Giovanile 


Corrunista. 

Sabato 27 agosto, durante !a 
giornata funzioneranno gli stands 
con : gitioch: vari per i hamb.- 
ni. Nella stessa giornata, alle ore 
21 avrà luogo la . Sera del d.Iet¬ 
tante ». cara a premi fra i mi¬ 
gliori cantanti c complessi di 
musica leggera, con la porteci 
pozione, fuori concorso, de! com 
plesso musicale « I Berta ». ac¬ 
centi vincitori della manifesta- 
z one musicale natror'riata dalla 
RCA Ita’.ano t Sardegna Canta » 

1.0 adesioni dei dilettanti alla 
manife«!a7icne mus-ca’e indetta 
per il Festival dell'Unità perivo 
gono ormai numerose da tutti i 
centri della Sardegna. Particola¬ 
re spicco assume il gruppo Turri- 
tano. capeggiato daH'ormai popo¬ 
larissimo Tore Cbessa. Molte da¬ 
te della provincia, fra le quali 
i « Grandi Magazzini Giordo ». 
l'oreficeria Andolfi di P. Torres. 
Wladimiro Dessy di Sassari e 
Tronci di P. Torres, hanno volu¬ 
to dare il loro contributo alla ma¬ 
nifestazione dilettantistica ed han¬ 
no messo in palio numerosi og¬ 
getti da distribuire ai vincitori 
del concorso. 


mente oggi erano attesi soprat¬ 
tutto i nuovi. Comunque, in ge¬ 
nerale. c'era una certa curio¬ 
sità intorno a questa uscita che 
coincideva con la presentazio¬ 
ne della squadra alle autorità 
locali. 

I giovani della Juventino so¬ 
no stati superati per 4-1 (reti 
di Lodi. 2 di Cartasegna e l'ul 
timo di Montenovo). I grifoni 
hanno impressionato favorevol¬ 
mente soprattutto per l'alto 
grado di intesa già esistente 
fra giocatori, risultato tanto più 
notevole se si pensa che il Pe¬ 
rugia era formato da ben 5 
elementi nuovi (saranno 6 con 
il rientro di Mainardi oggi in¬ 
fortunato). 

II comportamento dei nuovi 
è stato complessivamente su 
un buon livello. Per Cacciato¬ 
ri, quasi mai impegnato, non 
si possono ancora formulare 
giudizi. Bellei ha palesato qual¬ 
che incertezza in fase difensi¬ 
va ma si è visto trattarsi di un 
buon elemento, pieno di grinta 



I quadri de) Perugia 1ttfr-'67 (in piedi da sinistra a destra): Nenci, Cacciatori, Cartasegna, 
Ramacciotti, Mainardi, Monfenovo, Marinelli, Gnirga, Azzali. Seduti da sinistra a destra: Ti* 
naglia, Gabetto, Giusti, Bellei, Troiani, Nicchi. 


e abilissimo nell inserir si al¬ 
l'attacco. 

Pressoché perfetta la prova 
di Azzali e Cartasegna: il pri 
mo si è già inserito, a quanto 
pare, nel meccanismo del gin 
co perugino e a centro campo 
ha sorretto con un'azione con 
tinua e talora spettacolare il 
gioco dei compagni. Cartase 
gna si è dimostrato valido in 
fase conclusiva, abbastanza ve¬ 
loce. con tutte quelle doti di 
prontezza, di classe e di oppor¬ 
tunismo che fanno il buon at¬ 
taccante di punta. Gabetto è 
stato il meno brillante fra gli 
attaccanti. La sua azione ha 
mancato di continuità ed ha 
sbagliato un paio di palle goal. 
Ma la classe c'è senza dubbio. 
Il giovane torinese l’ha dimo¬ 


strato con alcuni spunti dav¬ 
vero da fuoriclasse: scatti bru¬ 
cianti, girate al volo, colpi di 
testa vertiginosi. Per l'inizio 
del campionato il ragazzo sarà 
a postissimo, e pronto (lo spe 
riamo) a farci dimenticare il 
Roffi di due anni fa. 

In complesso una prova sod¬ 
disfacente del Perugia. La di¬ 
fesa però è ancora a corto di 
preparazione e più di una vol¬ 
ta ha ballato sotto i contropie 
di non irresistibili degli alle¬ 
natori. 

Morosi e soprattutto Marinel¬ 
li ci sono parsi già in forma: 
ma i diretti avversari non li 
hanno troppo impegnati per ad 
preferiamo rinviare il giudizio 
alle prove imminenti, ben più 
impegnative. Il centro campo è 


stato forse la migliore novità: 
l'intesa Azzali-Nenci è stata 
perfetta e il gioco stesso del 
capitano ne ha risentito in ma¬ 
niera positiva. Molto bene an¬ 
che l'attacco: velocità, trian¬ 
golazioni, continue occasioni da 
goals, impegno e volontà 
A Loffi erano state affidale 
funzioni di raccordo: il giovane 
ha eseguito in maniera lode¬ 
vole il compito Jornendo prezio¬ 
se indicazioni a Mazzetti. Di¬ 
screta anche la prova di Mon¬ 
tenovo che si è battuto con una 
volontà finora... inedita. Nella 
ripresa 8 uomini del Perugia 
sono stati sostituiti c l’allena¬ 
mento è proseguito al piccolo 
trotto. 

Roberto Volpi 
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